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Staino

■ «Schedatura etnica» la defini-
sce Luzzatto, già presidente della
comunitàebraica, ricordando lui,
bambino sotto il fascismo, perse-
guitato perché ebreo. Protesta
l’Unicefe ilgarantedicechesivio-
la la privacy. Ma Maroni va avan-
ti: impronteai rom,ancheaibam-
bini. Di Blasi e Fantozzi
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Commenti

«Guardare il nuovo governo di Berlusconi in
azione è come sedersi a rivedere un brutto
film. E le ultime azioni già lasciano prevedere
un altro horror show. Una volta di più il

premier 71enne impiega gran parte della sua
energia politica a proteggersi dalle pubbliche
procure d’Italia. Berlusconi ieri ha detto che
la magistratura lo ha sottoposto a un “calvario

senza fine”. Ma l’unico calvario di questa
storia è quello che sta sopportando l’Italia»

Financial Times, editoriale del 26 giugno,
titolo: «Oh no, not again» (No, non un’altra volta),

sottotitolo: «Di nuovo Berlusconi pensa a se stesso e non all’Italia»

MILANO

VIAGGIO NELLA FESTA DELL’UNITÀ DI ROMA

«Ai dirigenti del Pd diciamo:
noi della base ci sentiamo soli»

l’Unità + € 7,50 Libro “Sotto Berlusconi” tot. € 8,50; l’Unità + € 9,90 Dvd “Le ultime ore del Che” tot. € 10,90;
 Arretrati € 2,00 Spediz. in abbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma

Impunità e pulizia etnica

Egregiosignor Maroni, ministrodell’Interno, Leiannunciache ver-
ranno«censiti» ibambinirom,maci rassicuranonsaràuna«sche-

daturaetnica», un semplice «censimentoche riguarderà tutti i nomadi
che vivono in Italia, minori compresi». segue a pagina 7

COME PRIMO EFFETTO della guerra di Berlusconi contro la
magistratura, nei tg come nei giornali di carta il calo dei consumi e
l'impoverimento delle famiglie sono passati in secondo piano; anzi
in terzo, dopo gli Europei di calcio. Non che il premier abbia preor-
dinato anche questo, no, non è così machiavellico: a lui interessa-
no solo gli affari suoi: chiudere i processi e del Paese chi se ne fre-
ga. Mentre, ai patrioti della patria inesistente interessano solo il fe-
deralismo fiscale e (siccome sono cristiani) il tiro agli immigrati. Lo
squallido mercato tra Pdl e Lega, avviene apertamente in tutti i di-
battiti tv, coi funzionari dello stato ad personam di Berlusconi (av-
vocati, giornalisti e An) che da tutte le reti chiedono: ma vi sembra
normale che 900 giudici ce l'abbiano con chi è stato votato da tanti
italiani? Interrogativo che non sfiora i padani, i quali, in cambio dell'
impunità a Berlusconi, esigono la pulizia etnica. A cominciare dai
bambini zingari, che sono i più pericolosi perché, se non li si stron-
ca subito, sono pure capaci di diventare grandi.

Èmolta, certamente non del
tutto casuale, la confusione

checircondala legittimitàdelpare-
redelCsmsullapropostadisospen-
dere i processiper i reatipuniti con
meno di dieci anni di reclusione
(una miriade, spesso gravissimi).
Con una forzatura, che trae ali-
mento da un miscuglio di malafe-
de e ignoranza, si accusa il Csm di
eccedere dalle sue competenze in-
vadendo quella della Corte Costi-
tuzionale in quantoaccusa la legge
approvata al Senato di contrasto
con la Costituzione. Poche parole
sonosufficientiper inquadrarecor-
rettamentelaquestioneedimpedi-
re altre strumentalizzazioni.
Oltre ad essere l’organo che so-
vraintende alla vita professionale
dei magistrati, per garantire la pie-
na autonomia della loro funzioni,
il Csm può fare proposte al mini-
strodellaGiustizia su tutte lemate-
rie riguardanti l’organizzazione e il
funzionamento dei servizi relativi
alla giustizia.
 segue a pagina 27

Maroni, prendi anche le nostre

Dopo la proposta-vergogna di schedare i bimbi rom cresce l’indignazione
Il Garante della privacy: discriminazione. Allarme dell’Unicef e dell’Europa

MARIA NOVELLA OPPO

Aprirò il libro dalla dedica.
Non guarderò la copertina,

nonancora. Ci ritornodopoun
po’: è rilegata in brossura cucita
a filo refe, cosìda resisteredipiù
all’usura. La sovraccoperta è
bianca, il nome dell’autore è
scritto in nero, mentre per il ti-
tolo si è scelto il colore rosso e
forse non a caso: alla frontiera
del libro e delle parole, come
qualcuno ha scritto, c’è sempre
una ferita.
Sotto il nome e il titolo c’è la fo-
tografia dell’autore. Cerco quel
dettagliocheRolandBarthesde-
finiscepunctum, «l’elementoca-
suale che mi colpisce, mi feri-
sce», lachiavedi letturadell’im-
magine stampata. In questa fo-
to di uomo canuto, di gentiluo-
mo elegante, quasi un ritratto
d’altri tempi (Rinascimento o
Risorgimento?) il punctum per
me è il fondo nero, forse non è
unsempliceespediente fotogra-
ficochegiocaconletonalitàdo-
minanti della copertina che
s’accostano e s’incrociano - il
bianco, il rosso, il nero.
 segue a pagina 26

DERIVATI TRUFFA
PERQUISITE

QUATTRO BANCHE

CALCIO

Ecco perché Berlusconi
vuole abolire le intercettazioni

Unostranoerroreèstatocom-
messo e ripetuto dai diversi

schieramentiche,nel corsodi15
anni, si sono opposti, spesso con
tollerante mitezza all’impero di
Berlusconi(nelsensodi tutti i sol-
di e tutte le televisioni con cui fa
politica). È stato l’errore di dire e
pensare che Roberto Maroni fos-
se il più umano e normale dei le-
ghisti, niente a che fare con ver-
gognose figure come Borghezio
e Gentilini.
Un errore grande. Non c’è alcu-
na differenza fra Maroni e Bor-
gheziooGentilini. Ilministrode-
gli InternidiunPaesedemocrati-
co che ordina di prendere le im-
prontedigitalidimigliaiadibam-
bini italianioospitidell’Italia, so-
lo perché quei bambini sono
Rom,èfuoridallanostra storiadi
paese libero.È estraneoallo spiri-
toealla letteradellanostraCosti-
tuzione, è ignaro del fascismo da
cui ci siamo liberati e di cui ricor-
diamo con disgusto, fra i delitti
piùgravi, l’espulsionedeibambi-
ni italianiebreidallescuole italia-
ne.
È stato uno dei peggiori delitti
perché quella umiliazione spa-
ventosa a cui sono stati sottopo-
sti i più piccoli fra i nostri concit-
tadini ebrei, alla fineha generato
losterminio. Ilministrodegli In-
terni non è così giovane e così
ignaro,perquantolasuaforma-
zione sia immersa nella barbara
e claustrofobica visione leghi-
sta. segue a pagina 27

FRONTE DEL VIDEO

WALTER VELTRONI

DIJANA PAVLOVIC

■ Attrici da sistemare, senatori
da convincere a dare la “spallata”
a Prodi e affari tv. Corre lungo il
telefono lo speciale rapporto fra
Berlusconi , il direttore di Rai Fic-
tion(poisospeso)Saccàealtriper-
sonaggi tra cui un membro del-
l’Autorità delle Comunicazioni.
E si capisce perché Berlusconi
vuole bloccare le intercettazioni.
 Lombardo e Carugati
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■ di Maria Zegarelli

A lfredo Malta, è uno di quelli
che non si perdeva un di-

scorso di Enrico Berlinguer. E di
GiorgioAlmirante,«perchédove-
vo capire come ragionavano dal-
l’altra parte». Poi, in sezione, ore

di discussione con i compagni. È
unochef,nella vitae alleFestede
l’Unità.Nonseneperdeuna, tut-
ta l’estate ingiroper l’Italia, a fare
volontariato «con i compagni»,
cheadessosichiamanodemocra-
tici.ÈperplessoildemocraticoAl-
fredo.  segue a pagina 5

COMINCIO
DALLA DEDICA

BLITZ DELLA FINANZA

GIANCARLO FERRERO

NAZIONALE, IL FUTURO È IL PASSATO

L’IMPRONTA DEL RAZZISMO
Zingari

La recensione

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI BLOCCARE IL PREMIO DELLA
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Csm

QUANDO IL PARERE
È UN DOVERE

Schedatura etnica

FURIO COLOMBO
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Csm boccia la salvapremier
Mancino nel mirino Pdl

■ di Massimo Solani / Roma

ARRABBIATO E DELUSO Mer-
coledì aveva riempito gli alti sof-
fitti dell’Aula Bachelet delle sue
urla. «A questo punto devo di-
mettermi - aveva gridato svento-
lando i lancidiagenzia che ripor-
tavano le ultime fughe di notizie
sullabozzadiparereincorsodidi-
scussione in sesta commissione -
O me ne vado io o se ne vanno i
dichiaratori». Ieri invece,gli è toc-
cato persino assistere in silenzio
alla richiesta di dimissioni che gli
è piovuta addosso dalla maggio-
ranzaparlamentare.Era unNico-
la Mancino teso e provato quello
che in mattinata si è presentato
davantialPlenumdelCsmperri-
cordare a tutti che «il Consiglio
parla solo attraverso i suoi atti uf-
ficiali, non con personali inter-
pretazioni. Torno a chiedervi ri-
servatezza - ha poi scandito ab-
bracciando in uno sguardo circo-
lare tutti i consiglieri - Non se ne
puòpiùdiquestaprassidi fardire
ainostriatti oainostridocumen-
ti non il loro contenuto ma l’in-
terpretazione che qualcuno vuo-
le loro dare». Ma l’ultima fuga di
notizie sul parere che la sesta
commissione ha approvato sol-
tantoieripomeriggio (echeilPle-
num voterà in seduta straordina-
riamartedì)hagettatoaltrabenzi-
na su un fuoco che Berlusconi e i
suoi alimentano ormai da setti-
mane in un clima di continua
guerriglia contro la magistratura.
Alpuntochequalcunosièsogna-
topersinodichiedere lasuatesta,

adonta di tutti i tentativi fatti dal
vicepresidentedelCsmperrende-
re di nuovo respirabile un’aria
che l’inquilino di Palazzo Chigi
continuaognigiornoadinquina-
re. «Io chiedo a Nicola Mancino
di dimettersi da Vice presidente
delCsm.Sarebbeunattodovuto,
dielementaresensibilità istituzio-

nale,nonsarebbeunattoeroico -
spiegava infatti ieri il presidente
della Commissione Giustizia del
Senato Filippo Berselli, autore di
uno dei due emendamenti al de-
creto sicurezza che sono stati
“bocciati” dalla sesta commissio-

ne - Delle indiscrezioni così irre-
sponsabili mirano a mettere in
grandissima difficoltà ed imba-
razzoilPresidentedellaRepubbli-
ca, Giorgio Napolitano, e sono di
enorme gravità istituzionale e
non possono passare sotto silen-

zio, all’italiana».
Come ampiamente previsto, la
sesta commissione di Palazzo dei
Marescialli ha approvato con 5
voti a favore e uno contrario
(quello del laico di Fi Michele Sa-
ponara) labozza di parere redatta

dai relatori Fabio Roia e Livio Pe-
pino che contiene giudizi molto
severi sulla costituzionalità delle
normebloccaprocessicontenute
deltestodiconversionedeldecre-
to sicurezza. Nove pagine in cui
si contesta alle nuove norme il
«mancato rispetto» dell’articolo
111 della Costituzione, e cioè del

principio della ragionevole dura-
ta dei processi, esprimendo dub-
bi di «compatibilità» fra la so-
spensione dei processi o «l’obbli-
gatorietà dell’azione penale» pre-
vista dall’articolo 112 della Car-
ta.E lenuovedisposizioni, secon-
do la commissione, presentano
anchediversi«profilidi irragione-
volezza».
Un testo (pochissime e «tutt’al-
tro che sostanziali» le modifiche
approvate rispetto al documento
circolato nei giorni scorsi) che
martedì sarà sottoposto al voto
del Plenum per essere poi tra-
smessoalministrodellaGiustizia
Angelino Alfano e alla commis-
sione Giustizia della Camera do-
ve il decreto sicurezza inizierà il
proprio passaggio a Montecito-
rio. E dove, contrariamente alle
voci circolate in questi giorni,
sembra ormai definitivamente
tramontata l’ipotesi di una
“trattativa”framaggioranzaeop-
posizione: «Non c’è e non ci può
essere nessuno scambio o incro-
cio tra la norma “blocca proces-
si” e il cosiddetto “lodo Schifani”
- spiegava ieri Lanfranco Tena-
glia, ministro della Giustizia nel
governo ombra del Pd - Dalla
prossima settimana comincere-
molanostraopposizionenelme-
rito in commissione per ottenere
modifiche al dl sicurezza su vari
punti, tra cui l’emendamento
“blocca processi”: una norma
sbagliata e pericolosa, che va riti-
rata».

TRE UFFICI AL TERZO PIANO del Palazzo
di Giustizia di Milano sono stati chiusi ieri in se-
guito al crollo, avvenuto durante la notte, di un
controsoffitto. Il crollo è avvenuto all’interno
dell’ufficio corrispondenza ma i vigili del fuoco
hanno deciso di mettere in sicurezza anche i
due accanto. Non è la prima volta che a Palaz-
zo di giustizia avvengono crolli anche pericolo-

si per l’incolumità delle persone. Tra il 2003 e il
2004 in diverse zone del palazzo di staccarono
diverse lastre di marmo. «Questo - ha detto il
presidente della Corte d’appello di Milano, Giu-
seppe Grechi - è un altro campanello d’allarme
sulla sicurezza di questo Palazzo, dopo quello
delle lastre di marmo che crollarono e furono
poi sistemate».

La Costituzione? Top secret

Il 10 luglio la Cassazione
decide sulla ricusazione

In attesa di abrogare il Codice
penaleper tutti, onde evitare

che lo applichino a lui, Al
Tappone ha, nell’indifferenza
generale, abolito la logica. È la sua
unica, vera riforma istituzionale in
30 anni di tv commerciale e in 15
anni di politica. Con buona pace
di Aristotele, se A è uguale a B e B è
ugualea C, tutto è possibile: anche
che A sia diversa da C perchè C è
comunista e fa un uso politico
dell’alfabeto. Decide lui, di volta in
volta. E tutti gli altri dietro. «Se ne
può discutere. Pacatamente. Sia-
mo disposti a rinunciare ad A, o a
C, in nomedel dialogo. A può
essereuguale a C, ma anche no».
Faun pacchetto sicurezza per
punire furti, scippi, rapine,
sfruttamentidella prostituzione,

immigrazioni clandestine e altri
delitti che definisce, a capriccio,
«di grave allarme sociale». Poi,
nello stesso pacchetto, blocca i
processi già incorso (anche alla
vigiliadella sentenza) per gli stessi
delitti di «grave allarme sociale»
commessi entro il giugno 2002 (la
data l’ha decisa lui). Intanto per gli
stessi delitti abolisce pure le
intercettazioni, rendendo molto
difficile scoprirli e/o punirli. Come
fare un «pacchetto anti-incendi» e
inserirci l’abrogazione degli
estintori oun «pacchetto
chirurgia»con il divieto di bisturi.
La destrae la sinistra, lo «scontro

frapolitica e giustizia», il «dialogo
sulle riforme» non c’entrano
nulla.Ma di tutto questo, a parte il
Csm, l’Anme Di Pietro, nessuno
parla. Se i magistrati fanno notare
che nel 1999 lo stesso Al Tappone,
incompagnia dell’Ulivo, infilò
nella Costituzione l’articolo 111
sul«giusto processo» che ne
impone la «ragionevole durata», e
orane allunga di anni la già
irragionevole durata, dunque la
legge è incostituzionale, apriti
cielo. Nessunova a vedere se è
vero che la Costituzione dice una
cosa e la legge dice il contrario. Se
il Csmdà un parere sgradito al

governo, allora è un «attacco al
governo».E se qualche consigliere
anticipaalla stampa che la
blocca-processi va contro l’art.
111, si scatena il finimondo: «fuga
di notizie»,ovviamente «per fini
di lotta politica». Come se la
Costituzione fosse coperta dal
segreto istruttorio, odi Stato. Dal
Colle il solito disco rotto invita al
«riserbo» e al «dialogo», mentre il
governo chiede la testa del
vicepresidente Mancino, reo di
non aver bloccato la «fuga di
notizie», e Mancino se la prende
coi consiglieri che «parlano con la
stampa», come se qualche legge

vietasse di discutere di un tema
pubblico, e pure un po’
vecchiotto, come la Costituzione.
Il punto è che tutti sanno che la
legge è incostituzionale: tant’è che
persinoalcuni membri del
governo, come il sottosegretario
Castelli, neoffrono il ritiro in
cambiodel lodo Schifani-Alfano,
cioè Schifano. Ma Berlusconi non
nevuol sapere: «Ritirarla significa
ammettere che è una legge ad
personam». Cosa che sanno tutti,
ma non si deve dire. Intanto i
picciotti di Al Tappone si
scatenano a caccia di precedenti al
bloccaprocessi, per dimostrare che
il padrone non c’entra. Credevano
di averne trovato uno nella
circolaredel procuratore di Torino
Maddalena che, dopo l’indulto,

aveva indicato ai suoi pm un
criterio: trattare prima i reati
commessidopo il giugno 2006,
quelli non indultati. Niente di
automatico:prima si fa una cosa,
poi se ne fa un’altra. Nulla di
paragonabile alla legge in questio-
ne, che obbliga tutti i tribunali,
anchese disoccupati, a sospendere
per un anno i processi per reati
fino al 2002, anche se manca
un’ora alla sentenza. E poi a
riprenderli tra un anno. Una follia
tale che Maddalena neprende
subito le distanze. Ma subito Il
Giornale spara un’altra balla: «Il
salvaprocessi? L’inventò Prodi. Nel
1998 approvò una norma uguale.
Imagistrati non aprirono bocca».
Di che si tratta? Di una norma che
invitava le procure a comunicare

al Csm «i criteri di priorità ai quali
si atterranno per la trattazione dei
procedimenti. Per assicurare la
rapida definizione deiprocessi
pendenti si tiene conto della
gravità e offensività del reato». Se
devi scegliere se processare prima
il tizio beccato a timbrare due
volte il biglietto della metro o
quell’altro che sulla metro ha
scannato unaragazza, parti dal
secondo. Niente a che vedere con
una legge che impone a un
giudice già chiuso in camera di
consigliodi lasciarperdere la
sentenza e ripartire daccapo un
anno dopo. La legge Prodi
puntava ad accorciare i processi, la
legge Al Tappone ad allungarli.
Forse, chissà,magari perché Prodi
non commette reati.

Il vicepresidente dell’organo dell’autogoverno
della magistratura invitato a dimettersi

dal presidente della Commissione giustizia

IN ITALIA

La commissione del Consiglio superiore approva
il parere di dure critiche sulle norme

salvaprocessi, sulla loro costituzionalità

Inizia oggi il processo da-
vanti alla Disciplinare del
Csm per il gip di Milano
Clementina Forleo per l’or-
dinanzacon laqualenel lu-
glio 2007 chiese alle Came-
re l’autorizzazione all’uso
delle intercettazioni di sei
parlamentari di entrambi
gli schieramenti, tra i quali
Piero Fassino e Massimo
D’Alema, per la vicenda
Unipol. Deve rispondere
dell’accusa di aver espresso
un «abnorme e non richie-
sto giudizio anticipato» su
alcuni di loro che pure non
eranoindagati, ledendoi lo-
ro «diritti personali», e cioè
«reputazione, prestigio e
immaginediuominipoliti-
ci», senza chequesti avesse-
ro la possibilità di difender-
si. E di aver violato così gli
obblighidi imparzialità,cor-
rettezza ed equilibrio». For-
leosaràassistitadalprocura-
tore di Asti Maurizio Laudi
nelle vesti di difensore.

LA PROTESTA

Girotondi, estate calda
Lunedì mobilitazione
a Bologna. Poi a Roma

Mills

DISCIPLINARE
Clementina Forleo
oggi «a processo»

Di nuovo in piazza, come ai
tempi dei girotondi, stavolta
per manifestare contro le «leggi
canaglia» proposte dal governo
Berlusconi: salva-premier e an-
ti-intercettazioni. L’idea parte
da Bologna con la proposta del-
l’Arci cittadino di un sit-in da-
vantial tribunale - lunedìprossi-
mo - e l’immediata adesione di
Pd, Verdi e Idv. Ventiquattrore
dopo, a rilanciare da Roma la
mobilitazione, sono il deputato
delPdFurioColombo, il senato-
redell’IdvFrancescoPardie ildi-
rettore di Micromega Paolo Flo-
res d’Arcais: l’appuntamento,
l’8 luglio, è davanti al Panthe-
on. «Un invito rivolto a tutti i
cittadini democratici contro le

leggi con cui Berlusconi vuole
distruggere il libero giornalismo
e il principio secondo cui la leg-
ge è uguale per tutti», dicono i
promotori dell’appuntamento
romano.Chedefinisconolama-
nifestazione «autorganizzata»,
sebbene non mancheranno i
parlamentari. Ma tanto a Roma
quanto a Bologna, si punta so-
prattutto sull’adesione della so-
cietà civile. Per tutta la giornata
di ieri, l’Arci del capoluogo emi-
liano è stata tempestata da mail
dicittadinientusiasti.«Era final-
menteoradi cominciareamuo-
versi», si legge in uno dei mes-
saggi. E c’è anche chi ha inviato
via web una filastrocca «per cer-
ti furfanti che molti italiani han

preso per santi». Al sit-in felsi-
neo ha anche aderito l’associa-
zioneper la libertadi stampaAr-
ticolo 21; e la Cgil, sconcertata
delfattoche«mentresivuoleso-
spendere losvolgimentodimol-
ti processi, si introduca l’aggra-
vante della clandestinità per chi
commette reati e l’istituzione di
nuoviCptpergentechedaanni
vivee lavora inItalia».Haespres-
so il suo sostegno anche l’intel-
lettualecattolicodelMulinoLui-
gi Pedrazzi: «Berlusconi, in po-
che settimane, ha svelato tutto
l’inganno su cui si poggia la sua
politica. Aderisco ma spero che
ci siano forze nelle istituzioni
che facciano di tutto per scorag-
giare la legge-salva premier».
Un riferimento al Pd, «l’unico
partito che mi interessa», dice
Pedrazzi, al quale hanno rivolto
una stoccata anche gli organiz-
zatoridell’appuntamentoroma-
no: «Poichè il maggior partito
d’opposizioneancoranonhaot-
temperatoalmandatodeglielet-
tori toccaanoicittadiniauto-or-
ganizzarci».L’appellodiColom-
bo, Pardi e Flores d’Arcais, rivol-
toa tutti, è«a farsi leader eamo-
bilitare findaoggiconmail, tele-
fonate e blog tutti i democrati-
ci».

ORA D'ARIA

Milano e Napoli. È dai
tribunali dei due
capoluoghi che arrivano le
notizie peggiori per Silvio
Berlusconi. E se il
processo milanese per
corruzione in atti giudiziari
nel caso Mills, leggi ad
personam permettendo,
riprenderà il 7 luglio ed è
giunto ormai ad un niente
dalla sentenza, il 18
gennaio scorso il pm
napoletano Vincenzo
Piscitelli ha chiesto il rinvio
a giudizio del premier per
corruzione insieme al
direttore (autosospeso) di
Rai Fiction Agostino
Saccà. Ma sul processo

Mills pende l’istanza di
ricusazione avanzata dai
legali di Berlusconi nei
confronti del presidente
della decima sezione del
Tribunale di Milano
Nicoletta Gandus.
Ricusazione a cui il
sostituto procuratore del
capoluogo lombardo ha
già dato parere negativo:
spetta ora alla Corte di
Cassazione esprimersi (10
luglio). Ma nella sua
“carriera” giudiziaria
Berlusconi ha presentato
ben sei istanze di
ricusazione. Da quella del
1996 nel processo per le
tangenti alla Guardia di
Finanza passando per il
processo All Iberian a
quello Sme.

LO SCONTRO

Mistero sulla
fuga di notizie
che giova
soltanto alla
campagna di destra

MILANO Crolla il soffitto del palazzo di Giustizia

■ di Pierpaolo Velonà / Bologna

L’altro giorno
lo stesso
vicepresidente
aveva minacciato
le dimissioni

MARCO TRAVAGLIO
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■ di Natalia Lombardo / Roma

SECONDO ROUND Corrono sul filo del tele-

fono tra Arcore, l’ex direttore di RaiFiction,

Agostino Saccà e un membro dell’Authority

per Tlc, le trame di Silvio Berlusconi per far

far cadere il governo

Prodi; le raccoman-

dazioni per «le fanciul-

le» e il controllo su

Rai e Mediaset. La seconda tran-
che di intercettazioni che proven-
gonodagliattidellaProcuradiNa-
poli è sulle pagine de L’Espresso in
edicola oggi. telefonate avvenute
dal settembreall’ottobre 2007, an-
ticipate ieri sul sito del settimana-
le.Dev’essereperquestoche ilpre-
sidente del Consiglio, martedì, è
sbottatpcon l’editoreCarloDe Be-
nedetti.Eoradarà lastrettaalla leg-
ge sulle intercettazioni.
Dalla seconda parte di telefonate
(che è stata anche acquistita dalla
Rai per l’Internal Auditing ) emer-
ge un nome nuovo: quello di
Giancarlo Innocenzi, ex dirigente
Mediaset ed ex sottosegretario alle
Comunicazionidel Silvio III (per il
varo della legge Gasparri) e ora
membro dell’Autorità per le Co-
municazioni. In palese «incompa-
tibilità» e «violazione del codice
etico», denunciano Villari e Zam-
pa, parlamentari Pd.
12 Settembre 2007: Berlusconi
chiamaSaccà (dandoglidel tu, l’al-
tro mantiene il lei) e spiega che sta
«lavorando a far cadere il gover-
no». Chiede e ottiene informazio-
ni su Fabiano Fabiani, consigliere
Rai nominato al posto di Petroni:
«Ho un buon rapporto con
lui...nonsaràundisastro..»diceSil-
vio.Poivaal sodo:«Duecose tide-
vo chiedere,Agostino...», diceBer-
lusconi «tu mi hai parlato di quel
calabrese eletto in Australia..(...)
Stocercandodiaggregarepiùsena-
toripossibili...». Saccà forniscedet-
tagliatenotiziesul senatoreesiatti-
va per mettere in contatto il cava-
liere con un intermediario. Berlu-
sconipassaal secondo favore: «Far
lavorare la Troise». L’attrice Anto-
nella Troise che Silvio chiama:
«quella pazza (...) si è messa in te-
stache laodio... che lehobloccato
la carriera artistica», motivo per
cui «è andata in giro a dire cose
pazzesche» su di lui. Raccomanda
anche per altre attrici, ma, spiega
L’Espresso, i pm hanno chiesto il
rinvio a giudizio di Berlusconi per
«il sostegnoeconomico alle inizia-
tive private di Saccà» promesso
nella «sua duplice veste di leader
politico e maggiore imprenditore

privato» nel settore tv.
Nel «gioco grosso», come lo chia-
ma Saccà, si attiva Innocenzi: «So-
noreducedaunincontrocolgran-
decapo.Hadecisodidareunaspal-
lata a questi qua» e tira in ballo
Willer Bordon, allora senatore uli-
vista dissidente; «io sto lavorando
conTex...»,diceInnocenziesugge-
risce a Saccà di far lavorare la mo-

gliediBordonnella fiction Incante-
simo. Escamotage nel quale ha
coinvolto il produttore Guido De
Angelis (checonlamusicaconqui-
staSilvio,che loportaaArcore). In-
nocenzi il2agostosi sfogaconSac-
cà: a bloccare tutto è stato «quel
pirladiFabrizio»(DeNoce,diretto-
rediRaiUno). Iduetemonocheca-
pisca che «c’è un gioco più gros-

so». Grazie a De Angelis Berlusco-
ni raccomanda le attrici («le fan-
ciulle mie...») e lo ripaga chieden-
do a Piersilvio e a Alessandro Sa-
lem, direttore generale Mediaset
di «riequilibrare» le produzioni di
fiction. Innocenzi si attiva.
La raccomandazione è un antico
vizio Rai, L’Espresso le mette in or-
dine: Giuliano Urbani, consigliere

Rai, chiama Saccà per sostenere le
fiction della casa di produzione di
Ida Di Bendetto; Letizia Moratti,
sindaco di Milano, «raccomanda
la moglie del suo braccio destro,
Paolo Glisenti»; Luca Barbareschi,
ora deputato Pdl reclama più soldi
per una produzione fiction (nega-
ti da De Noce) e Saccà promette
che farà chiamare Cappon da An-
drea Ronchi, portavoce di An.
Fedele Confalonieri, presidente
Mediaset, chiama la concorrenza
per raccomandare un’amica attri-
ce; anche l’irreprensibile Gianni
Letta chiama più volte Saccà, per
unprovinoaGiudittaSaltarini,ve-
dova di Rascel, e altri due. Idem
Maurizio Costanzo, per altre due
attrici. Mario Landolfi, presidente
della Vigilanza (An) avverte che
un produttore ha speso più di
quanto gli darà la Rai. Gennaro
Malgieri, consigliere Rai di An
chiamaSaccàperspingere la socie-
tà di Gabriella Bontempo, moglie
di Italo Bocchino:Marano diretto-
re leghista di RaiDue, lo acconten-
ta ma chiede una ragazza di Luino
nel cast.
Claudio Petruccioli, presidente
Rai, chiede che la fiction sulle
FiammeGiallevadainondaquan-
do loha chiesto il comandoGdf, e
Matilde Bernabei segnala a Saccà

«unattoreacuiè interessato ilpre-
sidente».
Il contatti di Gianni Minoli, diret-
tore di RaiEducational sono diver-
si: Saccà incontra Berlusconi, rive-
la il settimanale, e «sponsorizza la
nominadiMinoliadirettoregene-
rale al posto di Cappon».
Si passa poi a nomi del centrosini-
stra: De Angelis annuncia a Saccà
che«PieroFassinohatelefonatoal-
laDe Santis (capostrutturaRai)per
«perorare la loro causa». Ci finisce
pure il Ds Roberto Cuillo: chiede a
una collaboratrice di Saccà l’ante-
prima della fiction «Il cielo è sem-
pre più blu» per la Festa dell’Unità
di Pesaro. E suggerisce una fiction
su Anna Magnani. Tutto qui.
Francesco Rutelli: il vicedirettore
generale, Giancarlo Leone ricorda
aSaccàdiaverricevutoilprodutto-
re Saraceni e Maria Scicolone per
unafictionsullafamigliaLoren,al-
la quale teneva l’allora ministro
della Cultura. Rutelli ieri replica di
avere proposto «pubblicamente»
a Leone una fiction Rai sulla Lo-
ren. Alessandra Martinez insiste
con Saccà per interpretare Coco
Chanel e si gioca la carta Mastella.
A vuoto.
Saccà ieri si difende come sempre:
leraccomandazioni«nonsonoan-
date a buon fine».

●  ●

Berlusconi lo chiama: «Senti, per le
fanciulle mie, ti ringrazio, le avete convocate
credo, tutte quelle che vi ho dato?». E lui: «Sì,
tutte tranne una». Ma attrice è anche la moglie del
senatore Bordon, in predicato per Incantesimo.

A lui Silvio chiede di fare lavorare l'attrice
Antonella Troise perché «sta diventando
pericolosa», «Quella pazza si è messa in testa
che ho bloccato la sua carriera artistica, e va
a dire in giro cose pazzesche».

«Agostino, ti contraccambierò quando
sarai imprenditore», così il Cavaliere
ringrazia Saccà. Impegnato nel convincere
senatori di centrosinistra a passare nel
centrodestra, l’«operazione libertaggio»

Al telefono con Berlusconi, gli
suggerisce un «contratto quadro» per
affidare al produttore De Angelis 30 milioni
di euro di fiction, visto che il produtture
Valsecchi ne ha per 50 milioni di euro.

◆ Ed ecco che arriva L’Espresso carico di intercettazioni
(«veleni» dice il Tg5, il Tg1 omette particolari su
Berlusconi, ma rivela telefonate anche di Rutelli e Willer
Bordon). L’avvocato Ghedini minaccia sanzioni e
sfracelli. Sarà la prima prova per la sopravvivenza della
libertà di stampa. Le intercettazioni sono un «sequel» di
quelle già note: Berlusconi, Saccà le veline offerte in
regalo o raccomandate. Il povero Emilio Fede fa finta di
scandalizzarsi, difende il suo padrone e insiste: «Sono
fatti privati, ah...». Strana idea: il Caimano
Raccomandatore (e gli altri) che parla con Saccà, un
dirigente della Rai (ente di proprietà statale) per piazzare
belle ragazze come letterine, meteorine, veline (magari,
col tempo, ministre) che prenderanno soldi pubblici
pagati dal canone, ebbene, cosa c’è di «privato» in tutto
questo? È vero, ci sono cose più penose che transitano
nei tg: la Corte dei Conti non perdona e sentenzia che la
finanza pubblica è fuori controllo dal 2001 (l’anno del
ritorno del Cavaliere), il paese è allo stremo, saranno
cavoli amari. Però il Cavaliere che raccomanda, sia
consentito, è più eccitante.  Paolo Ojetti

Guido De Angelis Agostino Saccà Silvio BerlusconiGiancarlo Innocenzi

Se al telefono si piazzano
ragazze e fiction...

Le rivelazioni oggi sull’Espresso. Si parla
di divette, all’aiuto per arruolare senatori ulivisti

per far cadere Prodi. Siamo nell’autunno del 2007

Nel gennaio scorso, Willer Bordon
e sua moglie erano finiti sui giorna-
liunpaiodi settimanedopo loscop-
pio del caso intercettazioni tra Ber-
lusconi e Saccà su presunte racco-
mandazioni di attrici per le fiction
Rai. La battaglia di Bordon per la
difesa di «Incantesimo» dal rischio
chiusura era stata collegata ad un
contatto tra la moglie, l’attrice Ro-
sa Ferraiolo e la produzione: le era
statapropostaunaparte in Incante-
simo, che l’attrice aveva rifiutato.
Ora la storia torna in ballo, con le
nuove intercettazioni pubblicate
dall’Espresso, che raccontanodi co-
me l’ingaggio della moglie fosse fi-
nalizzato ad ammorbidire il mari-
to per far cadere il governo Prodi.
Bordon smentisce duramente e an-

nuncia querele, richiamando a un
fatto oggettivo: «Mai in alcun mo-
mentoho fatto mancare ilmiovoto
di fiducia al governo Prodi, anche
neimomentipiù tempestosi». In ef-
fetti è così.
Alla fine il «grilletto» contro il go-
verno Prodi, più volte annunciato,
Bordon non l’ha premuto, anche in
quella triste sera di gennaio la fidu-
cia l’ha votata. E non è il solo an-
nunciodiqueimesibollenti aessere
rimasto sulla carta: non è riuscito
neppure a dimettersi dal Senato,
perché le Camere sono state sciolte
primache lasuarichiesta(presenta-
tail16gennaio,giornodelsuocom-
pleanno) arrivasse al voto dell’Au-
la. Né si è candidato a sindaco di
Roma, o meglio si è ritirato dalla

corsa dopo un accordo con France-
sco Rutelli. E così lui, che si è auto-
definito «esperto mondiale di cam-
pagne elettorali» si è potuto rispar-
miare la faticaccia annunciata: un
mese incamper inognunodeiquar-
tieri di Roma per ascoltare i cittadi-
ni. E tuttavia l’ultimo anno è stato
piuttosto intensoperTexWiller, ot-
topartitiall’attivodiunatrentenna-
le carriera politica, dal Pci di Mug-
gia (Trieste) al Pds, i radicali (dop-
pia tessera, un caso politico nel Pci,
dovette intervenirePetruccioli),Alle-
anzademocratica, l’Idv, iDemocra-
tici, la Margherita, fino all’Unione
democratica (simbolo simile al-
l’Unione originale), in aperta ostili-
tàa comesi stava costruendo il Pd.
Un anno intenso, si diceva: imbo-

scate al governo in aula al Senato,
ildivorziodallaMargherita, leaccu-
se al Pd nascente di essere una
«somma di nomenklature, un ro-
spo che neppure il bacio di Veltroni
potrà trasformare in principe». E
poi a novembre l’alleanza in Sena-
to con il gruppetto di Dini per «fare
unpacchettodi mischia».Un anno
ad alta tensione, finito con «l’usci-
ta dalla casta». Ora Bordon scrive
dipoliticaperLibero,epromuovere-
ferendum contro i soldi pubblici ai
partiti. Per chi ne avesse nostalgia
come dirigente politico, resta il film
diEttore Scola «Mario Maria e Ma-
rio»: triangolo amoroso ai tempi
della scolta di Occhetto, in cui Tex
Willer interpretaunsegretariodi se-
zione.  a.c.

IL CASO Bordon annuncia querele e ripete: ho sempre votato Prodi. È vero. Oggi scrive su «Libero»

Il «Tex Willer» che ha cambiato otto partiti in 30 anni

Le «raccomandazioni» di Silvio a Saccà
Altre intercettazioni. Il coinvolgimento anche di un membro dell’Authority tlc, Giancarlo Innocenzi

«Due cose ti devo chiedere, Agostino...Tu mi hai parlato
di quel calabrese eletto in Australia.. (...) Sto cercando

di aggregare più senatori possibili...»

IN ITALIA

I PERSONAGGI

LO SCONTRO

Il produttore che sistema
le attrici di Silvio e dei senatori

Il direttore di Rai-Fiction
prende ordini dal Cavaliere

Il «politico» che governa Mediaset
e Rai, e vuol comprare parlamentari

Foto Ansa

Il membro dell’Authority che
ridistribuisce le fiction Mediaset
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■ di Bianca Di Giovanni / Roma

MANOVRA «Nessuno pensi che sulla mano-

vra si vada avanti a colpi di fiducia. Siamo

pronti a lavorare fino al 20 agosto, ma quel te-

sto va modificato, soprattutto nelle parti sulla

scuola, la difesa, il

mezzogiorno». Wal-

ter Veltroni lancia la

sfida del Pd sulla

manovraappenaarrivata inParla-
mento, e avverte: il Parlamento
non può essere imbavagliato. Pri-
maunariunionedelgovernoom-
bra,poiquelladelcomitatodieco-
nomia e finanza (un organismo
con parlamentari e esperti) ieri
hanno passato al setaccio le nor-
me. La prossima settimana sarà
pronta una proposta alternativa,
ma oggi si sta alle accuse al piano
Tremonti. «Vogliamo rendere
chiaro al paese cosa succede con
questa manovra», continua Vel-
troni.Proprionellestesseore leRe-
gionisi sentonodirechenonci so-
no le risorse per evitare i ticket e la
Cgil denuncia una maggiore spe-
sa di 510 euro all’anno per i due
milionidi famigliepovere. Insom-
ma, la«cura»Tremontisi stagià fa-
cendosentire.Pernonparlaredel-
le tasse che non scendono, anzi
cheaumentanodello0,2 «traden-
do le promesse fatte agli italiani»;
della scuola che viene aggredita
con una serie di tagli al personale,
delle risorse per investimenti che
diminuisconodi10miliardi.«Sul-
lascuolanonsi fanullaperfar risa-
lire l’Italia nelle classifiche Ocse
sulla competitività», denuncia la
ministraombraMariaPiaGarava-
glia. Insomma, tutta la manovra è
«un colpo a settori strategici per il
Paese», spiega il segretario Demo-
cratico. Per dirala con Pier Luigi
Bersani, «è un manovra depressi-
va che colpirà servizi essenziali».
Anche questo denunciato in con-
temporanea con la Confindustria
che parla di «economia in stagna-
zione» (eppure Emma Marcega-
glia plaude, mah).
Ma il piano Tremonti è inaccetta-
bile prima di tutto nel metodo.
«In nove minuti è stato approva-
to un decreto che nessuno ha let-
to, visto che i ministri si sono ac-
cortidopodei tagli»,dichiara il se-

gretario del Pd. «Nove minuti per
approvarlo, nove giorni per scri-
verlo», ha aggiunto il ministro
ombra Bersani. «Denunciamo di-
versi strappi sulle regole - spiega -
Tutti vogliamo decisioni rapida e
efficienti.Ma in questo momento
abbiamo una manovra in vigore
prima che sia approvato il Dpef».
Altropunto,quellodellostrumen-

to scelto. «Si vara una Finanziaria
con un decreto , per ragioni quin-
di di necessità e urgenza. Ma il bi-
lancio si proietta nel triennio -
continua il ministro ombra - Ab-
biamo verificato norme che attri-
buisconoaidecretiministerialipo-
teri superiori a quelli delle leggi».
Insomma, le procedure sono stra-
volte. Ma a far davvero male sono

gli interventi. «Non c’è nulla sul
potered’acquisto-concludeBersa-
ni -anzi,conl’inflazioneprogram-
matacosìbassaquelpoteresi ridu-
ce per i lavoratori». Quanto al ta-
glia-leggi, si stanno«seppellendoi
morti»: quelle norme erano già
«estinte». Sul fisco c’è la beffa:
«Dopo due anni di attacchi, Tre-
monti non abbassa le tasse».

I tagli all’istruzione indiscrimina-
ti: 101.000 insegnanti e 47.000 di
personale amministrativo e tecni-
co in meno, «senza una discrimi-
nazione di merito - denuncia Ga-
ravaglia - Si aumenta il numero di
studenti per classi senza neanche
parlarediedilizia scolastica.L’uni-
versità non sta meglio, con il ta-
glio dei fondi per i campus». Così

resteranno senza soluzione i mali
d’Italia: abbandono scolastico e
pocacontinuitàdidattica.Mama-
ria Stella Gelmini forse non è im-
putabile di nulla: a decidere è sta-
to Giulio Tremonti da solo. «per
fortunachec’è ilministroombra-
ironizza gelmini - perché nel go-
verno l’Istruzione è sostanzial-
mente scomparsa».

■ di Andrea Carugati / Roma

FRANCO MARINI allonta-

na l’ipotesi di un congresso

anticipato del Pd. Ferma-

mente contrario a questa

ipotesi sin dal dopo elezio-

ni, come i suoi «eredi» Fio-

roni e Franceschini, ieri l’ex presi-
dente del Senato è sceso in campo
per mettere pace nel Pd, con una
lunga intervista alla Stampa in cui
haribaditoil suosostegnoalsegre-
tario e ha bacchettato il tessera-
mento lanciato da Red, l’associa-
zione dalemiana nata pochi gior-
ni fa: «A Massimo dico, attento, le
tessere possono diventare un pro-
blema. C’è bisogno di chiarimen-
ti, il partito deve essere tranquilliz-
zato». Marini ribadisce anche il
suo no al congresso perché, spie-

ga, a parte Parisi «la leadership
non è in discussione e sulla linea
siamotutti d’accordo, almeno sul-
le questioni essenziali».
Lesueparolesuonanocomemusi-
ca nello staff di Veltroni, da giorni
sotto assedio. Sono la conferma di
quell’assetra il leaderegliexpopo-
lari che detiene la maggioranza
nel Pd. E suonano anche come la
piùseccasmentitadiunnuovoav-
vicinamento tra D’Alema e il «lu-
pomarsicano», cheall’ultimomo-
mentoavevadecisodinonparteci-
pare al varo di Red proprio per
non creare problemi a Veltroni.
Marini, in questo modo, toglie ar-
gomenti a quanti, nella cerchia
più stretta del segretario, da Betti-
ni a Tonini e Morando, non han-
no smesso di credere alla opportu-
nità di un congresso subito, e che
avevano trovato conferma delle
proprie preoccupazioni proprio

con il varo di Red, che si doterà di
tessere e sedi locali, «l’embrione di
unaproposta politica alternativaa
quella di Veltroni», di una «linea
significativamente diversa», come
ribadisce Morando. I colonnelli
veltroniani non hanno seppellito
l’ipotesidiunacontacongressuale
al più presto. Anzi. «Il congresso
non è fuori dall’orizzonte», dice
Morando.«Ecomunque,anchese
nonsi farà, laconferenzaprogram-
matica d’autunno dovrà essere la
sede di un chiarimento politico
sulle riforme elettorali e istituzio-

nali».AncheTonini ritiene impos-
sibile andare avanti con due linee
diverse: «Questa situazione, con
una strategia di logoramento di
Veltroni,nonèsostenibilee inizia-
tive come Red mi paiono sgrade-
voli. Serve un chiarimento, ma ra-
pido, non possiamo avere su ogni
questione il canto e il controcan-
to».MaVeltroni frenasulcongres-
so:non solo perché i popolarinon
lo vogliono (una netta vittoria di
Walter renderebbe meno indi-
spensabile il loro sostegno al lea-
der),maancheperchéuncongres-
soa fine 2009 renderebbe intocca-
bile il segretariovincentefinoado-
po le politiche 2013, visto che lo
statuto assegna al leader 4 anni di
mandato.Dunque, seVeltroni riu-
sciràatenerebotta finoal2009,sa-
rà certamente il candidato pre-
mier anche al prossimo giro.
Su Red e tessere, D’Alema getta ac-
quasul fuoco:«Marinichiedechia-
rezza?Noi siamo pronti adare tut-

ti i chiarimenti necessari sul fatto
cheRed è un’associazione cultura-
le che vuole essere uno strumento
didialogotra lapoliticae la società
civile. Non è una corrente, nessu-
no deve turbarsi». L’ex vicepre-
miergiraal presidentediRed,Pao-
lo De Castro, gli appelli contro il
tesseramento lanciati da Marini:
«È a lui che vanno rivolti». D’Ale-
ma però mette i puntini sulle “i”:
«L’intervistadiMarininoncontie-
nenessunappelloafermareleade-
sioni all’associazione Red».
E la leadership di Veltroni è in di-
scussione? «Per me no - risponde
secco - non credo che questo sia il
problema. Dobbiamo discutere
con molta libertà, fare un’analisi
seria sulle ragioni della sconfitta,
sulle vie per un rilancio dell’azio-
ne del Pd, senza precipitare in una
conta di cui non avverto l’esigen-
za. Né credo che in questo mo-
mento dobbiamo pensare a nuovi
segretari».

I popolari fanno quadrato su Veltroni, ipotesi congresso lontana
Marini smorza le tensioni e avverte D’Alema: attento, le tessere per Red possono diventare un problema

«Sulla scuola non si fa nulla per far risalire
l’Italia nelle classifiche Ocse sulla competitività»

denuncia la ministra ombra Maria Pia Garavaglia

La procura di Perugia chiede la sospensio-
ne per il gip di Roma Luisanna Figliolia in
un’indagine che riguarda il caso Cecchi Gori,
per concussione e abuso d’ufficio. Il gip, dopo
aver interrogato il giudice romano,deciderà se
l’ipotesi che abbia fatto da consulente-ombra
a Vittorio Cecchi Gori ha fondamento. Per i
magistratiperugini, ilgiudiceavrebbefrequen-
tato il produttore indagato, ottenendo da lui
beni e vantaggi (come l’incarico per il marito).
LaFigliolia si sarebbe tra l’altro informatadelle

vicendegiudiziariediCecchiGori conunodei
magistrati che si occupava dei procedimenti a
suo carico. Luisanna Figliolia è considerata in-
flessibile, gip delle più importanti inchieste
della procura di Roma, nota per aver condan-
natonelmarzodel2005CinziaBanelli eLaura
Proietti dele nuove Br per l’omicidio Marco
Biagi. È stata gip dell’inchiesta sulle tangenti
nella sanità della giunta Storace che ha coin-
volto ex direttori generali di Asl, assessori, un
parlamentare e l’ex sottosegretario Verzaschi.

Veltroni: no alla fiducia sulla manovra
«È un colpo ai settori strategici del Paese». Bersani: dopo tanti attacchi, Tremonti non abbassa le tasse

Walter Veltroni e Anna Finocchiaro a Palazzo Giustiniani a Roma Foto di Marco Merlini/LaPresse

«Si vara una Finanziaria con un decreto. Hanno
fatto norme che attribuiscono ai decreti

ministeriali poteri superiori a quelli delle leggi»

IN ITALIA

Bollino rosso in Parlamento. Co-
me succede per le autostrade in
tempo di ponti o di esodo estivo,
anche alla Camera ci saranno
giorni in cui bisognerà stare bene
attenti per non far restare
“incolonnati” i provvedimenti. Su
quelli che riguardano direttamen-
te ilpremiernonc’èdubbio chesa-
ranno fatti transitare sulla corsia
d’emergenza. Gli altri, a comin-
ciare da quello sulla manovra di
bilancio, la soluzione rischiadies-
sere un confronto ridotto all’osso,
sacrificatoadunainteressatarapi-
dità.
All’allarmeper l’ingorgoe laman-
canza di tempi sufficienti per un
dibattito approfondito, lanciato
dal Presidente della Repubblica,
davanti al gran numero di decreti
edisegnidi leggedaportareacom-
pimentoinpochesettimane,èarri-
vata una prima risposta dalla
Conferenza dei capigruppo della
Camera che ha calendarizzato i
lavori parlamentari del prossimo
mese.Si lavorerà tutto luglio.Si co-
mincia e si finisce con le norme
salva-premier. Il decreto sicurezza
con la blocca processi va a inizio
lavori, il 9 luglio, subito dopo l’Ici
e il Dpef. A chiudere il rinnovato
lodo Schifani, fresco di maquilla-
ge Alfano, che prevede la sospen-
sione dei procedimenti giudiziari
per le quattro massime cariche
elettive dello Stato, già fissato per
il 28 anche se solo oggi il Consi-
glio dei ministri provvederà a sve-
lare ufficialmente le sembianze
dell’oggetto misterioso.
Volendosi limitare strettamente

ai tempice la sipotrebbeanche fa-
re. Di questo la maggioranza è
convinta tanto più che pende sui
deputati l’incognitaagostoche, co-
munque,puòsignificarealtro tem-
po a disposizione. Certo a danno
delle ferie e solo l’ipotesi rischia di
trasformarsi in un incubo.
Maè evidente chenonsi tratta so-
lo del numero di giorni e di ore
messe a disposizione. Tanto più
che nel calendario non è stata as-
solutamente presa in considera-
zione l’ipotesi di un inevitabile
ostruzionismo davanti alla preve-
dibile arroganza del non ritiro del
salvapremier, fossesoloper rende-
re meno conflittuale la discussio-
nesull’interruzionediprocessi.Ed
allora altro che ingorgo. La fidu-
cia, inquestocaso“priovato”,por-
rebbe una situazione del tutto
nuova, per nulla riconducibile ad
una questione tecnica ma squisi-
tamente politica.
Come un problema politico pone
lascadenterisposta cheèstatada-
ta a quell’esigenza di confronto
approfondito «per conciliare al
meglio le esigenze dell’azione di
governoconla tuteladellepreroga-
tive del Parlamento» su cui il Ca-
podello Stato ha richiamato i pre-
sidenti di Senato e Camera ed an-
che il premier è un macigno che
sembra difficilmente superabile.
El’ipotesidi ricorrereatroppe fidu-
cie, inattesadi riformare il regola-
mento,puòcostituireunaltro, do-
loroso, strappo ad un dialogo tra
maggioranza ed opposizione che
almomentosembrairtodiostaco-
li.

Il calendario soddisfa la maggio-
ranza, preoccupa l’opposizione.
Sereni, Vietti, Donadi lanciano
l’allarme affollamento che può
soffocare il dibattito. In discusio-
ne non ci sono norme marginali
ma,oltrequelle che interessanodi-
rettamenteBerlusconi, c’è l’antici-
pazione della manovra finanzia-
ria. Questo è un punto che preoc-
cupa non poco ed anche il Capo
dello Stato non ha nascosto per-
plessità sul fatto che una discus-
sione che nel passato occupava
un’intera sessione, cioè tre mesi,
ora viene ristretta al massimo in
una diecina di sedute. Da troppo
a troppo poco. E’ vero che il suk
con sprint finale degli ultimi anni
andava sicuramente riformato.
Altracosaperò è cercare scorciato-
ie che cancellano ogni forma di
dialetticapoliticae sociale.Altro è
ricorrere a furbizie come quella di
affollare la scena e creare ad arte
una situazione in cui poi bisogna
fare presto, per necessità. D’altra
parte inquesti giorni si staavendo
la prova che la rapidità non va
d’accordo con il buon governo. Il
decreto sprint sulla manovra,
quello dei nove minuti e mezzo, è
oggetto di contestazione da gran
parte dei ministri che l’hanno ap-
provato che fanno arrivare alCol-
le le loro preoccupazioni.
Si lamenta la Gelmini, La Russa
teme per le ripercussioni sulle for-
zedell’ordine,Brunettanonsaco-
me fare con i suoi,Bondidevepre-
vedere tagliallaCultura.Esi ritro-
va in casa persino la contestazio-
ne di Barbareschi.

PARLAMENTO

Luglio, il Pdl affolla l’agenda
Per far passare il Lodo Schifani

PROCURA DI PERUGIA
Chiesta la sospensione per gip Figliolia: avrebbe avuto favori da Cecchi Gori

LO SCONTRO

■ di Marcella Ciarnelli

Franco Marini all'assemblea costituente del PD Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

L’ex ministro
degli Esteri
replica: non mi
pare ci sia un invito
a fermare le adesioni
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Soli e delusi, i militanti Pd
«Vogliamo idee, non correnti»

■ di Maria Zegarelli / Segue dalla prima

È perplesso il democratico Alfre-
do. «Fatico a capire certi discorsi
che di politica ne contengono
davvero poca». Sui quotidiani
nonsiparla d’altrochedi fonda-
zioni, tesseramenti, Red, corren-
ti, fassiniani, rutelliani, prodia-
ni...«Anoipiacerebbesentirpar-
lare di nuovo di programmi, op-
posizione, lavoro, occupazione,
sociale. Ci piacerebbe tornare a
discutereneicircoli, comesi face-
va nelle sezioni».
Fernando Morelli, classe ’52, ha
scelto Sd. Ma al grembiule dello
stand dell’XI municipio, cucina
tradizionale, non ci rinuncia.
«Qui sono tutti amici miei, fino
adueanni faeravamonello stes-
sopartito,condividevamobatta-
glie, campagneelettorali,discus-
sioni.Permeènaturale fare ilvo-
lontario alla Festa de l’Unità di
Roma, questa è casa mia, sono
orgoglioso di stare qui, anche se
ilPdnonèpiù ilmiopartito».La
Festa de l’Unità a Roma è sem-
pre stata un appuntamento cul-
turale e politico di primo piano.
Musica, buon cibo, dibattiti, lo-
cation sotto le stelle fra la storia
antica della città. Ma questa è
una edizione particolare: arriva
«dopo». Dopo la sconfitta delle
politiche, dopo l’avvento di
Gianni Alemanno al Campido-
glio.Èancorasottochocilpopo-
lo democratico.
Tuttoècambiato, ilpartito, ilgo-
verno, l’amministrazionecomu-
nale. La Festa no. Non qui. Elvi-
ra è fondatrice di un circolo del
Tiburtino.Eccolachelustra frigo-
riferidella bisteccheria. «Sono fi-
duciosa, credo che questo parti-
to abbia davvero una grande ca-
ricainnovativa,hatuttigli ingre-
dienti per la ricetta che serve alla
politicaitaliana.Mahaanchepa-
recchi difetti che arrivano dal
passato, dalla storia dei partiti

che lo hanno formato. Non mi
piace il proliferare delle correnti,
non mi piace ogni volta sentir-
mi chiedere se ero una ex ds o
una ex Margherita». Come si
sente la base? «La base sono an-
che io - risponde - dunque lo so

bene come si sente. Sola. Piutto-
sto lontana dai discorsi dei verti-
ci del partito, un partito che de-
ve fare parecchia strada, che ha
pochi punti di riferimento certi.
Basta vedere quale è la situazio-
ne dei circoli: quelli che funzio-

nano di più sono le ex sezioni ds
e non lo dico con piacere, per-
ché vorrei che davvero ci fosse
unradicamentocapillaredelpar-
tito che c’è oggi, il Pd».
Oggi sarà tutto pronto, stand al-
lestiti, cucine funzionanti, spa-

zio concerti attrezzato. La festa è
unamacchinachefunzionaper-
fettamente, ogni volta che giri la
chiave il motore non tradisce.
Una certezza. Volontari all’ope-
ra, come ogni anno, 400. Ses-
sant’anni, tanti ne conta la stori-

ca festache fudelPciepoidi tut-
te le evoluzioni di quel partito.
Quellanazionalenonsi chiame-
rà più Festa de l’Unità, ma dato
che i vertici del Pd hanno deciso
che a livello locale ognuno po-
trà chiamarla come vuole, a Ro-
ma la scelta è stata chiara: conti-
nueràa chiamarsi come sempre.
Il manifesto pubblicitario,poi,
piùchiaro di così non poteva es-
sere:unabella ragazza chesi sve-
glia e la scritta «Ciao, bella». O
Bella ciao. O Roma svegliati, ri-
prenditi dalla batosta elettorale
e ricomincia daccapo. Il popolo

romanodelleprimarievuoledar-
sidellecertezze.MicaelaCampa-
na, della segreteria Pd della capi-
tale, responsabiledell’areadibat-
titi alle Terme di Caracalla, spie-
ga: «Sarà un momento impor-
tante per il Pd e per la città:

un’occasioneper riavviareundi-
battitoeun confrontocon laba-
se del partito, con i cittadini. Sa-
ranno 33 giorni di dialogo co-
stante,durante iqualiaffrontere-
mole tematiche legateaRoma,a
questa nuova giunta Alemanno
che sta distruggendo quanto è
statocostruitonegliultimi15an-
ni». Il gruppo Pd capitolino avrà
un proprio spazio, i municipi al-
trettanto. Parteciperanno tutti i
circoli, 115, per portare avanti
«la fase di ascolto che abbiamo
avviato».
Ascolto: questo chiedono i mili-
tanti del nuovo partito. Voglio-
nopoterdire la loro. «Questoè il
primo momento di aggregazio-
ne post-batosta - ragiona Marco
Miccoli,responsabile della Festa
-, la sconfitta a Roma è stata pe-
sante, adesso bisogna riorganiz-
zarsi, rilanciare un’idea di oppo-
sizioneallagiuntaAlemanno, in
unacittàcheallepolitichehada-
toil41%deiconsensialPd».Vel-
tronivsD’Alema?«Questodibat-
tito - dice -mi sembra un po’ da-
tato, si fa fatica a riconoscersi in
una opzione piuttosto che in
un’altra perché la sensazione è
che non ci si stia confrontando
su ideeeprogettipolitici».Nasce
da qui lo «smarrimento» del po-
polo delle primarie.
Riccardo Milana, coordinatore
romanodelPd, l’umoredellaba-
se lo conosce bene. «Siamo in
una fase di profonda delusione,
c’è stata una sconfitta forte.
Adesso ci aspetta un lavoro im-
portante: ricostruire la fiducia,
creare un’opposizione seria e
puntuale.Perquestononpossia-
mo permetterci la riproposizio-
ne di un partito fatto di correnti,
o di un centralismo democrati-
co svuotato di contenuti politi-
ci». Politica. Questo chiede la
«pancia del partito».

«Fatico a capire
certi discorsi
che di politica
ne contengono
davvero poca»

La Festa Nazionale dell’Unità e, a sinistra, il manifesto del Pd Foto di Luciano Nadalini

Negli stand della Festa dell’Unità
di Roma. «A noi piacerebbe sentir parlare

di nuovo di programmi, opposizione, lavoro»

IN ITALIA

«La base sono anche io. Dunque lo so bene
come si sente. Sola. Piuttosto lontana

dai discorsi dei vertici del partito...»IL PARTITO DEMOCRATICO

Qualche speranza
«Questo partito
ha davvero una
carica innovativa
Sfruttiamola»
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■ di Salvatore Maria Righi inviato a Ferrara

PRESUNTO, MA NON PER TUTTI, il

braccio violento della legge è puntuale in au-

la alle nove e mezza, quando l’afa è un cap-

potto umido che appesantisce il respiro e le

camicie, compresa

quella di Francesco

Caruso. Lui, il giudice

che ha indossato la

toga nell’aula bunker di Paler-
mo e adesso deve gestire la
«morte del giovane Aldrovan-
di»,comediceunodegliavvoca-
ti, nemmeno si trattasse di una
piece goethiana. Invece è
l’udienza clou di un processo in
cui la polizia, la questura di Fer-
rara, deve fare i conti con la coc-
ciutaggine di una famiglia. Con
una mamma spaccata dal dolo-
re, ma sempre in piedi. Patrizia
Moretti fa tutt’ora fatica a parla-
re di Federico al passato, anche
sesonoquasi tre annichesuofi-
glio, un giorno di fine settem-
bre, è morto quasi dissanguato,
coperto di lividi, davanti al can-
cello dell’ippodromo. Per lei,
per suo marito Lino, lo hanno

ammazzato
di botte e di
crudeltà. Per
il pm Proto,
che è riuscito
a portare in
aulaunproce-
dimento de-
stinato all’ar-
chivizione, si

potrebbe convincere il giudice
che qualcuno ha esagerato: ec-
cesso colposo.
Federico avevacompiuto da po-
co 18 anni quando ha incontra-
to quattro poliziotti nell’ultima
alba della sua vita. Ora sono tut-
ti lì seduti, pigiati dietro ai loro
avvocati che hanno scelto una
linea semplice, ma sempre effi-
cace: opporsi a tutto e tutti, la
frantumazione non porta mol-
to lontano. È il giorno degli im-
putati nel lunga battaglia per
portare un po’ di verità in una
storia che pencola tra Bolzaneto
e la Uno Bianca. Perché dopo le
manganellate e gli ematomi (le

foto sono forti, fanno male) an-
che qui, nella città degli estensi
che gira in bicletta, sostiene il
verdee produce cultura, è venu-
ta fuori una brutta storia di bro-
gliacci e fogli di servizio sbian-
chettati, per non parlare dei
tamponi col sangue di Federico
finiti in un armadio.
Dopo1013giornidisdegnatosi-
lenzio tocca finalmente a loro,
ai servitoridelloStatocheèsem-
prepiù lontanopermolti,quelli

che hannoscritto sul blog di Pa-
trizia Moretti o che si sono fatti
vivi inquestimesi,perfinoi tifo-
si che negli stadi o nei palasport
hanno tirato fuori un lenzuolo
ugualeper tutti,«giustiziaperAl-
dro». Hanno finalmente una
faccia iquattro poliziotti checo-
munque vada dovranno fare i
conti, dopo la sentenza, col fan-
tasma di un ragazzo che studia-
va sodo, consegnava le pizze in
motorinoefacevakaratèper im-

parare l’autocontrollo ededuca-
re la propria anima, come rac-
contaunlibriccinochestaanco-
ra in camera sua, rimasta tale e
quale perché nessuno si azzarda
a toccare niente.
EccoPaoloForlani,diconoil lea-
der del gruppo, bassino, tozzo,
villoso, col naso un po’ a punta
e un anello di metallo al pollice,
una faccia che si inclina ad ogni
domanda del pm, attenta e cor-
tese. Per la mamma e per l’accu-

sa è proprio lui che ha finito Fe-
derico,primastrappandogli i ca-
pelli per buttarlo giù, e poi
schiacciandolo a faccia in giù e
lemanetteaipolsi,untempoin-
finito. Ecco Enzo Pontani, alto,
magro, i capelli lunghi sale e pe-
pe, gli occhi cerchiati da occhia-
ie antiche, il naso aquilino. «Mi
voleva mangiare la testa, ce
l’aveva con me», dice di Federi-
co. Perché parlano in quattro e
diconotutti lastessacosa:Aldro-
vandi era «una furia, col collo
grosso e pieno di vene», mena-
vacalciepugni, ripetonoall’uni-
sono, loro che si sono spaventa-
tieper legittimadifesa lohanno
lasciatoagonizzante, ebloccato,
sull’asfalto.«Ringhiava in modo
gutturale, mi guardava fisso», ri-
peteMonica Segatto, bionda ce-
nere, magra, tutta in nero, con
gli occhi chiari e un po’ obliqui,
poca voce e molti scatti, senza
pace per le sette ore di udienza.
«Una persona che respira per
mestabene»puntualizzagelida-
mente Luca Pollastri, il più pic-
colo del quartetto, sopracciglia
marcate, sorriso permanente,
non si sa per cosa vista. Suo uno
dei due manganelli rotti in que-
sto «intervento», frantumato
per una pedata volante di Adro-
vandi, che per i quattro saltava
sul cofano della volante senza
ammaccarloe precipitava faccia
a terra «rimbalzando» in piedi

come se niente fosse.
Tutti quarantenni e tutti di lun-
go corso, i quattro che si tengo-
no per mano non solo ideal-
mente. Come Forlani, che guar-
da il pm mentre fa le domande
ai colleghi e scuote la testa, e i
colleghi lo guardano e casual-
mente rispondono nello stesso
modo, sì, no, sì. Alcuni di loro
perfino decorati, questi agenti
che non ricordano e non sanno
altro che una cosa: Federico, lo-
ro lo chiamano «la persona»,
era un soggetto pericoloso da
fermare in qualsiasi modo.
L’hanno fermato eccome, e la
città ormai lo ha dimenticato.
Nei giornali di ieri, l’udienza era
una breve in cronaca, come nei
primitempi,quandoc’eranoso-
loigenitoriagridarecontropor-
te chiuse e paternali inviti a
chiuderla lì. «Era scuro in faccia,
pensavamofosseunextracomu-
nitario»si giustificaEnzoPonta-
ni, e forse è per quello che quel
25 settembre 2005 è stata inter-
pellata la Digos dopo le scoccia-
tetelefonatedei residenti,preoc-
cupati per l’incolumità della
propria vettura o per il sonno
dei propri bambini, per via di
quel tipo che «sbatteva la testa
contro un palo». Evidentemen-
te uno senza documenti la può
sbatterefinchèglipare,maFede-
rico Aldrovandi li aveva, anche
senonglielihachiesti nessuno.

«Mi voleva mangiare la testa», «Ringhiava»
«Respirava»... Ma non sanno spiegare il perché

della morte, degli ematomi, del sangue

«Aldrovandi sembrava un extracomunitario»
In aula i poliziotti accusati per la morte del diciottenne ferrarese si difendono: era una furia

Scontri tra manifestanti e agenti della Polizia di Stato durante una manifestazione Foto di Alessandro Di Meo/ansa

La grande festa
della grande fiction.
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SCOPRI LA FICTI
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I genitori di “Aldro” non si sono mai arresi
Una brutta storia di fogli di servizio sbianchettati

e tamponi con il sangue chiusi in un armadio

IN ITALIA

IL PROCESSO
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■ di Eduardo Di Blasi / Roma

IL CENSIMENTO Secondo il ministro degli

Interni Roberto Maroni, che ieri ha parlato in

commissione Affari Costituzionali della Came-

ra, portare le forze di polizia, assieme al perso-

nale della Croce Ros-

sa e dei Servizi sociali

dei Comuni nei campi

rom, per far prendere

le impronte a tutti, bambini inclu-
si,èuncensimento.Motiva:«Pren-
deremole impronte anche dei mi-
nori, in deroga alle attuali norme,
proprio per evitare fenomeni co-
me l’accattonaggio. Non sarà cer-
to una schedatura etnica ma un
censimento vero e proprio per ga-
rantireachiha ildirittodi rimane-
redi poter vivere in condizioni de-
centi». È un’idea che piace anche
ai nuovi amministratori di destra
a Milano e Roma. Letizia Moratti
ritiene «che tutto questo possa an-
che andare in direzione della tute-
la dei bambini». Per Gianni Ale-
manno «i minori nomadi vengo-
nospessousatiper l’accattonaggio
esfruttati, interscambiandolidafa-

miglia a famiglia ed evitando così
le norme sulla revoca della patria
potestà». Quindi ben vengano le
schedature. Non la pensano alla
stessa maniera l’Unicef Italia e il
Garante della Privacy. Quest’ulti-
mo rileva in una nota come que-
ste misure «potrebbero coinvolge-
re delicati problemi di discrimina-
zione che possono toccare anche
la dignità delle persone e special-

mente dei minori». Mentre Vin-
cenzo Spadafora, presidente di
Unicef Italiasidice stupitoepreoc-
cupato:«Ciauguriamochesi tratti
diunapropostaprovocatoriadesti-
nataanonavereseguito».Echiari-
sce: «I bambini rom non sono di-
versi dagli altri bambini, ma so-
prattutto i bambini non devono
essere trattati come gli adulti».
DopoAmosLuzzatto,giàpresiden-
te dell’Unione delle Comunità
israelitiche in Italia che aveva bol-
lato l’idea come una «schedatura
etnica», è Gad Lerner a chiedere
una mobilitazione della Comuni-
tà come quella che nel 2002 bloc-
còunidenticoprovvedimentoide-
ato dal governo di centrodestra.
Anna Finocchiaro, Pd, chiede:
«Cosa succederebbe se alle parole
“bambini rom” sostituissimo

“bambini ebrei”? Il ministro deve
riflettereprimadifarecertiannun-
ci». Thomas Hammarberg Com-
missarioaidirittiumanidelConsi-
glio d’Europa ritiene che «il gover-
no italiano dovrebbe trovare dei
metodi più umani, non discrimi-
natori per identificare queste per-
sone». E anche la Mussolini appa-
re critica: «C’è un’identità di visio-
ne con il governo ma ci può essere
lapossibilitàdicorreggeredelleco-
se che magari sono giuste per gli
adulti ma non per i bambini».
Maroni, d’altronde, è convinto di
aver copiato un’idea di Rosy Bin-
di. L’ex ministro della Famiglia
smentisce: «Una cosa è ragionare
sull’identificazione di tutti i bam-
biniper evitare sfruttamento, altra
cosa è proporre la schedatura raz-
ziale di una minoranza etnica».

DIJANA PAVLOVIC

Difficile da trovare, impossibile da
confondere. In fondo a un viottolo
di sterpaglie arroventatebordeggia-
to da una recinzione. Oltre, c’è solo
aperta campagna. «Tornate indie-
tro, quando potete» suggerisce a
modosuoprofetica lavocedelnavi-
gatore satellitare, perso anche lui.
Via Portuense chilometro dieci e
mezzo, non lontano dalla Nuova
Fiera di Roma e dal mega-centro
commerciale Parco Leonardo, più
vicinoauncocomeraroeunautola-
vaggio. Il Cpt di Ponte Galeria è
l’unico del Lazio, uno dei dieci
d’Italia. Il fiore all’occhiello del si-
stema di «permanenza tempora-
nea» per i clandestini, la lotteria
della durata massima di 60 giorni
tra chi lascerà il Paese e chi no.
Una serie di parallelepipedi-bunker
in mezzo a un dedalo di corridoi in
cemento armato ospita i «settori»:
gli uomini a Nord, le donne a Sud.
Non si incontranomai: dormitori e
mense separate, barbiere e parruc-
chiere, calcetto e chiacchiere. Nel
cortile, c’è un’ambulanza; dentro,
un medico permanente e un denti-
sta. «Né albergo né carcere»: la re-
torica inchioda il centro a un lessi-
co equidistante tra il buonismo di
sinistra e l’ossessione securitaria
delladestra.Un«residencecoerciti-
vo» lo definirà Vincenzo Vita, se-
natore del Pd venuto a guardare
con i suoi occhi.
È un centro «di trattenimento» e
nondi «prima accoglienza»: dietro
il linguaggio burocratico significa
che non c’è la situazione esplosiva
di Lampedusa, con centinaia di
dannati del mare buttati sui mate-
rassi di gommapiuma in cortile.
Qui «tot posti, tot letti - racconta
un funzionario di polizia - Se qual-
cunodàinescandescenze edistrug-
ge il letto, ci sarà un posto in me-
no». La capienza è di 300: 188 per
le donne, 112 per gli uomini. Al
momento un’ottantina sono vuoti.
Gli altri 222 marocchini, tunisini,
qualcheegiziano, sudanesi,nigeria-
ne, slavi, bosniaci, russi, ucraini,

sudamericani. Un paio di romeni e
un francese: da comunitari, sono lì
per motivi di ordine pubblico e non
perché è scaduto il permesso di sog-
giorno.
L’areaamministrativaèpulita eor-
dinata,parquet sul pavimento e fo-
to di Napolitano alla parete. C’è la
salettadove ilgiudice tiene leudien-
ze di convalida del provvedimento
di espulsione o trattenimento, con
avvocato e traduttore. Il bar comu-
ne a dipendenti e detenuti, con ac-

cessi separati. L’infermeriadove c’è
stato un allarme (falso) di Tbc, e si
curano i casi di alcolismo e dipen-
denza da droghe, più frequente-
mente denti guasti e malattie della
pelle. Lo psicologo per depressioni e
ansie: «La badante di Ascoli Pice-
no che prima guadagnava 700 eu-
ro al mese e ne mandava 500 a ca-
saeoraè rinchiusaqui,viveunsen-
so di profonda ingiustizia». Nel
2000 c’è stato un morto: «Cause
naturali».
Il centro è gestito dalla Croce Ros-
sa. La polizia si occupa delle proce-
dure di identificazione e vigilanza.

Sonopochissimi: 10uomini peraf-
frontare eventuali risse o evasioni,
24 a caccia dell’identità di oltre
200. Il paradosso è che la maggio-
ranza dei clandestini è pregiudica-
ta, ma in anni di galera nessuno si
è preoccupato di scoprirne la vera
nazionalità.«Ahmed,sedicenteal-
gerino», «Greta, sedicente molda-
va»: solo il 40% verrà identificato
nel termine di permanenza nel
Cpt. Gli altri si troveranno fuori,
sotto il sole a picco, con l’obbligo di
andarsene entro cinque giorni e la
certezza che gli operatori o le guar-
die penitenziarie li rivedranno pre-
sto. La lotteria è appesa alla colla-
borazione dei Paesi di provenien-
za: laCinaneanche rispondeai sol-
leciti, l’Ucraina tardagettando nel-
la disperazione un muratore che
vuole rivedere la moglie. «Due me-
si sono troppo pochi - spiega un po-
liziotto - Riceviamo le risposte
quando è troppo tardi». E se con la
nuova legge diventeranno 18 me-
si? Risposte diplomatiche: «Servi-
ranno nuovi centri o sarà il collas-
so».
Fuori, persino le lucertole sfuggono
l’afa. Il cortile èunsusseguirsi surre-
ale di pietra e altissime sbarre d’ac-
ciaio. Non una pianta, non un fio-
re, zero ombra. Luigi Manconi lo
ha definito così: «Solo una mente
paranoica poteva concepire quel
massiccio sistema di gabbie e sbar-
re, reticolati e cancelli, spunzoni e
ferri, serrature e chiavistelli».

Nell’aria immobile vola la preghie-
ra che, cinque volte al giorno, si al-
za dalla moschea interna. Giovani
nigeriane in magliette sgargianti
passeggianobevendotèdaunabot-
tiglietta. Panni stesi. Un gatto an-
nusadubbiosounaciotolapienadi
fagiolini. Donne in tuta parlotta-
no.Molteal telefono: èpermesso te-
nere i cellulari,purchésenzafotoca-
mera(sec’è, la spaccano).L’ammi-
nistrazione fornisce gratis schede e
sigarette: per due mesi erano finiti i
fondie si è rischiata la rivolta,maè
di nuovo tutto a posto.
Il refettorio femminileèunostanzo-
ne.Un tavolodi giovani cinesi, uno
di nere. Alcune pranzano da sole.
Giovani, moltissime prostitute.
Quattro donne di mezza età, silen-
zioseeunpo’ tristi, nonpossonoes-
sere che badanti: rara avis ormai
perché «in attesa della sanatoria
governativa, nessun prefetto perde
tempo con loro». Posate, bottiglie e
bicchieri di plastica per evitare atti
di autolesionismo. Incellofanati
giacciono penne al pomodoro, pol-
pette, fagiolini lessi.Lecamerateso-
no di fronte. 4-6 letti per le donne,
6-8 per gli uomini. Le prime per
amiciziasimescolano, i secondi re-
stano divisi per etnie. Si litiga per
furti e dispute religiose: sei tunisini
musulmani, racconta il medico,
hanno aggredito un tunisimo cri-
stiano.
Copertemarronisui letti,duearma-
dietti, una tv accesa su TeleRo-

ma56.Unadonnaèancoraa letto,
un’altra in pigiama è incollata al
video. Sguardi spenti, disinteresse.
Sullaparete, tappidiCoca-Colaap-
piccicati eunvecchio condizionato-
re spento. Il bagno è squallido:mu-
ri scrostati, docciasenzatenda, ces-
so alla turca, niente specchi. Ci di-
cono che li stanno ristrutturando.
Come sono appena finiti i lavori di
ampliamento: altri 64 posti letto
da destinare. E c’è il progetto di un
«settore trans»: una ventina di po-
sti per «una categoria terza che per
disattenzione finisce con ildiventa-
re protetta».
Il settoremaschileèpiùduro.Lade-
putata Radicale Rita Bernardini,
inunavisita recente, è stata colpita
dalla «tensione che emanava». Ne
èscaturitaun’interrogazioneparla-
mentarecontro«cibopessimo,puli-
zie superficiali, servizio sanitario
insufficiente».Eper tutelare cinque
rifugiati politici - traafgani, un ira-
cheno e un palestinese - alloggiati
insiemeagli altri. Alla vistadiVita
ingiaccaecravatta, i clandestini in-
tuiscono che può aiutarli e gli si af-
follano intorno. Si forma una fila
di casi, ognuno unico. «Lei è sena-
tore? Ah, del partito di Veltroni? -
si informaunafricano -Vabbésta-
volta avete perso, ma la prossi-
ma...». Del governo hanno paura,
non vogliono restare qui un anno e
mezzo, evocanoGuantanamosen-
za sapere esattamente cosa sia. Un
albanese si lamenta: «Ho la scab-

bia, qui non mi curano». Il medico
smentisce: «Lo abbiamo portato al
San Gallicano, la diagnosi è un’al-
tra». Si avvicina un ragazzo: «Qui
viviamoincondizionimoltodiffici-
li».Unuomoanzianodalnomein-
comprensibile e l’ariaalteratagesti-
cola: «Vengo dalla ex Jugoslavia,
ci avete smembrato. Io sono apoli-
de, ho la giustizia contro. Siamo in
due in Italia: io e Berlusconi. Ma
lui la fa franca».
«È una realtà di disperazione -dice

Vita - La tragedia dell’immigrazio-
ne è questa: un mosaico di casi tra-
gici chenonhanno soluzione».Nel
Cpt ex rapinatore è uguale a mura-
tore èugualeaprostitutaèugualea
colf. Sono tutti irregolari nell’ingra-
naggio di un meccanismo difensi-
vo incapace di fronteggiare lamise-
riadeinovedecimidelmondo.Tut-
ti in possesso di un biglietto della
lotteria dove si può solo perdere. In
attesa di scoprire se dovranno tor-
nare al passato da cui sono fuggiti
o continuare a nascondersi in un
eterno presente senza prospettive.
Helena, un’esperienza da baby sit-
ter in nero, come Morales, 64enne
corrieredella droga argentino con4
annidiprigionealle spalle,2milio-
ni da parte e 5 nipotini mai visti.
Quando gli dicono che ogni suo
viaggio portava morte, annuisce:
«Èvero,manonconoscete laperife-
ria di Buenos Aires dove sononato.
Io capisco il vostro punto di vista,
voi comprendete il mio».

Maroni però insiste: è contro l’accattonaggio
Moratti e Alemanno sono con lui: questo può

andare in direzione della tutela dei bambini

«Impronte a bimbi rom, una discriminazione»
Il Garante della Privacy: si tocca la dignità dei minori. L’Unicef «preoccupata»

SEGUE DALLA PRIMA

Che io sappia, quando si fa un censi-
mento questo riguarda tutti i cittadi-
ni dello Stato, lo si fa secondo certe
modalitàuguali per tutti e con finali-
tà chiare a tutti. Ma Lei per censi-
mento intende forse entrare in un
campo con 70 poliziotti, carabinieri,
vigili urbani in assetto antisommos-
saeunfurgonedellapolizia scientifi-
ca per rilevare le impronte digitali al-
le cinque di mattina della famiglia
Bezzecchi, 35 cittadini italiani, sen-
za precedenti penali?
Questo è ben altra cosa. Si chiama

schedatura etnica e lo sappiamo be-
ne perché l’abbiamo già vissuto nel
passato.Edunqueè inattounasche-
datura su base etnica che vuol dire
chesi stacreandounarchivioparalle-
lo. A cosa servirà l’archivio Rom?
Nelpassato, l’archivio che aveva cre-
ato l’«Ufficio di polizia per zingari»
diMonaco, cheavevaschedatoedar-
restatopiùdi30.000Romtra il ’35e
il ’38, è passato all’Rkpa di Berlino,
cioè alla Centrale di polizia crimina-
le del Reich, sotto il controllo diretto
di Himmler, il quale l’8 dicembre
’38haemanato ilZigeunererlass,de-
creto fondamentale nella storia dello
sterminio zingaro, perché ha stabili-
to che, «in base all’esperienza e alle

ricerchebiologico-razziali, laquestio-
ne zingara andava considerata una
questione di razza». Ma, se possibi-
le,mi inquietadipiù il Suoannuncio
che i primi a essere schedati saranno
i minori e se sorpresi a elemosinare
saranno sottratti ai loro genitori. Un
veroeproprioattodiviolenzaediscri-
minazione che nessuna questione di
sicurezza può giustificare, tanto più
se si considera che dei 152.000 rom
presenti in Italia, secondo lo stesso
ministero degli Interni, la metà ha
meno di 16 anni. Senza tener conto
che in Italia sotto i 14 anni non si è
punibili e che in questo modo si cri-
minalizzauninteropopolo, senzadi-
stinzione. Come accade con gli adul-

ti, così anche le migliaia di bambini
Rom che vanno a scuola, che cerca-
no faticosamente di aprirsi una stra-
da verso un futuro «normale», per
Lei sono pericolosissimi criminali da
schedare e da tenere d’occhio. Non è
anticostituzionale, illegale e contro
la Convenzione dell’ONU sui diritti
dei fanciulli? Ma a Lei dovrebbe im-
portare della legge e del diritto, oppu-
re è solo importante solleticare il ven-
tre del Suo popolo? Prendersela con
dei bambini, anche se rubano o chie-
dono l’elemosina è molto più facile
che avere a che fare con la più poten-
te organizzazione criminale, la ’n-
dranheta,che èpadronadel territorio
negli ordinati vialetti della sua Vare-

se, come in tutta la Lombardia e il
nord Italia. Secondo i dati della com-
missione antimafia e dell’Eurispes
questibraviadultihannoun fattura-
toannuodi36miliardi di euro (altro
chefinanziariediTremonti), tra traf-
fico di droga, appalti, traffico d’armi
e altri sciocchezze certo molto meno
gravidei furtarellidiqualche ragazzi-
no. Ma questo avveniva anche pochi
anni fa: cosa c’era di più facile di
prendersela con ebrei e zingari? Nes-
suno di loro reagiva e l’ORDINE era
garantito.
Certo, Lei quando ci annuncia que-
stecose, sorridendoseraficodaisalot-
ti tv parlando di sicurezza, forse non
pensa ai forni crematori che invece

molti Suoisimpatici seguaci incami-
ciaverde invocanoimpunementenel-
le ronde e negli agguati agli «zinga-
ri»,ma forse a nuove forme di campi
di concentramento sì. Mi fa venire i
brividi laSuarassicurazionecheque-
sto serve a garantire ai bambini rom
«condizioni dignitose» in piena at-
tuazione dei patti di sicurezza di al-
cune città. In questi ghetti moderni
uomini, donne e bambini di etnia
rom, che siano cittadini italiani, co-
munitariono,verrannosottopostial-
la segregazione di un regime speciale
che viola qualunque norma di dirit-
to, di umanità e perfino di buon sen-
so e nega un futuro dignitoso ai no-
stri bambini.

LA LETTERA L’attrice e mediatrice culturale rom interviene dopo l’annuncio del ministro degli Interni di prendere le impronte digitali dei bimbi rom

Caro Maroni, questo è razzismo

Gad Lerner chiede una mobilitazione della
Comunità ebraica come quella che nel 2002

bloccò un identico provvedimento

IN ITALIA

■ di Federica Fantozzi / Roma

L’ULTIMO SCANDALO

Il Consiglio d’Europa:
il governo italiano
dovrebbe trovare
metodi più umani per
identificare le persone

Bimbi Rom in un campo nomadi della periferia romana Foto Ansa-Epa

Vincenzo Vita
senatore Pd in visita
a Ponte Galeria:
«È un residence
coercitivo»

IL REPORTAGE

Dopo il Cpt, irregolari per sempre
La lotteria dei dannati della terra
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■ di Anna Tarquini / Roma

IL LUNGO TUNNEL descritto da Sabrina

Minardi esiste. E in un vano, nascosto dietro

un muro eretto chissà quando, chissà da chi,

è stato trovato pure un bagno. Forse non è la

prigione di Emanuela

Orlandi, ma è la pro-

va che qualcuno nei

sotterranei è stato te-

nuto segregato o almeno nasco-
sto. L’ispezione nei sotterranei
che la superteste aveva descritto
tanto bene ha rivelato una città
sotterranea, una rete immensa di
corridoi, passaggi e muri alzati
non si sa bene in che epoca, che
porta fino all’ospedale San Camil-
lo. Abbattendo i muri i poliziotti
della squadra mobile, coordinati
dal vicequestore Vittorio Rizzi, si
sonoaccorti che il pavimentodel-
la cantina continuava e hanno
avuto accesso al vano bagno. Un
ambiente che continua per alcuni
metri verso i sotterranei del palaz-
zo e termina all’altezza di una gra-
ta.
Teste attendibile? Oltre al tunnel
scoperto ieri, due interrogatori
hanno dimostrato - almeno per

questa parte - che le dichiarazioni
della superteste sono veritiere. C’è
infatti un’altra testimone, una pa-
rente della Minardi, che avrebbe
confermato di aver saputo dalla
donna la storia di Emanuela. Ma
soprattutto questa teste ha rivela-

to di essere la signora che per un
certotempohatenuto i figlidiDa-
niela Mobili (la proprietaria della
casaconaccessoal tunnel,presun-
ta carceriera di Emanuela) quan-
do questa, fino a ieri, ha sempre
negato di conoscere chiunque.
Non solo. Proprio dopo l’interro-
gatorio della Mobili i magistrati
hanno maturato la convinzione
chenon tutto sia frutto di fantasia
fino a spingersi a dichiarare: «Di
certo c’è che il caso Orlandi è pie-
namente in linea con il vissuto
del boss De Pedis, uomo molto re-
ligiosoe legatoadambientialtolo-
cati della diocesi romana. Non a
caso la famiglia Orlandi frequenta

quegli ambienti,di cui parla tanto
anche la Minardi, e non per nulla
il boss si fa seppellire in una Chie-
sa. Quel rapimento potrebbe esse-
re stato commissionato al boss da
una persona molto potente».
Ieri mattina gli uomini dell’Ert, il
nucleo specializzato in ricerca
tracce della polizia scientifica gui-
dato da Alberto Intini, hanno ini-
ziato a ispezionare una vasta area
che corre tra la casa della presunta
carceriera indicata dalla Minardi e
una scuola elementare. È stata fat-
taunamappa, sonostati svolti i ri-
lievi anche con un georadar, e ora
è il sostituto procuratore Italo Or-
manni a dover dire se bisogna an-

dare avanti nell’abbattimento dei
muri per ispezionare tutto il sot-
terraneo. L’ispezione in via Anto-
nio Pignatelli, quartiere Gianico-
lense,èdurataottooreecontinue-
rà anche oggi. La polizia ha appo-
sto i sigilli all’ingressodel sotterra-
neo, dove è stato effettuato il so-
pralluogo.
Sabrina Minardi ha raccontato

della suagravidanzaportataavan-
tipervoleredelboss EnricoDePe-
dis. E racconta ancora di aver vi-
sto una persona morta nella casa
di via Vittorini. «Un giorno - dice
- ho aperto la porta di una delle
tante stanze e ho visto una cosa
che non avrei mai voluto vede-
re». De Pedis spiegò così: «C’era
stata una riunione dalla quale

qualcuno non doveva uscire vi-
vo».Allude, laMinardi, avideo re-
gistrati per ricattare i politici del-
l’epoca. Riprese fatte in una stan-
za, nella «casa del piacere», dove
al posto del soffitto c’erano spec-
chiedietrogli specchi le telecame-
re. Proprio per verificare l’attendi-
bilità delle dichiarazioni è stata
ascoltata una parente acquisita
della testimone e avrebbe confer-
mato agli inquirenti di aver sapu-
todella storiadiEmanuela raccon-
tatadalla superteste.E inparticola-
re del trasferimento della ragazza
dal Gianicolo ad una pompa di
benzina in Vaticano dove fu la-
sciata ad un uomo che vestiva un
abito talare. La parente avrebbe
detto di non aver dato peso alla
confidenza. Ieri la famiglia De Pe-
dis ha chiesto di aprire la tomba
del boss. «Basta bugie, adesso
apriamo la tomba». Meglio così,
pensano,piuttostocheesserevitti-
medi illazioni.Così il giallodel se-
polcro del boss custodito nella ba-
silica di Sant’Apollinare - potreb-
berisolversimoltopresto.Emette-
re fine una volta per tutte alla leg-
gendachevuole i restidi Emanue-
la Orlandi in quella tomba.

MARIAGRAZIA GERINA

«Noi occupiamo la clinica Santa Rita da
questo momento». È quanto ha affermato Anto-
nio Marchini, segretario provinciale della Cgil
con delega alla Sanità, durante il suo intervento
all’assembleachesiè svolta ieri seraalprontosoc-
corso della struttura in zona Lambrate, che da
quindicigiornièalcentrodiunoscandalosanita-
rio che ha portato all’arresto di 14 persone. L’ini-
ziativa, presa dai sindacati confederali, nasce
«per fare pressione - aggiunge Marchini - perché
ci aspettiamo risposte dalla Regione Lombardia e
dall’Aslnelleprossime72orepercapirecomesiri-
parte, ovviamente con nuove regole». L’occupa-
zione è «un gesto simbolico - ha spiegato Anto-
nio Marchini - visto che, anche se la struttura è

chiusa, i lavoratori sono comunque sempre stati
sul posto di lavoro». L’iniziativa dovrebbe durare
almeno72ore inattesadi risposte sul riaccredita-
mento della clinica da parte della Regione Lom-
bardia e dell’Asl, sotto le cui sedi verranno allesti-
ti nei prossimi giorni due presidi dei lavoratori.
Infine,unadelegazionedellemaestranze,parteci-
perà all’assemblea nazionale dei lavoratori della
sanità privata in programma l’11 luglio a Roma,
«anche perché, i lavoratori di questo settore - ha
concluso Marchini - sono senza contratto da 30
mesi». Intanto alcuni dipendenti della Santa Ri-
ta, oltre alla raccolta firme che ha raggiunto quo-
ta4mila, attiverannodomaniunloroblogall’in-
dirizzo www.santaritami.blogspot.com.

I magistrati: «Il caso è pienamente in linea con
il vissuto del boss De Pedis. Gli Orlandi frequentano

ambienti religiosi di cui parla anche la Minardi»

Altro che via Almirante. Roma,
Cortile di “Casa d’Italia”. Così i
militanti della Fiamma Tricolore
hannoribattezzato ilpalazzoneSi-
ae da loro occupato esattamente
un anno fa (oggi i festeggiamenti)
e ora popolato da famiglie e
“camerati”. Per far parlare questo
posto, nascosto tra le palazzine
borghesi di via Valadier, ci vorreb-
be la cinepresa usata da Scola in
“Una giornata particolare”: scivo-
lerebbedasé lungo legeometrie im-
bandierate finestra per finestra fi-
no all’ultimo piano e poi, stacco,
sulla targa che ricorda Mikis Man-
takas e i “camerati” che dopo la
sua morte «hanno tenuto accesa
la fiamma». «Cose belle così... nel
centro di Roma...», si commuove
per l’incredibile deja vu donna As-
sunta Almirante, mentre, dal pal-
co montato in fondo al cortile, po-

sa lo sguardo sui giovani in ma-
glietta nera, sui loro figli che gioca-
no,sui tricoloreacui l’immobileca-
luraestiva imprimeunacerta fissi-
tà. «Almirante è con noi stasera»,
le suggerisce qualcuno. Ad accom-
pagnarla gli amici di sempre: il di-
rettore del Tg2 Mauro Mazza, già
“ragazzo di via Milano” (la sede
del Secolo d’Italia) e l’ex direttore
diRai International,MassimoMa-
gliaro, una vita per l’Msi, che si
sperticano in lodi per il leader del-
l’occupazione, Giuliano Castelli-
no, ex testa rasata e ora segretario
romano della Fiamma. Vecchi
missini e giovani neofascisti riuni-
ti nell’omaggio all’uomo a cui an-
che Gianni Alemanno, diventato
sindaco, vorrebbe ora intitolare
unavia. Ilpretestoè lapresentazio-
ne di un libretto, edito nel ’95 da
Ciarrapico: «Autobiografia di un
fucilatore». Riferimento sprezzan-
te dell’autore, Almirante, all’accu-

sa di aver disposto la fucilazione
dei partigiani che non si fossero
consegnati. Il direttore del Tg2 lo
trova «potentemente umoristico».
D’altra parte: «Quando sento par-
lare di lui, come Baudelaire, man-
gio ricordi», sospira Mazza. E giù
a raccontare di «quandoa Via Mi-
lano si viveva tappati» e «lui arri-
vavaa bordo della sua 126 bianca
dopo aver mangiato un pasto fru-
gale». «Avremo mai una via Gior-
gio Almirante?», si domanda ci-
tando come argomento a favore
l’esistenza di via Palmiro Togliat-
ti: «Colui che pubblicò dopo l’as-
sassinio di Gentile un articolo che
sembrava Lotta continua».
La toponomastica infuoca i ricor-
di. «Una volta Almirante disse che
non aveva defascistizzato nulla e
che quella parola la portava sulla
fronte», racconta Magliaro, non si
capisce se per trovare argomenti a
favore o contro. «Fascismo e anti-

fascismo? Ci fu uno scontro tra
eserciti stranieri e qualcuno ne ap-
profittò per fondare una Repubbli-
ca sull’antifascismo», spiega Ca-
stellino, illuminato da «tre giorni
di lettura» di Almirante. E tra una
rievocazionee l’altra il direttoredel
tg 2 arriva a ravvisare anche nella
Robin Hood tax il segno della de-
stra almirantiana.
«Ma sapete che c’è: a me di via Al-
mirantenonmiimportanulla», in-
terviene per ultima donna Assun-
ta, con l’aria di chi si sente a casa.
«E però se la ragione per non farla
è un articolo scritto su “La difesa
della razza” da un ragazzo di
vent’annichecercavadi fare il gior-
nalista allora sono impazziti tut-
ti»,proseguepoi il suoragionamen-
to. Sul temasi era giàpronunciata,
ma la serata e il pubblico la ispira-
no ulteriormente. «Loro vietano?
Ma che siamo dipendenti loro?»,
dice riaprendo lo scontro con la co-

munità ebraica: «Rispettiamo
quello che hanno patito, chiedia-
mo scusa - premette, persino -, ma
perquello chealtrihanno fatto», si
auto-corregge scaricando il fasci-
smoesuomaritodaogni responsa-
bilità e aggiungendo: «Con quelli
però fanno gli affari e solo con Al-
mirante fanno ipuri?Maamei lo-
ro soldi non importano - si inalbe-
ra infine compiaciuta -, un piccolo
gruppo non può fare lezioni a un
grande popolo come quello italia-
no», chiude rinverdendo le idee
espresse in gioventù dal marito
mentre il direttore del tg 2 e Casa
d’Italia applaudono. C’è anche il
futurista della Fontana di Trevi,
Graziano Cecchini, lo storaciano
Schiuma, il rautiano Romagnoli.
All’uscita un ragazzo distribuisce
cartoline da spedire ad Alemanno
con la foto di Casa d’Italia. C’è un
messaggio per lui: «Difendila, so-
stienila, regolarizzala».

■ Un operaio morto, un altro
gravemente ustionato, due intos-
sicati: è pesantissimo il bilancio
dell’incendio che, ieri pomerig-
gio, ha devastato il capannone
dell’Agrideco, a Scarlino. Il sogno
italianodiMartinDecu,unopera-
io romeno di 47 anni padre di tre
figli finiscequi. Insiemeallanuvo-
la di fumo che lo ha ucciso nel-
l’azienda che raccoglie e smalti-
sce rifiuti speciali a due passi dal
mare di Follonica, sulla costa To-
scana.Fuori, inun’autodeicarabi-
nieric’è lamoglieeunfiglio,glial-
tri due sono in Romania. Per lui,
quando i carabinieri del Noe di
Grosseto accorrono sul posto è
già chiaro che non c’è più niente
da fare, ma il fumo che avvolge il
capannone rende impossibile il
recupero. Il corpo dell’operaio ri-
mane lì, bruciato e incastrato sot-
to la lamiera crollata dal tetto. Per
Mario Cicchillo, invece, operaio,
sessantenne di Suvereto (Li), c’è
ancora speranza. Così, viene tra-
sportato al Santa Chiara di Pisa
dove è ricoverato in gravissime
condizionial centroustionati.Al-
triduedipendentivengonoporta-
ti al centro di Follonica e medica-
ti per sintomi di intossicazione.
Sonopocoprimadelleduedelpo-
meriggio di ieri quando nel-
l’azienda scoppia l’incendio che
divampa tra la plastica dei pneu-
maticiedialcunebombolettepre-

senti tra i rifiuti. Secondo le testi-
monianzeglioperai stavanoscari-
cando le bombolette da un tir
con un carrello elevatore per get-
tarle nel trituratore. Forse è pro-

prio una bomboletta perforata la
causa, secondo quanto ipotizzato
dai carabinieri del Noe che in
un’etichetta leggono: le bombo-
lette non devono essere esposte
oltre i 50 gradi né perforate o
schiacciate. Subito, la nube si dif-
fonde su Scarlino, i vigili urbani
passanoper lestradedelcentroin-
vitando i cittadini a stare in casae
a tenere le finestre chiuse, l’Arpat
e i vigili del fuoco analizzano
l’ariaperstabilireeventuali tossici-
tàdel fumo, imilitari sonoal lavo-
ro per individuare le tipologie dei
rifiuti presenti e verificare la rego-

larità dello stoccaggio. In serata
l’allarme rientra, la nube non
sembra pericolosa per la popola-
zione. Immediato lo sdegno del
sindacato. «La strage continua -
dice il segretario generale della
Cgil Toscana Alessio Gramolati -
ed è insopportabile che si conti-
nui a dichiarare che le norme del
decreto sicurezza sonotroppo pe-
santi». Intanto, istituzioniesocie-
tà civile si interrogano sulla spira-
le infinita di morti sul lavoro. Se-
condo i dati Inail, da gennaio a
maggio di quest’anno in Toscana
è arrivata a 25.  Sonia Renzini

La Polizia Scientifica perquisisce l’appartamento in cui sarebbe stata tenuta prigioniera Emanuela Orlandi Foto LaPresse

L’ispezione è durata 8 ore tra corridoi, passaggi
e muri, poi la scoperta del vano. Sarà il sostituto
procuratore Ormanni a decidere se continuare

IN ITALIA

MILANO, LA LOTTA DEI LAVORATORI
Occupazione simbolica della clinica Santa Rita

Ditta di rifiuti in fiamme, muore operaio
L’incendio vicino a Grosseto. La vittima un romeno di 47 anni, sposato e con 3 figli. Gravissimo un collega

Orlandi, scoperto un bagno
nel tunnel-prigione

Roma, perquisiti i sotterranei descritti dalla Minardi come possibile
covo del sequestro. La famiglia De Pedis: apriamo quella tomba

IL CASO RIAPERTO

È stato schiacciato
da una lamiera
caduto dal tetto
Intossicate altre
due persone

IL CASO «Non si prendano ordini da un piccolo gruppo», dice a vecchi e giovani fascisti. Mazza (Tg2): una via per il «fucilatore»

La vedova Almirante contro gli ebrei

La testimone avrebbe
anche riferito del
trasferimento della
ragazza dal Gianicolo
al Vaticano

Una teste rivela di aver
tenuto per un periodo
i figli di Daniela Mobili
presunta carceriera
di Emanuela

ASSEMBLEA ANNUALE 2008
FARE SOCIETÀ CON LA POLITICA

Associazione CRS onlus
Centro di studi e iniziative
per la Riforma dello Stato

Relazione di

Presiede

Partecipano:

Mario Tronti

Walter Tocci

Paolo Beni
Pierluigi Bersani
Fausto Bertinotti
Goffredo Bettini
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Famiano Crucianelli
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ESULTANO I FABBRICANTI D’ARMI,

mentre per le associazioni umanitarie è un

giorno di grande amarezza. La Corte suprema

degli Stati Uniti ha stabilito che il diritto indivi-

duale a possedere ar-

mi e farne uso per la

propria difesa ha un

fondamento costitu-

zionale. Il verdetto fa riferimento
al secondo emendamento della
Costituzione, che è in realtà assai
più sfumato, dato che, dopo ave-
re detto che «una milizia ben or-
ganizzata», cioè un corpo di poli-
zia, è «necessario alla sicurezza di
uno Stato libero», cita il «diritto
dellagenteadetenereeportarear-
mi». L’interpretazione che ne ha
dato la Corte suprema, che per la
primavoltadasettant’annisipro-
nunciavasuunamateriacosìdeli-
cata,è specificamentedirettaa in-
validare la legge che bandisce il
possesso individuale di armi da
fuoco nella città di Washington.
Ma si teme che farà scuola, e di-
venterà l’appiglio giuridico per
scardinareanaloghi divieti e limi-
tazioni in tutto il Paese.

A partire dalla Casa Bianca, lo
schieramento politico conserva-
tore manifesta piena approvazio-
ne. Per Dana Perino, portavoce
del presidente George Bush, la
sentenza corrisponde alla «posi-
zione che l’amministrazione so-
stiene da molto tempo». Il candi-
dato repubblicano alla successio-
ne di Bush nelle elezioni di no-

vembre, JohnMcCain,parlaaddi-
rittura di «vittoria storica della li-
bertà». Per lui stringere in pugno
una pistola è ora «un diritto fon-
damentale intoccabile come il di-
ritto di espressione o di assem-
blea».
Democraziadelgrilletto.Percanta-
re la quale, al vicepresidente della
potentissima lobby degli armaioli

sembra quasi tremare la voce dal-
l’emozione:«Èungrandemomen-
tonella storia americana -declama
WayneLapierre,dellaNationalRi-
fle Association-. La sentenza risar-
cisce i singoli cittadini che hanno
sempresaputocome la loro libertà
meritidiessereprotetta». Inuncre-
scendoretorico, chesorvolaovvia-
mente sulle immense prospettive

di guadagno che a questo punto si
apronopergli imprenditoridelset-
tore, Lapierre tira in ballo «i padri
fondatori»dellaRepubblicafedera-
le, il cui pensiero sarebbe stato fi-
nalmente interpretato nel modo
corretto.
Sul versante opposto, quello di
chisaquantaviolenzae insicurez-
za generalizzata comporti negli

Usa la già straordinaria quantità
di fucili e pistole in circolazione,
Paul Helmke, presidente della
«Brady campaign to prevent gun
violence» commenta preoccupa-
to:«Ilverdettoincoraggeràproba-
bilmentecriminali edestremisti a
lanciareattacchicontrole leggivi-
genti sulle armi. Circa ottanta
americanicontinuerannoamori-
re ogni giorno a causa delle armi
da fuoco».
DifficilenegliStatiUniti contesta-
re l’ideologia della pistola facile
senza essere additato alla pubbli-
caopinionecomenemicodelpo-
polo. Lo stesso Barack Obama,
candidato democratico alla Casa
Bianca, affronta l’argomento con
cautela. «Ho sempre creduto che
il secondo emendamentoproteg-
geildirittodegli individuiaporta-
rearmi -afferma il senatoredell’Il-
linois- ma mi identifico anche
con il bisogno delle comunità de-
vastate dalla criminalità a salvare
i loro figli, attraverso provvedi-
mentidibuonsenso,dallaviolen-
za che infesta le nostre strade».
Obama sottolinea che la Corte
stessahariconosciutocome«que-
sto diritto non sia assoluto e sia
anzi soggetto alle ragionevoli re-
golamentazionimesse inattodal-
le comunità locali». Poi una pro-
messa da osservare se verrà eletto
alla Casa Bianca: «Garantirò i di-
ritti costituzionali dei proprietari
d’armi, dei cacciatori e degli spor-
tivi rispettosi delle leggi».

PER ADERIRE ALL’APPELLO

■ di Roberto Anselmi

«Teniamo accesi i riflettori su Ingrid Betancourt»
Alla Camera un comitato promotore bipartisan per la sua candidatura a premio Nobel per la pace

La «Campagna Brady
per prevenire la violenza»

teme un effetto domino
e l’abolizione di ogni limite

Zimbabwe al ballottaggio. Mugabe: dialogo solo dopo la vittoria
Oggi il voto nonostante il ritiro dell’opposizione e le proteste internazionali. In 300 si rifugiano nella sede dell’ambasciata sudafricana

UN BALLOTTAGGIO svuo-

tato di senso con, sullo sfon-

do, lo spettro di un nuovo

bagno di sangue in un pae-

se africano. Oggi lo Zimba-

bwe, nonostante il ritiro di

Morgan Tsvangirai, va alle urne
per il ballottaggio delle elezioni
presidenziali. L’unico candidato
sarà l’eterno Robert Mugabe: l’uo-
mo che traghettò il paese verso
unadifficile indipendenzatrasfor-
mandosi poi, mandato dopo
mandatosemprepiùinundiscus-
so dittatore.
Dopounacampagnaelettoralese-

gnatadaviolenzeearresti, il clima
ricorda da vicino quello che cir-
condò, lo scorsodicembre, le con-
testate elezioni in Kenya. Anche
allora il presidente uscente Mwai
Kibaki pareva destinato alla scon-
fitta. Poi, tra fortissimi sospetti di
brogli e risultati che tardavano ad
arrivare, Kibaki si proclamò vinci-
tore giurando in tutta fretta men-
tre nelle strade si scatenavano
scontri violentissimi tra i sosteni-
tori degli opposti schieramenti.
Con questo precedente, è natura-
le che gli occhi della comunità in-
ternazionale siano puntati su Ha-
rare e sulle decisioni di Mugabe.
La vigilia è stata caratterizzata da
notizie contrastanti: alla scarcera-
zionedelnumeroduedell’opposi-

zione ha fatto seguito quella dei
300oppositori rifugiatinell’amba-
sciata sudafricana nel timore che
si ripetano gli scontri che seguiro-
no il primo turno del 29 marzo.
Intanto,ancoraprimadell’apertu-
ra dei seggi, si è scatenata la corsa
a non-riconoscere la validità di
queste elezioni. Da George Bush
aivescovicattoliciafricani,daNel-
sonMandelaaBarackObamapas-
sando per l’Unione Europea e i
principali Paesi africani tutti han-
no chiesto a Mugabe di fare un
passo indietro. Con l’unica ecce-
zione del Sudafrica, che non ha
presounaposizionepernoncom-
promettere il proprio ruolo di me-
diatore, lacomunità internaziona-
le ha chiesto a Mugabe almeno di
riflettere sullo spiraglio aperto dal
capodell’opposizione: inun’inter-

vistaalTimes,Tsvangirai,dall’am-
basciata olandese ad Harare nella
qualesi trovadagiorni,hachiesto
al presidente un confronto preci-
sando che però «non ci saranno
negoziati se Mugabe annuncerà
lasuavittoriaesiproclameràpresi-
dente». Una specie di ultimatum
che il dittatore non ha gradito.
«Se noi otterremo la vittoria, che
io penso arriverà, - ha ribattuto
Mugabe, sordo alle proteste, in
uno degli ultimi comizi prima del
voto - èchiarochenon saremoar-
roganti: saremo magnanimi e di-
remo sediamoci e discutiamo».
Al presidente non sono piaciute
soprattutto le critiche arrivate da-
gli altripaesi africani: «Qui inAfri-
ca ci sono state delle elezioni fatte
svolgereincondizionibenpeggio-
ri: quei Presidenti governano an-

cora i rispettivi Paesi e noi non ci
siamo mai immischiati». Mugabe
ha intanto già annunciato che as-
sisterà al vertice dell’Unione Afri-
canachesi terrà inEgitto laprossi-
ma settimana proprio per parlare
della situazione dello Zimbabwe.
Proprio all’Unione Africana e alla
sua possibilità di mediazione ha
fatto appello il ministro Frattini,
pur non escludendo «altre misu-
re»controloZimbabwe.Lasperan-
za è quella di riproporre ad Harare
lasoluzionechehaconcessolafra-
gile tregua keniana. In questo ca-
so la presidenza resterebbe a Mu-
gabe e a Tsvangirai andrebbe il
ruolo di premier con poteri mag-
giorati. Un modo per far uscire,
lentamente, il paese dallo stato di
minorità in cui lo sta costringen-
do il suo padre padrone.

Il consiglio regionale delle Marche ha aderito all’appello
per l’assegnazione del Premio Nobel per la pace a Ingrid Be-
tancourt sequestrata dalle Farc. Una mozione approvata al-
l’unanimità dall’assemblea impegna il presidente della giun-
taa sensibilizare suquestaproposta i suoicolleghiallaConfe-
renza Stato-Regioni, e il presidente del consiglio a contattare
quelli di altre assemblee regionali, per iniziare «un’azione co-
mune delle Regioni per contribuire alla liberazione della Be-
tancourt». «È un atto che qualifica il consiglio», ha detto il
presidente dell’assemblea Raffaele Bucciarelli.

WASHINGTON 300 milioni di armi per
300 milioni di statunitensi che ogni anno
fanno circa 30.000 morti. Sono i numeri
delladiffusionedi fucili epistole inAmeri-
ca secono i dati della Brady Compaign,
una delle principali organizzazioni che si
battono per il controllo delle armi. Nel
2005, ultimo anno di cui sono disponibili
statistiche, ogni giorno sono morti in me-
diaottopersonedietà inferioreai19anni.
Una strage che ha visto morire per omici-
dio 1.972 bambini e adolescenti, mentre
822 si sono suicidati con armi da fuoco e
173sonomortiper incidenti.Tra igiovani
Usa le morti causate dalle armi sono la se-
conda causa di decessi dopo gli incidenti
stradali.
In tutti gli StatiUniti, sempre nel2005, so-
nomorte30.694personecolpitedaproiet-
tili: 12.352 vittime di omicidi, 17.002 che
si sono suicidate e 789 per incidenti. Se-
condolestatisticheilnumerodei feritièol-
tre il doppio rispetto al numero di morti.

MARCHE
Sì all’appello dal consiglio regionale

USA
30.000 vittime all’anno:
ogni giorno muoiono 8 ragazzi

Un comitato promotore bipartisan «pro
Ingrid Betancourt», con l’obiettivo di
«non spegnere i riflettori» sulla leader
franco-colombiana del movimento eco-
logista rapita sei anni fa dalle Farc, e so-
prattuttoper sostenere la suacandidatura
al premio Nobel per la pace lanciata una
settimana fa sulle colonne de l’Unità da
Maurizio Chierici.
All’iniziativa, promossa dall’Italia dei Va-
lori, e presentata ieri alla Camera, erano
presenti tra gli altri anche il direttore de
l’Unità Antonio Padellaro, il direttore del
Tg3 Antonio Di Bella, Giuseppe Giulietti
di Art. 21 e Leoluca Orlando. «È il primo
mattone -dice Fabio Evangelisti, Idv, mo-
toredel comitato- èun progetto ambizio-
so», ecco perché «bisogna coinvolgere la
politica, l’associazionismo, esponenti del
mondo della cultura e società civile». Si
trattadiun Nobel «chepremia il costante
impegno di Ingrid per i diritti umani e

mantiene alta l’attenzione dei media» af-
finchè ci sia una mobilitazione efficace a
favore della sua liberazione. Il partito di
AntonioDiPietrononènuovonell’impe-
gnoafavoredella liberazionedellaBetan-
court. Il primo giorno di legislatura ricor-
da infatti Evangelisti «abbiamo presenta-
to una mozione che impegna il governo
a sostenere ogni sforzo ed ogni azione di-
plomatica a favore della senatrice colom-
biana».LamozionedellaCamera,presen-
tata anche al Senato, ha avuto un’adesio-
ne bipartisan, più di 200 deputati, dal Pd
al Pdl, dall’Idv alla Lega e all’Udc, hanno

sottoscritto il testo. «Dal 10 al 20 luglio -
aggiunge il deputato dell’Idv - la madre e
la sorella della Betancourt saranno in Ita-
liaeper l’occasionestiamocercandodifa-
re ilpossibile perorganizzareun incontro
con il Presidente della Repubblica».
«Non vogliamo che questo resti uno
spot, vogliamoportare a casa il risultato»,
haaggiuntoGiulietticitandocomeesem-
pio la battaglia italiana, conclusasi con
una vittoria, per la moratoria sulla pena
di morte. «Vogliamo che Ingrid torni ad
essere visibile, vogliamo ridarle volto e
corpo,restituirlaalla famigliaeallasuaco-

munità». Per il direttore de l’Unità, l’in-
contro di ieri è «una bella notizia» perché
testimonia che «su un tema quale quello
della liberazione della Betancourt e delle
sua candidatura a premio Nobel non c’è
distinzione tra maggioranza e opposizio-
ne». «Noi -promette Padellaro- terremo i
riflettori accesi su Ingrid», per sostenere
ogni azione anche sulla comunità inter-
nazionale che porti alla sua liberazione.
Intanto, ieri oltre al consiglio regionale
delleMarche, anchenumerosi consiglieri
regionali dell’Emilia Romagna apparte-
nenti a tutti i gruppi assembleari hanno
presentato una risoluzione, prima firma-
taria Laura Salsi (Pd) in cui si impegna la
Giunta regionale a farsi protagonista, in-
sieme ad altre Regioni italiane, che si so-
nogiàattivateautonomamente,di inizia-
tive coordinate a sostegno dell’azione in-
ternazionale per la liberazione di Ingrid e
a chiedere, oltre alla liberazione degli
ostaggieallapace inColombia, l’assegna-
zione del Premio Nobel per la pace.

La sede della Corte Suprema a Washington Foto di Charles Dharapak/Ap

Esultano gli armaioli
pregustando affari d’oro:
«Un grande momento
nella storia americana»

nobelperingrid@unita.it
Le adesioni sono pubblicate

sul sito www.unita.it

Foto Ansa

■ di Cinzia Zambrano / Roma

PIANETA

LaCortesupremaUsa:undirittoaverearmi
In nome della Costituzione i giudici bocciano il bando alle pistole in vigore a Washington

Soddisfatti della sentenza Bush e il candidato repubblicano McCain. Obama cauto

■ di Gabriel Bertinetto

Il presidente Robert Mugabe con la moglie Foto Ap

9
venerdì 27 giugno 2008



UNA FORZATURA inaccettabile. Uno strap-

po «imperiale». Una decisione da contrastare.

Al di là della persona indicata. C’è malessere

tra le feluche per le voci, la cui fondatezza è sta-

ta verificata da l’Unità,

che vogliono Silvio

Berlusconi deciso so-

stenitore della nomina
di Antonio Martino a prossimo
ambasciatore italiano negli Sta-
ti Uniti. Il malessere cova sotto-
traccia ma è diffuso e trasversa-
le alle varie «anime» del nostro
corpo diplomatico. Il dissenso
nonhaunaparticolarecoloritu-
rapolitica,matrova labaseuni-
ficante nella difesa delle prero-
gative della nostra diplomazia.
In questo senso, c’è chi ricorda
le affermazioni fatte da Berlu-
sconi, anche allora premier, al-
la Conferenza degli Ambascia-
tori e Consoli d’Italia (23-30 lu-
glio 2002): «Affinchè la demo-
crazia rimanga un punto di for-
za per il nostro Paese - parole di
Berlusconi - l’opera di rinnova-
mento operativo della Farnesi-
na dipende da una formazione
professionale costante, dall’in-
novazione degli strumenti, dal-
la pratica di una effettiva meri-
tocrazia in campo diplomati-
co».
«Queste considerazioni del tut-
to condivisibili contrastano to-
talmenteconl’eventualenomi-
nadiunpolitico, inquestocaso
Antonio Martino, ad ambascia-
torenegliUsa»,dicea l’Unitàun
giovane diplomatico. Malesse-
re trasversale, dicevamo. A dar-
ne conto è Paola Ottaviani, co-
ordinatrice della Cgil Esteri. La
sue considerazioni partono da
una valutazione sul candidato:
«Martino - dice Ottaviani - an-

drebbe in America quando alla
Casa Bianca ci sarà un altro Pre-
sidente rispetto a quel George
W.Bushrispettoalquale,penso
alla guerra in Iraq e non solo,
Martino ha sempre avuto una
posizione “accondiscendente”.
Sarebbe una scelta sfasata, data-
ta,noninsintoniaconicambia-
menti che da qui a pochi mesi
investiranno l’America, soprat-
tutto se la corsa alla Presidenza
sarà vinta da Barack Obama».
Il discorso si fapoi più generale:
«Ingenerale - rimarca larespon-
sabiledellaCgil esteri - siamo in
molti a ritenere che serva l’im-
parzialità di chi rappresenta al-
l’estero gli interessi del Paese,
anche se poi, come è ovvio, se-
guiràgli indirizzi delGoverno».
Perché i diplomatici, dunque.
«La mia - premette Paola Otta-
viani -nonvuol essereuna dife-
sa “corporativa” della catego-
ria.Quellochemipremesottoli-
neare è che i diplomatici sono
funzionari formati per rappre-
sentare gli interessi del Paese in
campo internazionale e a que-
sto scopo hanno una formazio-
ne a tutto campo. A ciò va ag-
giunto che un politico finisce
peresprimere la suaposizione».
Resta però la determinazione
del Cavaliere, alla quale nulla

sembra aver insegnato il dietro
front che dovette fare quando
avanzò la candidatura, sempre
ad ambasciatore a Washin-
gton, del cavaliere Ugo Gussalli
Beretta, presidente della Beretta
Holding spa, nota industria di
armi.Ainsorgereallora fu«Mis-
sione Oggi», l’house organ dei
diplomatici italiani, chefeceap-
pello all’allora capo dello Stato,
Carlo Azeglio Ciampi, perché
bloccassequesta«sventuratade-
cisione», ricordando, tra l’altro,
«che la politica estera italiana
non è fatta solo di commesse
commerciali egli organismi e le
istituzioni preposte alla sua ap-
plicazione non possono orien-
tarsi con una logica affaristica».

«Berlusconi? Euroscettico proprio
comeme». IlTrattatodiMaastri-
cht?«Nonè laBibbia»e il suoca-
pitolo sulle tutele sociali «produ-
ce effetti perversi». «L’Europa che
mi auguro? È un’Europa più
“leggera”». Così Antonio Marti-
no, in una lontana intervista al
Financial Times. Di una cosa
non si può certo accusare l’ex mi-
nistro della Difesa con il pallino
dell’economiaedellapoliticaeste-
ra: Martino non è un reticente. Le
sue esternazioni sono dirette e la-
sciano il segno come un pugno in
faccia. Sull’Europa. Come sulla
guerra in Iraq: una guerra giusta,
doverosa, che Martino continua
a ritenere tale anche oggi, anche
quando la maggioranza degli
americani ha bollato George
W.Bush come il Presidente di
unaguerra, e soprattuttodiundo-
poguerra devastante. Coerente,
Antonio Martino, l’«euroscetti-
co» che non intende abbandona-
re la «trincea» irachena, senza
dubbio lo è. Il dubbio non lo sfio-
ra. E tra le sue granitiche certezze

c’èche l’Italiadeveavereunaprio-
ritàassoluta nella suaagenda in-
ternazionale: legarsi, sempre eco-
munque, all’alleato Usa, anche a
costo di indebolire la coesione eu-
ropea. L’Iraq, si diceva. Estate
2002: la polemica politica esplo-
de dopo una intervista rilasciata
da Martino, ministro della Dife-
sa, a Panorama, in cui alla do-
mandase l’Italiapotrebbeprende-
re parte con i propri soldati a un
interventocontroSaddam,Marti-
no risponde: «Per quanto riguar-
da lo spazio aereo, considerati i
rapporti dialleanza, credo che sia
una scelta automatica».
Il tempo non incide sulle certezze
di Martino.
Campagna
elettorale
2008. Marti-
no dixit: «Oc-
correrebbe ri-
durre drastica-
menteocancel-
lare la nostra
presenza mili-
tare in Libano,

aumentare significativamente il
numero dei nostri uomini in Af-
ghanistane inviare istruttorimili-
tari in Iraq e Kosovo». Disappun-
todel governo diBeirut. Imbaraz-
zo di Silvio Berlusconi, costretto a
correggere leaffermazioni impera-
tive di «Antonio l’americano».
L’America è il faro del professor
Martino. L’America iperliberista,
iperinterventista, l’America che
ha il coraggio di esportare la de-
mocrazia, se necessario anche
con la forza. Una forza che Anto-
nioMartinoavrebbevolutoeserci-
tare,per giusti fini,anche inLiba-
no, attraverso una modifica delle
regole d’ingaggio dei militari ita-

liani impegnati nella missione
Unifil 2: modifiche delle regole
d’ingaggio: tradotte in politi-
ca-militare, significa, nel Marti-
no-pensiero,contenereattivamen-
te il riarmo di Hezbollah da parte
dell’Iran e della Siria, affidando
alle nostre forze e all’Unifil 2 un
mandato di disarmo delle milizie
delPartitodiDio sciitapiùcogen-
tee specificodiquello, ritenutoas-
sai generico, che hanno oggi. Ri-
flette Roberto Arboni, vicepresi-
dente dell’Istituto Affari Interna-
zionali:«Larichiesta (dellamodi-
fica delle regole d’ingaggio) è cer-
tamente in linea con i sentimenti
dell’amministrazione americana
e, quindi, se il suo scopo è sempli-
cementequellodi rafforzare i lega-
mibilaterali con gli StatiUniti, la
mossa può avere anche senso.
Tuttavia - aggiunge Aliboni - i le-
gami bilaterali con gli Usa sono
destinati a durare oltre questa
amministrazione,ormaial crepu-
scoli». Ecco, l’America cambia.
Antonio Martino, no.  

u.d.g.

L’EX MINISTRO DELLA DIFESA Da sempre fedele sostenitore delle guerre del presidente Bush

L’euroscettico che voleva tornare in Iraq

■ di Gabriel Bertinetto

LA COREA DEL NORD

solleva il velo sul suo pro-

gramma atomico, divulgan-

do una dettagliata relazione

delle attività sinora svolte,

comprese quelle finalizzate

alla fabbricazione di ordigni. È
il documento che, in base agli
accordi presi con Usa, Russia,
Cina, Giappone e Corea del
Sud, avrebbe dovuto essere
consegnato entro la fine del-
l’anno scorso, per convalidare
la rinuncia aprodurrearmi nu-
cleari annunciata nel febbraio
2007. Il ritardo di sei mesi è di-
peso dal prolungarsi dei nego-
ziati sulle contropartite chieste
daPyongyanginterminidiaiu-
ti alimentari e combustibile.
A ricevere il dossier ed a infor-
mare la stampa dell’importan-
tepasso inavanti sullaviadella
pace nella penisola coreana, è
stato il viceministro degli Este-
ri cineseWu Dawei.Quest’ulti-
mo agiva nelle vesti di «presi-

dentedeicolloquiasei», ilmec-
canismo negoziale che alcuni
anni fa la Repubblica popolare
promosse coinvolgendo tutti i
Paesi maggiormente interessa-
ti alla questione coreana. Con
pazienza e tenacia la diploma-
ziacinese ha guidato le trattati-
ve al successo, superando fasi
di crisi acuta, come nell’otto-
bre 2006, quando la Corea del
Nord effettuò il suo primo ed
unico esperimento nucleare.
Seppure si tratti di un progres-
so notevole, la consegna del
rapporto lascia aperti ancora
molti problemi. Innanzitutto
il testo, come ha reso noto
ChristopherHill, capodellade-
legazione americana al tavolo
esagonale, descrive le installa-
zioni, i macchinari e i materiali
usati da Pyongyang, mentre
«l’armamentodovràesseredet-
tagliato in una fase successi-
va». Inoltresiparlasoltantodel-
le attività nucleari basate sul-
l’uso del plutonio, tacendo su
altre lavorazioni non meno so-
spette, riguardanti l’arricchi-
mento dell’uranio.

Ecco perché la reazione di
Washington rimane cauta, an-
cheseBushfasaperechesaran-
no compiuti passi immediati
per alleggerire le sanzioni a
Pyongyangrevocandolerestri-
zioni commerciali previste dal
«Trading with the enemy act».
Se il documento nordcoreano
risulterà completo, entro 45
giorni il presidente americano
toglierà la Corea del nord dalla
listaneradegliStatichesponso-
rizzano il terrorismo.
«C’èunpositivopasso inavan-
ti -afferma il capo della Casa
Bianca -ma c’è altro lavoro da
fare e abbiamo avviato un pro-
cesso perchè lo si faccia in mo-
do verificabile». In particolare
ci si attende che La Repubblica
democratica popolare apra gli
impianti e mostri i suoi arsena-
li.
DaKyoto,dovepartecipaalver-
tice del G8, Condoleezza Rice
afferma che ci sono i mezzi
«per verificare la completezza e
l’accuratezza di questo docu-
mento». Questo potrà avveni-
re ad esempio, per quanto ri-
guarda i quantitativi di pluto-
nio denunciati da Pyongyang,

richiedendol’accessoal«reatto-
re e alla vasca in cui sono rac-
colte le scorie» della centrale di
Yongbyon.
Proprio a Yongbyon quest’og-
gi sarà demolita la torre di raf-
freddamento. Le autorità nor-

dcooreane, quasi a dimostrare
la trasparenza dei propri com-
portamenti, chiedono che
l’evento sia ripreso dalle televi-
sioni straniere.
Particolarmente scettico il go-
verno giapponese, che si dice

«preoccupato» dalla volontà
statunitense di cancellare il go-
verno di Pyongyang dalla lista
dei sostenitori del terrorismo
internazionale, ricordando
che la vicenda dei cittadini
giapponesi rapiti in passato da

agentinordcoreaninonèanco-
ra stata risolta.Nel2002, Pyon-
gyang ha ammesso di aver fat-
to rapire negli anni settanta e
ottanta 13 cittadini giappone-
si, solo cinque dei quali hanno
fatto ritorno in patria.

ROMANIA

In televisione
notizie belle
per legge

La Corea del Nord svela i suoi segreti atomici
Consegnato alla Cina un dettagliato rapporto sui programmi nucleari. Bush: un passo avanti

Feluche in rivolta
contro Martino: no
a nomine politiche
Irritazione tra i diplomatici per le voci sulla scelta
dell’ex ministro come ambasciatore negli Usa

■ di Umberto De Giovannangeli

PIANETA

Iperliberista,
iperinterventista:
il suo legame
con l’amministrazione
Usa è granitico

Berlusconi favorevole
allo strappo
Alla Farnesina
malumori
«trasversali»

BUCAREST Vanno bene l’in-
formazione e il diritto di crona-
ca in Romania, purchè, almeno
per radio e per televisione, sia-
no regolate da un avveduto
«grande fratello» che sommini-
stri con equilibrio un tanto di
notizie buone e un tanto di cat-
tive.È il fruttodiunaleggevota-
ta ieri all’unanimità al Senato a
Bucarest contro la quale si sono
levate le critiche di enti dell’in-
formazioneeongromene,ean-
che del premier Calin Popescu
Tariceanu, che hanno chiesto
al capo dello stato Traian Base-
scu di non promulgarla. La leg-
ge,bocciataallaCameramapas-
sataalSenato -chehapoterede-
cisionale e l’ha quindi inoltrata
alcapodellostato - imponeara-
dio e tv la par condicio nell’in-
formazione:atotnotizienegati-
ve deve corrispondere un nu-
mero uguale di notizie positive.
Protestano i giornalisti secondo
iquali la leggereintroducedi fat-
to in Romania la censura che
non si vedeva dai tempi del co-
munismo. Secondo la radio sta-
taleRomaniaActualitati, l’Asso-
ciazione romena delle comuni-
cazioni audiovisive, il Club del-
la stampa e l’Agenzia per il mo-
nitoraggio della stampa (Ams)
la legge è incostituzionale e in
contrastoconlenormeinterna-
zionali, che tutelano la libertà
di espressione. «Il fatto che i se-
natoricompianoingerenzenel-
lospazioeditorialeradiotelevisi-
vo equivale esplicitamente a
una censura, che è vietata dalla
Costituzione», ha detto il presi-
dente dell’ Ams Mircea Toma,
chiedendosi: «ma perchè solo il
50% notizie belle e non addirit-
tura il 100%, come ai tempi di
Ceausescu?». IlquotidianoAde-
varul ierihascrittocheipromo-
toridella legge - ildeputato libe-
rale Ion Ghise (al governo) e il
senatore Gheorghe Funar del
partito nazionalista Grande Ro-
mania (all’opposizione) - so-
stengono che «è volta a miglio-
rare il clima generale e a offrire
alpubblico lachancedipercepi-
re in modo equilibrato la vita
quotidiana, dal punto di vista
psichico ed emozionale». Le
«depressioni provocano malat-
tie croniche», argomentano i
due, invocando anche «esempi
tratti da libri» in cui leggiamo
che «il negativismo uccide».
Il premier comunque si è disso-
ciato facendo sapere che lui
non c’entra nulla con l’iniziati-
va legislativa, e condividendo
l’esortazione a Basescu a non
promulgarla. Conoscendo il
presidente, gli osservatori sono
convinti comunque che non la
promulgherà.

Militari nord-coreani Foto Ap

La Farnesina, sede del Ministero degli Esteri, a Roma Foto Ansa
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La truffa dei derivati: perquisite quattro banche
Milano, la Guardia di Finanza indaga Deutsche Bank, Jp Morgan, Ubs e Depfa Bank

RESPONSABILITÀ Dicevano di essere

“sindaci manager”, rischiano di provocare un

buco alle casse comunali di quasi 300 milioni

di euro. Gabriele Albertini e Letizia Moratti do-

vranno un bel po’ di ri-

sposte ai milanesi, se

i contorni dell’inchie-

sta sui derivati aperta

dalla procura milanese dovesse-
roessereconfermaticonilprosie-
guo delle indagini.
Ieri laGuardiadi finanza,suordi-
ne del pubblico ministero mila-
neseAlfredo Robledo,haperqui-
sito gli uffici milanesi di quattro
banche: Deutsche Bank, Ubs, JP
Morgan e Depfa Bank. con l’ipo-
tesi di truffa aggravata ai danni
del Comune del capoluogo lom-
bardo in relazione a contratti de-
rivati stipulati tra il giugno del
2005 e l’ottobre del 2007. Vale a
dire nel periodo di tempo com-
presotrala finedelsecondoman-
dato di Gabriele Albertini e l’ini-
zio di quello di Letizia Moratti.
Sarebbero almeno una decina di
manager, gli indagati.
Al centro dell’inchiesta la ristrut-
turazionedeldebitoneiconfron-
ti della Cassa depositi e prestiti
decisadalComunediMilano,at-
traverso un'emissione obbliga-
zionaria da 1 miliardo e 682 mi-
lioni con scadenza nel 2035 e a
un tasso fisso di poco più del 4
per cento. Dagli accertamenti
svolti finqui,ancheattraversoro-
gatorie internazionali, è emerso
come la procedura di stipula dei
contratti sia statamoltorapida,2
o 3 settimane in media, al massi-
mo un mese. Inoltre il comune
di Milano non era mai stato assi-
stitodaalcunconsulenteotecni-
co esterno. pagando quindi uno
sbilanciamento di competenze
nei confronti delle banche.
Sotto la lente degli inquirenti ci
sarebbero circa 70 milioni di eu-
ro di commissioni occulte, una

cifra impressionante che non ha
ragione d’essere.
Il comune aveva stipulato, come
corollario del contratto sul debi-
to,unoswap,cioèunascommes-
sa sui tassi. Oltre un certo livello
l’amministrazione pubblica mi-
laneseavrebbepagato lebanche,
sotto lo stesso livello sarebbero
stati gli istituti di credito a versa-
re soldi all’ente
pubblico. La scommessa fino ad
oggi si è rivelata perdente per il
comune e di conseguenza per
tutti i cittadini milanesi. Tanto
che per il 2035, anno in cui sca-
drà il contratto, i milanesi avran-
no un perdita pari a 300 milioni
di euro.
La procura probabilmente iscri-
verà nel registro degli indagati le
quattro banche, come persone
giuridiche, inrelazioneallacosid-
detta responsabilità oggettiva
per non aver predisposto il mo-
dello organizzativo a prevenire
la commissione di reati.
L’anomalia dei contratti derivati
stipulati dal comune di Milano
era stata di recente oggetto delle
critiche della Corte dei Cont e
dall’opposizione in consiglio co-
munale. Igiudicicontabiliaveva-
nopostoall’attenzionedelconsi-
glio la loro analisi «al fine di pos-
sibili interventi correttivi». Era-
no stati invece i consiglieri del
centrosinistra, dopo aver raccol-
to e studiato le carte, a scoprire
che erano state pagate commis-

sioni altissime alle quattro ban-
che(i70milioni).Echepercopri-
re leperdite accumulate ognian-
no, il comune continuava ad av-
viare altre operazioni finanziarie
sempre più ardite e complesse,
che però stanno esponendo l’
amministrazione ad un rischio

anche superiore ai trecento mi-
lioni di euro attualmente previ-
sti.
Ilcapogruppoinconsigliocomu-
naledelpd,PierfrancescoMajori-
no,hachiestoalsindaco«dirom-
pereil silenzio,echesi svolga im-
mediatamente un consiglio co-

munale straordinario per fare
chiarezza sul tema dei derivati».
Per il momento la Moratti ha ri-
spostodicendodiaver«nomina-
tounadvisoresterodifamainter-
nazionale perché possa valutare
la situazione del Comune». Me-
glio tardi che mai.

Petrolio record a 140 dollari. E l’Opec attacca la Bce: colpa dei tassi troppo alti
L’organizzazione dei paesi esportatori di greggio ipotizza addirittura un rialzo fino a 400 dollari al barile in caso di crisi e di conflitti internazionali

■ di Roberto Rossi / Roma

Il prezzo del petrolio a 150-170
dollari?Possibile, probabile, an-
zi, ormai quasi certo. Parola di
Chakib Khelil, presidente del-
l’Opec, il cartello dei petrolieri.
E se questo avverrà, come sem-
bra«nelcorsodell’estate», lacol-
pasaràda«attribuirsi allaBanca
centraleeuropea»readinonab-
bassare i tassi di interesse.
Che cosa c’entra la politica mo-
netariadellBceconilprezzodel
petrolio? Da mesi l’Opec impu-
ta i recenti rialzi dell’oro nero a
vari fattori finanziari. In primo
luogo la speculazione ma an-
che il cambio euro-dollaro.Tec-
nicamenteogni flessionedelbi-

glietto verde viene seguita da
ondate di acquisiti di ricopertu-
ra sui futures sul greggio e un
rialzodeitassidell’Ue-15potreb-
be accentuare ulteriormente la
forzadell’eurosuldollaro. Inso-
stanza i paesi produttori temo-
no la perdita del loro potere
d’acquisto. Ilpetroliovieneven-
duto indollari.Ma moltideibe-
ni materiali acquistati dai paesi
dell’Opec sono in euro. E que-
sto fa sì che il prezzo del petro-
lio debba mantenersi elevato.
«Tutto dipenderà dalla Bce - ha
affermato quindi Khelil in
un’intervista a France 24 - e dal-
la decisione che potrebbe pren-
dere sui tassi di interesse». Deci-
sione per altro annunciata.

Francoforte alzerà i tassi di inte-
resse. «A quel punto penso che
il prezzo del petrolio aumente-
rà». Fino a quanto? «150-170
dollari», ma in caso di crisi co-
me quella che si avrebbe «se si
arrestasse la produzione del-
l’Iran» si potrebbero raggiunge-
re anche i 200 dollari. È anche

«possibile» che se la crisi duri a
lungo, ad esempio in caso di
guerra, il barile (159 litri) salga
«fino a 200, 300 e 400 dollari»,
secondo l’algerino.
Le parole di Khelil non sono
passate inosservate. Nel giro di
qualche ora il prezzo del greg-
gioa New York (ilWti) è salito a
140 dollari facendo toccare un
nuovo record. A spingere di
nuovo verso il massimo le quo-
tazionidelpetroliohacontribu-
ito anche la minaccia della Li-
bia.Tripolihaventilato lapossi-
bilità di tagliare la produzione
perché il mercato sarebbe già
«sufficientemente rifornito».
LadiatribaconlaBcenonèfaci-
lemente risolvibile. Il problema

èche l’altocostodelpetrolioge-
neraancorapiù inflazione.Èco-
me il cane che si morde la coda.
I prezzi in Europa aumentano
anche perché per un pieno si
spende sempre di più. E la Bce
teme, a torto o a ragione, che se
non si tiene sotto controllo il
processoinflazionisticol’econo-
mia europea avrà ancora mino-
ri margini di sviluppo. Da que-
sto vortice si potrebbe uscire al-
lorasolose l’economiaamerica-
na,chestaattraversandounafa-
se di stagnazione, si riprendes-
se. E la cosa non sembra possa
avvenire nel breve periodo se è
vero che la previsione di cresci-
tadelprodottointernodegliSta-
ti Uniti nel 2008 si aggira intor-

no allo 0,4 per cento.
Le parole di Khelil dimostrano,
quindi, che ci aspettano tempi
difficili.Doveilprezzodelpetro-
liocondizioneràmoltedelleno-
stre scelte in materia di energia
e di politica economica. Ma
l’uscitadelpresidente dell’Opec
dimostraanchechelaconferen-
za di Gedda, che ha visto riuniti
paesi produttori e paesi consu-
matori la scorsa settimana, non
èservitaanulla.L’annuncioda-
to dall’Arabia Saudita di un au-
mento della produzione non è
servito praticamente a nulla.
Forse solo agli Stati Uniti che
nonvoglionochelacrisipetroli-
fera entri in campagna elettora-
le dalla porta principale.

Mesidi analisi e studio deinu-
meri,appelli alsindacoMorat-
ti affinché intervenisse senza
perdere tempo ed alla fine la
decisione di presentare un
esposto alla procura milanese
per denunciare, tra l’altro, le
commissionioccultedi73mi-
lioni di euro intascate dalle
quattro banche con cui il co-
mune di Milano ha stipulato i
contratti derivati.
Davide Corritore, consigliere
del pd, è stato l’anima del
gruppo di lavoro dell’opposi-
zione consiliare da cui poi è
scaturito l’esposto alla procu-
ra.
Com’è nata l’idea di
rivolgersi alla
magistratura?
«È stata una naturale conse-
guenza dell’indifferenza di-
mostrata dal sindaco Moratti.
Le abbiamo chiesto più volte
di intervenire, ma non l’ha
mai fatto. Così ai primi di
maggioabbiamodecisodipre-
sentare l’esposto».
Cosa chiedevate?
«Studiando i numeri, ci siamo
accorti che esistevano com-
missioni occulte, pagate alle
quattro banche, del valore di
73milionidi euro.Cosìabbia-
mo chiesto alla procura di re-
cuperare i registri contabili
per verificarne l’effettiva esi-

stenza. In quel
caso infatti si sa-
rebbe trattato di
profitti illegali e
sarebbe scattato
l’articolo 640
del codice pena-
le, quello che

prevede la truffa aggravata.
Abbiamo contestualmente
chiesto laconfiscaallebanche
di un importo pari alla cifra»
Cosa vi augurate che
accada adesso?
«Ovviamente che si arrivi ad
un processo, in cui il comune
di Milano si potrà costituire
parte civile. Poi vogliamo an-
nullare il debito di 300 milio-
ni che attualmente l’ammini-
strazione pubblica avrebbe
con le banche. Si parla di circa
500 euro per nucleo familiare.
Avrebbe potuto farlo il sinda-
co, ma sull’argomento è lati-
tante».
Quanto sono responsabili
Letizia Moratti e Gabriele
Albertini?
«Questo lo stabilirà l’inchie-
sta, che speriamo possa rico-
struire ilpercorsochehaporta-
to a stipulare questi contratti.
Disicuro,anchesenonc’èsta-
ta malafede, c’è stata poca ac-
cortezza. Esisteva infatti uno
sbilanciamento di competen-
ze tra le banche ed il comune,
che non si è fatto aiutare da
nessun tecnico. Fatto gravissi-
mo, se si tiene conto che è dal
2002 che il comune stipula
contrattidiquesto tipo.E non
è il solo. Basti pensare che le
pubbliche amministrazioni
italiane,almomento,sonode-
bitori per circa 8-10 miliardi
di di euro in derivati, di cui
2-3 miliardi di commissioni
occulte ».
 gi.ca.

Raffica di multe comminate dall’Authority
nel settore del gas. Maxi-sanzione da 1,5
milioni di euro solo per l’Aem Gas per
«ritardi nel pronto intervento». Inoltre
sono state comminate sanzioni per quasi
265 mila euro anche ad altre 9 società per
calcoli sbagliati nei conteggi delle bollette.
Si tratta di Eni, Enel Energia, MetanoFriuli,
MetanAlpi Val Chisone, MetanAlpi
Sestriere, Et Servizi Tecnologici, Et Servizi
Commerciali, Agrigas ed Eta3.

Il colpo di genio dell’on. Jannone

■ di Giuseppe Caruso / Milano

■ / Milano

La corsa dei prezzi
sarebbe alimentata
da speculazioni
finanziarie e non dal
mercato energetico

BANCA D’ITALIA

Avvicendamento nel consiglio di
amministrazione di Unipol gruppo
finanziario. Sulla poltrona lasciata libera
dal dimissionario Fabio Borghi, infatti,
siede ora Pier Luigi Celli, tra l'altro ex
direttore generale della Rai. Celli,
narratore e saggista riminese, è
attualmente amministratore delegato e
direttore generale dell'università Luiss
«guido carli» di roma, il cui cda è
presieduto da Luca di Montezemolo.

Il Dipartimento della giustizia americano
ha multato quattro compagnie aeree,
compresas Air France, per 504 milioni
di dollari per aver fatto “cartello” sui
prezzi. Oltre ad Air France sono coinvolte
Cathay Pacific, Martinair Holland e Sar
Cargo. I francesi pagheranno 350 milioni

La sede perquisita dai finanzieri della Depfa Bank, in via di Torre Argentina a Roma Foto di Mario De Renzis/Ansa

DAVIDE CORRITORE
Il consigliere pd che ha presentato l’esposto

«Quelle commissioni
sono troppo alte...»

La Banca d’Italia avvia la ristrutturazione della
sua articolazione territoriale. Ieri il Consiglio
superiore ha approvato l’intesa con i Sindacati sulle
misure di accompagnamento.
A livello politico, invece, vi è chi vorrebbe la
ristrutturazione (regressiva) della proprietà
dell’Istituto proponendo che le quote del capitale,
ora quasi tutte possedute da banche, siano
trasferite al Tesoro e alle Regioni, nonché alla
Cassa Depositi e Prestiti: una
"regionazionalizzazione". È il caso del Pdl Jannone
che di recente ha presentato alla Camera una
proposta di legge per chiarire ciò che non sarebbe
chiaro nella tremontiana legge sulla tutela del
risparmio del 2005, la quale impone il
trasferimento delle quote al settore pubblico. Una
norma diffusamente ritenuta affetta da profili di
incostituzionalità oltreché disfunzionale, più

appropriata per disciplinare un percorso che porti
una banca centrale "sotto il Tesoro", produttrice di
effetti a catena innanzitutto sulla struttura degli
organi dell’Istituto di via Nazionale. Ora l’On.
Jannone chiarisce e persevera. Iniziativa singola o
frutto anche di raccordi?
Con essa si tenta la rianimazione di una
strampalata norma, che si dovrebbe attuare entro
quest’anno e che invece andrebbe fatta defungere
senza indugio per sostituirla, semmai, con la
previsione di un assetto sul tipo di quello
dell’autorevole Federal Reserve, nel rispetto dei
requisiti di autonomia e indipendenza dell’Istituto.
Sarebbe anche il modo per poi poter affrontare
adeguatamente la necessaria riforma delle
Authority, che quei requisiti deve valorizzare, non
certo svilire.
 Angelo De Mattia

UNIPOL, PIER LUIGI CELLI
NOMINATO CONSIGLIERE

RAFFICA DI MULTE PER IL GAS
1,5 MILIONI ALL’AEM MILANO

ECONOMIA & LAVORO

Il pd chiede la riunione
straordinaria del
consiglio comunale
la Moratti nomina
un advisor

Il comune di Milano
ha pagato 73 milioni
di euro ingiustificati
alle banche con cui
ha firmato i contratti

L’INTERVISTA

PUOI RISPARMIARE
FINO AL 40%

SULL’RC AUTO
SE ENTRI

NELLATRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it
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RICHIAMO Ancora troppe spese, troppe

tasse, troppo debito. Questo il richiamo della

Corte dei Conti in occasione del rendiconto

generale dello Stato. Analizzando il bilancio

del 2007 i giudici con-

tabili promuovono la

lotta all’evasione del

governo Prodi, ma

avvertono: la pressione fiscale
non può più aumentare. L’unica
via d’uscita per riequilibrare il bi-
lancio resta quella di tagliare la
spesa. Su questo punto l’Italia
nonèriuscitaaeguagliare irisulta-
ti dei suoi partner europei. Anzi,
ha vanificato la grande occasione
fornita dall’ingresso nell’euro. In
dieci anni, infatti, la Penisola ha
disperso i benefici forniti dalla
moneta unica nella riduzione de-
gli interessi sul debito pubblico. È
uno spreco che vale 70 miliardi,
4,3 punti di pil. Le risorse sono in
parteandateafinanziare l’aumen-

to della spesa pubblica cresciuta
nello stesso periodo di 1,5 punti,
mentre le «formiche» Germania
e Francia riuscivano a ridurla di
3,6 e di 0,7 punti percentuali. Se-
condoi giudici contabili piùdella
metàdiquelbonus,cioè piùdi35
miliardi, si sono dispersi in mag-
giore spesa.
Non mancano indicazioni sul fu-
turo. Il peso del fisco è abnorme
ma quello che preoccupa di più è
la spesa pubblica. Va ridotta per
portarlaad«untassodicrescita in-
feriorea quello delPil».Altrimen-
ti si potrebbe dover dire addio ai
progetti di riduzione delle tasse.
«Il rischio di mancare ancora una
voltagli obiettivi di controllo del-
la spesa pubblica si riflette, in
quello non meno grave di dover
necessariamente rinunciare al
progettodiallentaregradualmen-
te la pressione fiscale, il cui ano-

malo livello non è privo di impli-
cazioni negative sullo sviluppo
delle attività produttive e sulla al-
locazione dei fattori di produzio-
ne».
Sulfisco laCorteplaudeairecupe-
ri di imposta del lo scorso anno,
soprattutto con la lotta all’evasio-
ne.Mainvita«amantenereunat-
teggiamentoprudente»sull’anda-
mento che le entrate potrebbero
avere nel futuro.
«Irrisolti» per la Corte dei Conti
sonosoprattutto«iproblemilega-
ti ad un efficace controllo della
spesa pubblica». Servono - dice -
«regole rigide» per contenerla.
Non basta la «spending review»,
cioè la revisione delle singole po-
ste contabili. È invece necessario
controllare«igrandicompartidel-
la spesa». I nodi che vengono al
pettine sono quelli noti: la sanità,

lepensioni, il costodeidipenden-
ti e quello degli apparati pubblici
(cioè i cosiddetti costi della politi-
ca) Sulla sanità il giudizio è soddi-
sfacente, ilmiglioramentodeisal-
di si è fatto più incalzante, anche
se due regioni che non vengono
nominatehannoancora«difficol-
tà di rilievo ad affrontare le cause
profonde degli squilibri». Vengo-
no suggerite misure di conteni-
mento sulla specialistica e sulla
diagnostica. Ilprocuratoregenera-
le Furio Pasqualucci si spinge an-
chepiùinlà.«Vedrebbebene»an-
chelareintroduzionedei ticketsa-
nitari. Ci sono poi le pensioni. La
Corteèpreoccupataper ilmanca-
to adeguamento dei »coefficienti
di trasformazione«: servonoacor-
reggere i trattamenti in base al-
l’aumento della speranza di vita e
«il mancato adeguamento pro-
durrebbe un aggravio sui conti

nel lungo periodo». Agire ora evi-
terebbe problemi in futuro.
Un’analisi che ha già scatenato la
reazionedellaCgil, chedicenoal-
l’aumento immediato dei coeffi-
cienti e no all’allarmismo sulle
pensioni.
Infine indice puntato della Corte
suldebito statale, che potrebbe ri-
dursi con una adeguata operazio-
ne immobiliare, evitando però le
cartolarizzazioni. Quanto agli en-
ti locali, laCortedenuncia la«pro-
liferazione tumultuosa» delle so-
cietà di servizi. «La progressiva fi-
nanziarizzazione dei patrimoni
comunali rappresenta un trend
verso nuove figure talora grigie
ed ambigue, perché utili agli am-
ministratori di nomina politica
per eludere i controlli di legalità e
di efficienza, manifestandosi co-
mefonte inesaustadipratichene-
potistiche, se non di corruttela».

BREVI

Confindustria
Nasce FederGrafica
la prima federazione di filiera

È nata FederGrafica, federazione aderente a Confindustria
che unisce le due associazioni nazionali di categoria Asso-
grafici (industrie grafiche cartotecniche e trasformatrici) e
Acimga (costruttori di macchine per l’industria del settore).
Si tratta della prima federazione di filiera che vede insieme
produttori e fruitori di macchinari di uno stesso comparto.

Lavori pubblici
Nel 2007 assegnati appalti
per un ammontare di 30 miliardi

Ammonta a circa 30 miliardi di euro la somma per gli appalti
di lavori pubblici posti in gara nel corso del 2007, corrispon-
denti al 2% del Pil. È quanto si legge nella relazione del presi-
dente dell’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici, servi-
zi e forniture (Avcp), Luigi Giampaolino. Nei principali Paesi
europei l’incidenza delle opere pubbliche sul Pil è, invece, in
media, del 3%. Il settore impegna ogni anno 170 miliardi di
euro, incide sul 13% del Pil, coinvolgendo 800mila imprese.

■ di Laura Matteucci

LA MOSSA L’Italia è fer-

ma, e non si muoverà. An-

che il Centro studi Confindu-

stria tratteggia un’econo-

mia in stagnazione. «La cre-

scita del pil si fermerà allo

0,1% nel 2008, in forte rallenta-
mentodall’1,5%del2007».Mode-
sta anche la ripresa nel 2009,
+0,6%.Numeripiùpessimistici ri-
spetto a quelli del Dpef del gover-
no, che punta al +0,5% per que-
st’annoeal+0,9%ilprossimo.Ral-
lenta anche l’occupazione, +0,1%
nel 2008 e +0,4% nel 2009, con
tassodidisoccupazioneinaumen-
to rispettivamente al 6,4% e al
6,5%. Persino il ministro al welfa-
re Maurizio Sacconi se ne avvede,
e parla di «emergenza economica

e sociale preoccupante», con un
«carattere strutturale».
Nel rapporto l’inflazione è stima-
ta al 3,4% nel 2008 e al 2,5% nel
2009. In compenso, il Centro stu-
di, come già la presidente di Con-
findustria Emma Marcegaglia,
promuove il tasso di inflazione
programmata che il Dpef fissa al-
l’1,7%. Spiegando che lo riferisce
«ai prezzi esclusi quelli di energia
e cibo, cioè alle determinanti na-
zionali e quindi governabili dalla
politica economica». In teoria.
«Che strano! Anche per Confin-

dustriasianel2008che2009ci sa-
rà un rallentamento dell’occupa-
zione, retribuzioni reali al palo
per colpa del caro energia e un pil
fermo - dice per il Pd il senatore
Achille Passoni - Mi ha lasciato
perplesso considerare opportuna
un’inflazione programmata al-
l’1,7% che è la premessa ad un ul-
teriore indebolimento di stipendi
e salari. È un ragionamento che
non condivido».
Lo scenario si basa anche sul prez-
zo del petrolio, stimato in media
per il 2008 a 120dollari al barile, e
a 130 dollari nel 2009.
I consumi, anche quelli, ristagna-
no. Appena 0,2% l’aumento nel
2008, dall’1,4% del 2007. Un po’
meglio nel 2009: +0,9%.
Con una bella contraddizione ri-
spetto a quanto dichiarato rispet-
to all’inflazione: «La causa princi-
pale»,sostieneil rapporto,«è l’ero-
sione del potere di acquisto dovu-
taall’aumentodeiprezzi energeti-

ci e alimentari». Gli stessi, cioè,
chenon dovrebberorientrare nel-
la misurazione dell’inflazione.
Stagnazione anche per le retribu-
zioni reali: l’incremento stimato
al 3,5% quest’anno e legato al rin-
novodimolti contratti, sarà infat-
ti vanificato dal «brusco aumen-
to» dei prezzi al consumo. Stessa
situazione nel 2009.
Subito dopo, però, Confindustria
sostiene che se la crescita delle re-
tribuzioni «è stata modesta», è co-
munque«maggiore»diquelladel-
la produttività del lavoro.

Sul fronte dei conti pubblici, l’an-
damento del rapporto tra deficit e
pil per il 2008 è visto in crescita al
2,5%, dall’1,9% del 2007. E nel
2009dovrebbesalireulteriormen-
te, al 2,6%. Il debito dovrebbe in-
vece scendere quest’anno al
103,2% (il prossimo al 102,7%)
dal 104% del 2007.
Emma Marcegaglia il suo allarme
l’ha già lanciato più volte: «L’Ita-
lia ha un problema serio di cresci-
ta, ha ritmi nettamente inferiori a
quelli degli altri Paesi europei e lo
scenario è addirittura peggiore di
quello degli anni ‘70». Rinnova il
suo appello al dialogo tra maggio-
ranza e opposizione, e avverte:
«Siamo di fronte al problema del-
la riduzione del potere d’acquisto
a favore dei Paesi detentori delle
materie prime. Il problema non è
quello della divisione tra lavoro e
capitale, ma della riduzione della
ricchezza complessiva di imprese
e famiglie».

MANAGER PUBBLICI

Lo stipendio
di Chicco Testa
è di 768mila euro

Le previsioni sono
più pessimistiche
di quelle previste
dal governo
nel Dpef

La Corte dei Conti:
«Buttati via
70 miliardi di euro»
Dispersi nella spesa pubblica gran parte
dei benefici derivati dall’ingresso nell’euro

L’ingresso della Corte dei Conti in via Mazzini a Roma Foto di Andrea Sabbadini

L’incremento
delle retribuzioni reali
viene vanificato
dall’aumento
dei prezzi al consumo

Nel rendiconto 2007
la magistratura
contabile promuove
la lotta all’evasione
del governo Prodi

Confindustria vede l’Italia in stagnazione
Fermo il Pil (più 0,1%) quest’anno. Ma la Marcegaglia attacca i salari e non il governo

Finmeccanica chiede 1,4 miliardi
Deliberato l’aumento di capitale per finanziare l’operazione Drs

ECONOMIA & LAVORO

■ Presentate a Roma, presso il
CNEL, le Linee di Indirizzo per
il Sistema di Gestione Integrato
salute, sicurezza, ambiente per
le aziende del settore energia e
petrolio, elaborate da INAIL,
ASIEP (l’associazione degli im-
prenditori dell’energia e del pe-
trolio, ora Confindustria Ener-
gia) e Filcem-Cgil, Femca-Cisl,
Uilcem-Uil sulla base di un ac-
cordo firmato a giugno 2007
per la progettazione di un mo-
dello di gestione salute, sicurez-
za, ambiente (HSE) condiviso
tra le parti. Le Linee di Indirizzo
- che sviluppano le Linee Guida
prodotte dall’Osservatorio bila-
teraleAsiepeFilcem,Femca,Ui-
lcem nazionali - sono il risulta-
to positivo della collaborazione
di gruppi di lavoro composti da
aziende,associazioneimprendi-
toriale, rappresentanti dell’
INAIL e sindacato. "Un ulterio-
re strumento - commentano
soddisfatti i sindacati - per lage-
stione dei rischi e la prevenzio-
ne nei luoghi di lavoro e sul ter-
ritorio, tanto più significativo -
fanno rilevare Filcem, Femca,
Uilcem- perchèanticipaalcune
disposizionideldecreto legislati-
vo 81/2008 (il Testo unico per
la sicurezza in vigore dal 15
maggio scorso, n.d.r.) sui mo-
delli organizzativi e le buone
pratiche e che può costituire un
utile riferimento anche per altri
settori industriali". Il lavoropro-
dotto si inserisce nel contesto
innovativodelle relazioni indu-
strialiper ilmiglioramentocon-
tinuo della sicurezza e costitui-
sce inoltre un positivo rapporto
conl’ INAILasostegnodellacul-
tura della sicurezza e della pre-
venzione. Le aziende "virtuose"
che lo adotteranno potranno
accedere alle agevolazioni fisca-
li connesse con la riduzione del
premio assicurativo INAIL.

ENERGIA E PETROLIO

Premi per
le aziende
«virtuose»

■ È Luca Cordero di Monteze-
molo il “Paperone di Stato” (al-
l’epoca presidente della Fiera di
Bologna)chenel2006haregistra-
to il reddito più alto, oltre 7,3 mi-
lionidieuro.Uno“stipendio” rag-
giunto soprattutto con altri introi-
ti, dalla Fiat a Confindustria, che è
circa 1.500 volte superiore a quel-
lo del più povero, vale a dire Ago-
stino Melloni, vicepresidente del-
l’Interporto di Rovigo, con 4.976
euro. I dati sono contenuti nella
Relazionesulla situazionepatrimo-
niale di titolari di cariche elettive e
direttive degli enti, pubblicata dal-
la Presidenza del Consiglio.
I RICCHI DELL’ENERGIA. Subito
dietro a Montezemolo, spiccano
due nomi dell’industria energeti-
ca: il presidente dell’Enel Piero
Gnudi con 3,3 milioni di euro e
quello dell’Eni Roberto Poli con
3,2 milioni. Il Cane a sei zampe
piazzapoialtri trenomisopra laso-
glia del milione di euro: l’ad Paolo
Scaroni con 2,2 milioni (che l’an-
no prima svettava con 10 milioni)
e i direttori generali Domenico Di-
spenzaeAngeloTaraborrelli,appa-
iati a circa 1 milione. Per il presi-
dente dell’Autorità per l’energia,
Alessandro Ortis il rdddito è di
555mila euro. L’ex presidente del-
l’Eni e, all’epoca della rilevazione
numero uno delle Poste, Vittorio
Mincato arriva a 920mila euro, e
l’ex ambientalista pentito Chicco
Testa, già presidente dell’Enel e
nel 2006 presidente di Roma Me-
tropolitane, a 768mila.
TRASPORTI. Nella lista figurano
l’attualee ilpassatoaddellaSea,Al-
fioLamannacon2,1milionieGiu-
seppeBencini con 1,9 milioni: più
basso il redditodelpresidenteGiu-
seppe Bonomi (488 milioni). So-
pra il mezzo miliardo l’ad delle Fs
Mauro Moretti e Maurizio Prato (
827mila euro). Il presidente di
Finmeccanica Piefrancesco Guar-
guaglini tocca 2,8 milioni.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

■ Il consiglio di amministra-
zione di Finmeccanica, azienda
statale leader nei settori dell’ae-
ronautica, dell’elicotteristica,
dellospazioedelladifesa,hade-
liberato di proporre alla prossi-
maassembleastraordinaria l’at-
tribuzionedelladelegaallo stes-
so consiglio ad aumentare il ca-
pitale sociale a pagamento e in
via scindibile per un importo
complessivo massimo, com-
prensivodi sovrapprezzo,di1,4
miliardi di euro.
L’assemblea, si legge in una no-
ta, è stata convocata per i giorni
31luglioe1agosto2008, rispet-
tivamente in prima e in secon-
daconvocazione.L’aumentodi
capitale, spiega Finmeccanica,

rientra «nell’ambito della com-
plessiva operazione di finanzia-
mento collegata all’acquisizio-
ne» da 3,4 miliardi di euro di
DRS Technologies, azienda sta-
tunitense leader nel settore dei
servizi e dei prodotti elettronici
integrati per la difesa. L’acqui-
sto della società, annunciato
qualche mese fa, rientra in un
piùampiopianodisviluppone-
gli Stati Uniti.
L’aumento di capitale, spiega il
comunicato, potrà aver luogo
mediante emissione di azioni
ordinarie da offrire in opzione
agli azionisti e potrà eventual-
mente essere posto, in parte, al
serviziodiprestitiobbligaziona-
riconvertibiliodiwarrantdaof-

frire in opzione agli azionisti.
La proposta prevede che il con-
siglio di amministrazione possa
decidere sull’aumento entro il
31 luglio 2009. Si ritiene, co-
munque, che il cda possa dare
esecuzioneall’operazioneentro
il corrente esercizio, si legge an-
cora.
La proposta prevede inoltre che
l’Assembleaattribuiscaal consi-
glio la delega a stabilire modali-
tà, termini e condizioni del-
l’operazione, fra cui il prezzo di
sottoscrizione, previa verifica
delle condizioni di mercato e
del mantenimento da parte del
Ministero dell’Economia di
unapartecipazionenoninferio-
re al 30% del capitale sociale.
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LA RICETTA ANTICRISI Passaggio a

Nord-Est: si può sintetizzare in questo modo

la ricetta annunciata ieri da Unicredit per usci-

re indenne da questi tempi difficili. Inevitabil-

mente “appesantito”

dalla crisi dei mercati

e dal rallentamento

della crescita econo-

mica, il principale istituto di credi-
to nazionale punta, per i prossimi
anni, a sviluppare maggiormente
la tradizionalebancacommerciale
e, appunto, le sue attività nei paesi
dell’Est e Centro Europa, riducen-
do invece il peso della banca di in-
vestimento ed escludendo nuove
acquisizioni.
I vertici del gruppo, con in testa il
presidenteDieterRampl e l’ammi-
nistratoredelegatoAlessandroPro-
fumo, hanno illustrato il nuovo
piano industriale valido fino al

2010, in una Vienna immersa nel
febbrile clima sportivo degli Euro-
peidiCalcio.Malgrado i subprime
abbiano inciso in maniera non ri-
levante sui conti del gruppo e gli
utili per il 2008 siano confermati,
superando le incertezze del primo
trimestre in cui più forte è stato
l’impatto della crisi, Unicredit in-
tende cambiare la propria strate-
gia per poter centrare gli obiettivi

del piano che vedono una crescita
del 7% medio annuo dei ricavi e
del 10-12% degli utili per azione.
Profumo ha sottolineato come si
tratta di obiettivi «ambiziosi» nel-
l’attuale contesto macroeconomi-
co, che consentiranno ad Unicre-
dit di mantenere ed accrescere la
sua competitività grazie «alla sua
presenza in 23 differenti paesi e al-
la rete di 10mila filiali, la prima in
Europa, con 40 milioni di clienti
che si arricchirà di altre 1300 filiali
nei paesi dell’Est che vantano an-
cora una forte crescita economi-
ca».
Forte attenzione, dunque, per
l’Oriente continentale dove si pre-
vede che i ricavi di gruppo cresca-
no del 19,3% l’anno contro il 3%
dell’Europa Occidentale. In Italia
comunquetengonoenonmostra-
nosegnalidideterioramentoilcre-
dito al consumo e i mutui, i settori
più ambiti e nei quali sta puntan-
do fortemente anche Mediobanca
per far fronte al mutato clima dei
mercatiedel contestoeconomico.
Ed a proposito di Mediobanca, lo
stesso Profumo non ha smentito
l’ipotesi di un clamoroso addio.
«Non lo so, vedremo», ha risposto
achi gli chiedeva se il gruppo usci-

rà definitivamente dal capitale di
Piazzetta Cuccia nel quale possie-
de ancora quasi il 9%, dopo aver
ceduto una simile quota di circa il
9% a seguito della fusione con Ca-
pitalia.
Nessuna acquisizione in vista,
quindi,mal’obiettivoèdistrappa-
re quote di mercato alle piccole
banche, nonché «estrarre valore»
dalgruppo con una forte attenzio-
ne ai costi. Azioni che prevedono,
fra l’altro, il completamento del
riassetto di Capitalia e riduzioni di
personale pari a 9000 lavoratori in
Europa Occidentale. La prossima

settimana partiranno gli incontri
con i sindacati per definire i detta-
gli paese per paese, l’obiettivo è
quellodi far scendere ilpesodei la-
voratori in Europa Occidentale
dal 56 al 50% del totale. Inoltre,
Profumo ha detto di prevedere
una «piccola» crescita dei dividen-
di, tanto più che la cosiddetta Ro-
bin Hood Tax, dovrebbe incidere
per soli80milioni sulbilanciodel-
l’istituto. Da sottolineare, infine,
la reazione negativa diPiazza Affa-
ri con il titolo che ha perso ben il
4,29% scendendo sotto la soglia
dei 4 euro di prezzo.

«SIAMO UNITI COMUNQUE: siamo la stessa famiglia, lo

stesso cuore e lo stesso spirito». Così Margherita Agnelli ha

descritto i rapporti in famiglia alla presentazione del libro «In

mare con l’Avvocato. Gianni Agnelli raccontato dal suo equi-

paggio». La causa intentata da Margherita Agnelli per l’eredi-

tà del padre è ferma in attesa del parere della Cassazione ri-

chiesto da Donna Marella, la vedova Agnelli: la Corte dovrà

stabilire se il processo si può celebrare in Italia, come richie-

de Margherita, o in Svizzera, come sostiene la madre.

AGNELLI Famiglia unita, malgrado tutto

Interesse Telecom
per vendita Tiscali
Le dichiarazioni di Franco Bernabé
mettono le ali al titolo del provider

Unicredit, l’antidoto
contro la crisi si trova
nell’Europa dell’Est
Presentato il piano triennale, obiettivi
confermati ma con novemila esuberi

DaDetroitaTorino, lacrisi del-
l’auto affonda le Borse interna-
zionali. Tra le paure legate al
rialzo incessante del petrolio e
la flessione delle immatricola-
zioni, le società automobilisti-
che sono state ieri oggetto di
fortissime ondate di vendita.
Una giornata difficile da Wall
Streetall’Europadove sonoan-

dati in fumo oltre 180 miliardi
di euro.
E’durato solo una seduta il sol-
lievo per Fiat, che dopo il rim-
balzodimercoledì,chiudeinri-
basso del 7,1% a quota 10,35
euro, sotto la soglia psicologica
di 11 euro. Ma i vertici del Lin-
gotto mostrano fiducia nel fu-
turoehannocomprato2,8mi-
lioni di azioni proprie.
Marca male tutto il settore au-

to con un indice Eurostoxx tra
ipeggiori, che registraunribas-
so del 4%. A pesare è il rally del
prezzodelpetrolio,chealimen-
ta i timori di frenata delle ven-
dite e il rialzo dei costi, e le pes-
sime performance dei titoli fi-
nanziari. Nel comparto auto la
stessa sorte negativa è toccata
allealtrepiazzeeuropee.APari-
gi Renault ha ceduto il 5,69% a
52,91euro,mentre Bmw ha la-
sciato sul campo il 4,23% a
30,54 euro sulla Borsa di Fran-
coforte.
Ma la situazione peggiore è a
Wall Street dove i grandi pro-
duttoridi auto sonostate dura-
mente colpiti, quasi a confer-
mare lo statodiemergenzadel-
l’intera economia americana
già evidenziato negli ultimi
giorni anche dalla Federal Re-
serve. Vendite in calo, carbu-
rante alle stelle e downgrade.
Le “Big Three”, General Mo-
tors, Ford e Chrysler, cercano
dicorrereai ripari,ma ilmerca-
tosembrafareorecchiedamer-
cantesull’efficaciadeipianian-
nunciati di ristrutturazione e
di rilancio.
Gm,unodeisimbolidelcapita-
lismo americano, è crollata ai
minimi degli ultimi 53 anni,
vale infattipocopiùdi11dolla-
ri per azione, cioè quanto vale-
va nel 1955. Qui a pesare è la
valutazione espressa dagli ana-
listi di Goldman Sachs, che re-
putano le azioni “sell”, da ven-
dere.
A girare il dito nella piaga sono
lenotiziecongiunturali: la fidu-
cia dei consumatori ai minimi
da 16 anni e l’impossibilità di
accendere prestiti, paralizzan-
do così gli acquisti onerosi.
Forse non è vero che «esistono
tre tipi di imprese. Quelle che
vendonoainuovi ricchie sono
euforiche. Quelle che importa-
noindollarievendonoineuro
evannobene.Equellecheven-
dono agli italiani. E vanno ma-
le». Nemmeno l’America è più
l’America.

L’auto in panne affonda le Borse
Crollo record per Gm, giù la Fiat

ECONOMIA & LAVORO

«Stiamo seguendo e valutando
molto da vicino la situazione
della vendita di Tiscali». Un’af-
fermazione significativa, visto
che a farla non è stato un
“qualsiasi” protagonista del
mercatodelletelecomunicazio-
ni,bensì l’amministratoredele-
gato di Telecom Italia, Franco
Bernabè, in un’intervista com-
parsaieri sulquotidiano“LaRe-
pubblica”.
Che la frase abbia lasciato il se-
gno lo si può dedurre anche da
quanto accaduto immediata-
mente dopo in Piazza Affari.
Dopounaseriedisedutediffici-
li, infatti il titolo Tiscali ha fat-
to registrare un autentico
exploit chiudendocon un pro-
gressodel4,91%,conunaquo-
tazione conclusiva di 2,1275
euro per azione.
Diverso, invece, il comporta-
mento sulla piazza milanese
del titolo Telecom Italia che ha
lasciatosul terrenoil2,27%ter-
minandoaquota1,29europer
azione.
Tornandoall’intervista rilascia-
ta da Franco Bernabè, l’ammi-

nistratore delegato di Telecom
Italia si è soffermato anche su-
gli scenari internazionali che
vedono coinvolto il gruppo.
«In Germania - ha risposto in
replica a una domanda su un
possibile interesse per Versatel
- siamointeressatiacrearevalo-
re. Il mercato si sta integrando
e non staremo certo fermi in
quella che è la nostra attuale
posizione».
Completamente diversa, inve-
ce, l’analisi relativa ad un altro
grande paese del continente.
«Dalla Francia, invece, il grup-
po intende uscire definitiva-
mente perché non ci sono le
condizioni per competere ade-
guatamente».
Quantoal rapportoconTelefo-
nica, il nuovo azionista indu-
striale di riferimento del grup-
po, Bernabè ha voluto sottoli-
neare come «si stia lavorando
molto bene insieme e le aree di
collaborazione non possono
che aumentare», aggiungendo
che «in Brasile sono stati fatti
degli errori riguardo alcune
campagne commerciali ma la
situazione è in via di normaliz-
zazione».

Clienti di HypoVereinsbank (gruppo Unicredit) a Monaco Foto Ansa-Epa

■ di Marco Ventimiglia / Milano

Ma la Borsa non
apprezza e il titolo
perde il 4,29%
scendendo sotto
la soglia dei 4 euro

■ di Marika Dell’Acqua
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Cambi in euro

1,5731 dollari +0,013
169,2300 yen +0,830
0,7919 sterline +0,001
1,6184 fra. svi. -0,003
7,4589 cor. danese +0,000
24,0860 cor. ceca +0,016
15,6466 cor. estone +0,000
7,9590 cor. norvegese +0,018
9,4162 cor. svedese +0,003
1,6389 dol. australiano +0,008
1,5899 dol. canadese +0,011
2,0760 dol. neozelandese +0,015
236,7100 fior. ungherese -0,250
3,3555 zloty pol. -0,002

Bot a 3 mesi 99,45 3,63
Bot a 6 mesi 98,01 3,90
Bot a 12 mesi 95,75 4,03

A
A2A 4481 2,31 2,31 -0,47 -25,21 8319 2,20 3,12 0,0970 7249,54
Acea 22985 11,87 11,83 -2,96 -16,40 254 11,39 14,43 0,6200 2528,11

Acegas-Aps 10326 5,33 5,32 -0,62 -19,31 16 5,17 6,98 0,3000 293,20
Acotel 153566 79,31 78,57 -1,82 -4,65 10 53,11 88,78 0,4000 330,72

Acq. Potab. 4856 2,51 2,49 -2,66 -26,90 38 2,36 3,43 0,1000 90,30
Acsm 3129 1,62 1,67 -0,71 -11,84 0 1,22 1,85 0,0200 75,74

Actelios 13459 6,95 6,85 -2,58 3,62 24 5,99 7,84 0,1500 470,44
Aedes 1758 0,91 0,95 5,42 -73,40 2005 0,77 3,41 0,2500 92,38
Aeffe 2823 1,46 1,46 -2,15 -44,60 63 1,46 2,63 0,0200 156,53

Aem To 3952 2,04 2,02 -2,94 -20,46 1248 1,87 2,59 0,0850 1494,26
Aem To w08 - - - - - 0 0,41 0,80 - -

Aerop. Firenze 32576 16,82 16,51 0,06 -6,68 0 16,50 18,05 0,1800 152,00
Aicon 1218 0,63 0,63 -2,99 -70,45 610 0,63 2,13 - 68,55

Alerion 1323 0,68 0,68 -2,30 -2,88 335 0,55 0,76 0,0050 273,44
Alitalia 862 0,45 0,45 - -43,72 0 0,23 0,79 0,0413 617,08
Alleanza 13525 6,99 6,94 -2,03 -20,66 2667 6,99 8,80 0,5000 5913,59

Amplifon 3394 1,75 1,76 -0,34 -49,77 314 1,68 3,57 0,0400 347,83
Anima 3145 1,62 1,60 -1,42 -24,81 15 1,60 2,16 0,1400 170,52

Ansaldo Sts 18065 9,33 9,29 -0,94 7,86 320 7,17 10,10 0,2000 933,00
Arena 111 0,06 0,06 -0,88 -55,74 794 0,05 0,15 0,0413 46,03

Ascopiave 3028 1,56 1,57 -0,89 -6,96 136 1,43 1,82 0,0600 366,62
Astaldi 10605 5,48 5,48 -1,26 6,25 137 4,02 6,11 0,1000 539,07
Atlantia 38842 20,06 20,10 -2,90 -21,79 4077 18,63 25,65 0,3700 11468,53

Auto To-Mi 22060 11,39 11,22 -4,07 -23,97 195 11,23 14,99 0,4000 1002,58
Autogrill 14967 7,73 7,67 -2,81 -32,68 757 7,61 11,57 0,4000 1966,51

Azimut H. 11178 5,77 5,68 -5,43 -35,05 496 5,65 8,89 0,1500 823,00

B
B. Bilbao Viz. 24250 12,52 12,46 -2,81 -25,59 0 12,52 16,83 - -
B. Carige 4475 2,31 2,29 -1,88 -29,82 1368 2,25 3,29 0,0800 3731,58
B. Carige risp 4802 2,48 2,50 - -22,93 0 2,32 3,25 0,1000 434,67

B. Desio 11300 5,84 5,85 -3,10 -17,92 51 5,84 7,11 0,1050 682,81
B. Desio r nc 11643 6,01 5,96 -6,67 -14,10 1 5,92 7,00 0,1260 79,38

B. Finnat 1448 0,75 0,74 -0,98 -14,44 72 0,65 0,87 0,0200 271,40
B. Generali 9689 5,00 4,96 -0,68 -26,18 22 4,62 6,78 0,1800 557,01

B. Ifis 17868 9,23 9,22 0,27 3,05 26 7,91 10,52 0,3000 290,87
B. Intermobiliare 9441 4,88 4,86 -0,73 -31,44 6 4,85 7,11 0,4000 758,90
B. Italease 11207 5,79 5,68 -6,09 -38,98 1372 4,83 9,49 0,7800 974,72

B. Popolare 21897 11,31 11,20 -3,99 -25,04 2514 10,43 15,09 0,6000 7243,20
B. Profilo 2062 1,06 1,07 -2,91 -44,44 50 1,06 1,92 0,0800 135,65

B. Santander 23235 12,00 12,02 -0,83 -17,72 8 11,18 14,59 0,1229 -
B. Sard. r nc 24471 12,64 12,54 -1,60 -23,88 2 12,59 16,60 0,5600 83,41

B.P. Etruria e L. 12675 6,55 6,51 -2,70 -28,53 147 6,51 9,16 0,3000 353,06
B.P. Intra 28388 14,66 14,69 -0,05 30,10 34 9,54 14,77 0,1000 825,29
B.P. Milano 12220 6,31 6,19 -5,50 -31,22 3254 6,30 9,18 0,4000 2619,28

B.P. Spoleto 11982 6,19 6,25 -1,26 -33,22 0 6,19 9,27 0,3900 135,39
BasicNet 2841 1,47 1,46 -2,28 -29,64 234 1,47 2,29 0,0650 89,48

Bastogi 159 0,08 0,08 -6,39 200,18 8960 0,02 0,13 - 55,49
BB Biotech 99621 51,45 51,30 0,21 0,02 1 45,94 52,80 0,5439 -

Bca Ifis w08 6055 3,13 3,10 -1,40 18,58 26 1,62 3,64 - -
Bco Popolare w10 571 0,29 0,29 -2,83 -55,31 98 0,28 0,66 - -
Beghelli 1489 0,77 0,76 -3,83 -33,19 105 0,76 1,18 0,0200 153,80

Benetton 14439 7,46 7,43 -1,69 -37,70 235 7,39 11,97 0,4000 1362,24
Beni Stabili 1225 0,63 0,64 -0,44 -15,32 2725 0,61 0,78 0,0320 1212,47

Bialetti 1334 0,69 0,67 -5,57 -58,21 0 0,69 1,65 - 51,68
Biesse 20958 10,82 10,79 -3,27 -16,56 49 10,70 14,78 0,4400 296,50

Boero 55184 28,50 28,50 - 11,33 0 21,20 29,50 0,4000 123,70
Bolzoni 5402 2,79 2,80 0,68 -27,70 20 2,69 3,86 0,1200 72,52
Bon. Ferraresi 66337 34,26 34,06 -0,55 -3,55 2 28,02 39,44 0,1800 192,71

Brembo 13184 6,81 6,80 -2,26 -37,93 107 6,68 10,97 0,2800 454,74
Brioschi 652 0,34 0,33 1,99 -30,70 1645 0,31 0,49 0,0038 265,05

Bulgari 12607 6,51 6,46 -3,07 -31,61 1758 6,49 9,52 0,3200 1955,21
Buongiorno Spa 2813 1,45 1,45 -3,08 -28,70 378 1,45 2,19 - 154,53

Buzzi Unicem 31218 16,12 16,02 1,06 -14,07 1119 14,40 19,21 0,4200 2665,92
Buzzi Unicem r nc 22362 11,55 11,49 0,67 -7,66 22 9,23 12,96 0,4440 470,18

C
C. Artigiano 4843 2,50 2,51 0,04 -15,10 23 2,50 3,05 0,2130 712,26
C. Bergam. 48736 25,17 25,33 -0,74 -13,45 2 25,17 30,72 1,1000 1553,66

C. Valtellinese 13031 6,73 6,72 -1,06 -25,69 102 6,70 9,09 0,3400 1223,64
Cad It 13796 7,13 7,13 -2,26 -29,57 2 7,10 10,12 0,7000 63,98

Cairo Comm. 4810 2,48 2,49 -1,03 -41,96 24 2,30 4,32 4,0000 194,61
Caltagirone 8841 4,57 4,64 -0,28 -25,51 1 4,54 6,13 0,0800 548,47
Caltagirone Ed. 6955 3,59 3,59 -1,05 -19,32 28 3,59 4,45 0,2000 449,00

Cam-Fin. 1509 0,78 0,76 -1,79 -39,72 443 0,76 1,33 0,1400 286,50
Campari 10576 5,46 5,42 -0,35 -17,22 438 5,26 6,60 0,1100 1586,16

Cape Live 1259 0,65 0,65 - -27,78 2 0,62 0,90 - 33,02
Carraro 9286 4,80 4,80 -2,04 -30,14 42 4,43 6,87 0,1650 201,43

Cattolica Ass. 55319 28,57 28,28 -2,48 -17,67 66 26,48 35,14 1,5500 1471,70
Cdc 3884 2,01 2,01 -2,57 -43,54 5 1,82 3,89 0,5600 24,60
Cell Therapeutics 586 0,30 0,30 -1,71 -77,86 858 0,30 1,37 - -

Cembre 9875 5,10 5,05 -3,48 -18,98 2 4,96 6,52 0,2600 86,70
Cementir Hold 8206 4,24 4,23 -2,33 -29,72 315 4,20 6,37 0,1200 674,35

Cent. Latte To 5393 2,79 2,76 -0,54 -27,81 6 2,29 3,86 0,0500 27,85
Chl 662 0,34 0,34 -3,84 -37,08 180 0,28 0,54 - 47,77

Ciccolella 2345 1,21 1,21 -3,29 -58,88 38 1,21 3,02 0,0516 218,59
Cir 3485 1,80 1,79 -3,45 -29,13 2853 1,63 2,54 0,0500 1423,76
Class 1855 0,96 0,96 -0,04 -32,28 12 0,93 1,43 0,0100 98,29

Cobra 8858 4,58 4,73 -0,30 -28,26 58 4,27 6,38 - 96,08
Cofide 1443 0,75 0,74 0,95 -31,35 595 0,67 1,09 0,0150 536,17

Cr Valtel w09 2413 1,25 1,26 -1,25 -26,96 3 1,05 1,71 - -
Credem 10963 5,66 5,66 -3,32 -40,27 461 5,66 9,48 0,3600 1599,70

Cremonini 5766 2,98 2,98 0,20 19,98 47 2,18 3,00 0,0800 422,34
Crespi 1375 0,71 0,71 -3,28 -26,92 9 0,59 0,97 0,0350 42,62
Csp 2333 1,21 1,21 -1,63 -34,76 67 1,21 1,85 0,0600 40,08

D
D'Amico 4856 2,51 2,48 -3,31 -9,33 78 1,88 2,77 0,2334 376,07

Dada 25807 13,33 13,24 0,88 -18,59 12 11,30 16,37 - 216,05
Damiani 3832 1,98 1,98 -1,10 -46,69 20 1,78 3,71 - 163,47

Danieli 46064 23,79 23,76 -2,94 12,80 63 16,52 27,36 0,0800 972,52
Danieli r nc 28831 14,89 14,93 -3,10 -6,08 80 12,51 17,38 0,1007 601,93

Data Service 4430 2,29 2,30 1,10 -48,93 11 2,17 4,48 0,5200 22,92
Datalogic 11445 5,91 5,94 -0,20 -1,15 3 5,49 6,08 0,0700 345,48
De' Longhi 5619 2,90 2,90 -0,21 -23,06 3 2,64 3,85 0,0600 433,85

Dea Capital 3214 1,66 1,65 -2,59 -21,96 375 1,54 2,13 - 508,98
Diasorin 25760 13,30 13,42 0,77 1,70 4 10,96 13,56 - 731,72

Digital Bros 7656 3,95 3,95 -1,86 -23,15 9 3,83 5,28 0,0800 55,79
Digital M. Techn. 36826 19,02 19,01 -2,51 -45,33 19 19,00 34,79 - 215,01

Dmail Gr. 15827 8,17 8,12 -5,48 -12,65 19 8,03 11,08 0,1000 62,53
Ducati 3148 1,63 1,62 -0,98 9,35 56 1,02 1,69 - 543,00

E
Ed. Espresso 3164 1,63 1,59 -4,62 -45,41 1640 1,59 2,99 0,1700 709,89
Edison 2732 1,41 1,41 -0,50 -34,10 3429 1,39 2,21 0,0500 7310,54

Edison r 2763 1,43 1,44 -0,55 -29,04 17 1,43 2,03 0,0800 157,82
Eems 4542 2,35 2,31 -5,90 -41,31 117 2,23 4,00 - 99,71

El.En 42520 21,96 22,00 -2,27 -17,69 29 21,96 27,32 1,1000 105,94
Elica 3472 1,79 1,80 -1,21 -47,53 79 1,74 3,42 0,0482 113,54

Emak 8640 4,46 4,45 -1,09 -14,11 4 4,30 5,26 0,2200 123,39

Enel 11924 6,16 6,12 -1,26 -23,93 49514 6,16 8,20 0,4900 38090,59

Enertad 4907 2,53 2,55 0,59 -14,82 30 2,30 2,98 0,0207 240,42
Engineering I.I. 45832 23,67 23,25 -4,75 -13,39 13 20,94 27,33 0,4800 295,88

Eni 45657 23,58 23,41 -1,10 -5,76 14420 21,08 26,94 1,3000 94446,36

Enia 16327 8,43 8,44 -0,75 -27,69 43 8,43 11,66 0,2000 906,44

Erg 29749 15,36 15,40 1,54 17,48 2866 9,77 15,68 0,4000 2309,52
Ergo Previdenza 7861 4,06 4,05 -1,92 1,91 27 3,12 4,46 0,1740 365,40

Esprinet 7732 3,99 4,00 -3,76 -51,82 127 3,91 8,29 0,1550 209,25

Eurofly 1654 0,85 0,85 -3,78 -58,44 151 0,85 2,06 - 24,33

Eurotech 7904 4,08 4,03 -3,22 -18,16 97 3,94 5,55 - 142,89
Eutelia 2269 1,17 1,18 2,43 -65,61 47 1,13 3,41 - 76,67

Everel Group 495 0,26 0,25 0,08 -35,24 105 0,25 0,40 0,0516 24,97

Exprivia 2688 1,39 1,37 -3,52 -26,52 59 1,23 1,98 - 47,09

F
FastWeb 41068 21,21 21,03 -3,35 -14,96 177 17,86 25,67 3,7700 1686,37

Fiat 20524 10,60 10,36 -7,12 -40,12 51567 10,60 17,70 0,4000 11577,82

Fiat priv 14865 7,68 7,44 -8,25 -47,47 240 7,68 14,61 0,4000 792,98

Fiat r nc 15173 7,84 7,66 -6,66 -46,62 318 7,84 14,68 0,5550 626,20
Fidia 12559 6,49 6,43 -3,59 -18,16 66 6,01 9,32 0,1400 30,48

Fiera Milano 12638 6,53 6,50 -2,46 37,50 15 3,77 10,22 0,3000 221,21

Fil. Pollone 1139 0,59 0,58 -1,33 -19,99 20 0,54 0,76 0,0500 6,27

Finarte C.Aste 650 0,34 0,33 -5,09 -37,64 22 0,34 0,54 0,0362 16,81
Finmeccanica 31780 16,41 16,33 -3,22 -24,78 5078 15,85 22,35 0,4100 6979,11

FMR Art'é 13531 6,99 6,94 -0,86 -12,69 1 6,19 8,00 0,2500 25,02

Fondiaria-Sai 41301 21,33 21,18 -2,35 -23,90 377 20,88 29,69 1,1000 2673,32

Fondiaria-Sai r nc 27110 14,00 13,99 -2,35 -27,63 73 13,79 19,88 1,1520 606,39
Fondiaria-Sai w08 - - - - - 0 4,05 6,71 - -

FullSix 4924 2,54 2,54 -1,24 -58,62 0 2,31 6,15 - 28,44

G
Gabetti Prop. S. 3195 1,65 1,65 0,18 -27,22 1 1,65 2,27 0,0700 86,62
Gasplus 13517 6,98 7,00 0,07 0,62 6 6,48 8,17 0,2400 313,51

Gefran 8707 4,50 4,51 -0,53 -13,25 0 4,28 5,18 0,2500 64,76

Gemina 1524 0,79 0,78 -3,72 -33,96 1675 0,78 1,20 0,1000 1156,55

Gemina r nc 1530 0,79 0,79 -1,25 -28,83 1 0,79 1,11 0,0500 2,97
Generali 47748 24,66 24,59 -0,28 -19,62 5714 24,43 31,43 0,9000 34771,33

Geox 12710 6,56 6,51 -3,92 -51,74 854 6,48 13,60 0,2400 1701,15

Gewiss 7033 3,63 3,65 -1,30 -24,80 31 3,34 4,83 0,1000 435,84

Grandi Viaggi 2275 1,18 1,19 -0,08 -22,85 26 1,16 1,52 0,0300 52,88
Granitifiandre 13473 6,96 6,95 -0,29 -19,43 2 6,67 8,64 0,1500 256,49

Greenergycapital 1425 0,74 0,73 - - 12 0,50 1,77 - 53,76

Gruppo Coin 6525 3,37 3,32 -5,14 -38,77 320 3,37 5,50 - 445,31

Guala Closures 8194 4,23 4,24 0,05 -2,15 161 3,44 4,33 0,0880 286,19

H
Hera 4908 2,54 2,53 -0,67 -16,58 1133 2,29 3,04 0,0800 2617,99

I
I. Lombarda 309 0,16 0,16 - 25,14 382 0,10 0,17 - 656,03
Ifi priv 25721 13,28 12,87 -8,92 -42,22 456 13,28 22,99 0,6300 1020,23

Ifil 8196 4,23 4,13 -6,95 -33,25 3819 4,23 6,34 0,1000 4396,45

Ifil r nc 7503 3,88 3,79 -5,96 -33,69 60 3,88 5,84 0,1207 144,86

Ima 27026 13,96 14,12 -1,13 -1,03 5 12,20 15,07 0,8500 475,97
Imm. Grande Dis. 3681 1,90 1,90 -2,47 -8,16 417 1,75 2,52 0,0560 587,88

Immsi 1419 0,73 0,73 -2,55 -43,50 256 0,71 1,30 0,0300 251,50

Impregilo 5714 2,95 2,88 -7,04 -35,79 4874 2,51 4,60 0,0300 1187,65

Impregilo r nc 16265 8,40 8,40 - -11,02 0 7,18 9,44 0,0404 13,57
Indesit Comp. 14245 7,36 7,37 -0,85 -31,06 450 7,19 10,67 0,5090 835,98

Indesit r nc 14135 7,30 7,30 - -45,28 0 7,30 13,34 0,5270 3,73

Intek 1044 0,54 0,54 0,91 -22,94 175 0,51 0,71 0,0250 187,52

Intek r nc 1801 0,93 0,93 - -8,82 0 0,88 1,09 0,0724 14,12
Interpump 11507 5,94 5,94 -0,55 -15,25 93 5,41 7,01 0,2000 456,72

Intesa Sanp. r nc 6512 3,36 3,35 -1,85 -31,10 1943 3,27 4,88 0,3910 3135,97

Intesa Sanpaolo 7085 3,66 3,65 -1,30 -30,77 60927 3,57 5,29 0,3800 43356,71

Inv e Sviluppo Med 2033 1,05 1,05 - - 0 0,96 1,15 - 53,25
Invest e Svil w09 44 0,02 0,02 -10,93 -35,49 0 0,02 0,04 - -

Invest. e Svil. 254 0,13 0,13 -0,84 -25,03 287 0,13 0,19 0,0362 31,79

Ipi Spa 6734 3,48 3,49 - -6,53 0 3,11 4,83 0,5000 141,85

Irce 4802 2,48 2,50 -0,83 -5,85 1 2,22 2,82 0,0500 69,76
Isagro 8605 4,44 4,51 -1,42 -10,15 112 2,10 6,28 0,3000 77,99

It Holding 934 0,48 0,48 -4,76 -54,86 2495 0,43 1,09 0,0258 118,66

It Way 10479 5,41 5,41 -2,31 -25,97 1 5,33 7,36 0,1300 23,91

Italcementi 20941 10,81 10,68 -2,35 -25,14 781 10,77 14,45 0,3600 1915,53
Italcementi r nc 15126 7,81 7,82 -2,37 -27,36 136 7,79 10,75 0,3900 823,63

Italmobiliare 99912 51,60 50,86 -2,94 -17,70 24 51,30 67,33 1,6000 1144,62

Italmobiliare r nc 67866 35,05 34,97 -1,60 -27,27 19 34,97 48,19 1,6780 572,83

J
Juventus FC 1817 0,94 0,93 -0,92 -3,00 43 0,76 1,11 0,0120 189,10

K
Kaitech 647 0,33 0,33 -3,53 -11,90 48 0,23 0,39 - 29,84

Kme Group 1725 0,89 0,88 -3,09 -39,78 161 0,89 1,48 0,0400 209,77
Kme Group rsp 2101 1,08 1,09 0,37 -28,10 9 1,06 1,51 0,1086 20,69

KME Group w09 292 0,15 0,15 -1,69 -42,69 0 0,13 0,26 - -

L
La Doria 2736 1,41 1,43 0,78 -14,93 1 1,21 1,70 0,0444 43,80
Landi Renzo 7505 3,88 3,90 -1,37 67,86 500 2,28 3,96 0,0550 436,05

Lavorwash 3394 1,75 1,75 0,17 2,34 2 1,31 1,85 0,0200 23,37

Lazio 742 0,38 0,38 0,26 31,62 20 0,25 0,40 - 25,94

Lottomatica 36402 18,80 18,77 -0,24 -23,42 609 17,87 25,01 0,8250 2860,47
Luxottica 30020 15,50 15,40 -5,68 -27,45 2702 14,79 21,37 0,4900 7176,84

M
Maffei 4918 2,54 2,60 4,00 -2,68 11 2,15 2,78 0,1000 76,20

Maire Tecnimont 8800 4,54 4,55 -2,00 26,85 709 2,98 4,62 0,0700 1465,76
Management e C 1375 0,71 0,71 1,43 -4,05 224 0,66 0,78 - 387,31

Marazzi Group 13784 7,12 7,12 -0,03 8,92 276 4,84 7,12 0,2400 727,79

Marcolin 3203 1,65 1,68 -0,94 -11,22 27 1,46 1,86 0,0290 102,78

Mariella Burani 30471 15,74 15,60 -0,68 -15,88 150 15,63 18,71 0,1600 470,66
Marr 12640 6,53 6,49 -1,77 -7,97 11 5,97 7,32 0,4000 434,28

Mediacontech 12853 6,64 6,61 -0,53 -18,72 1 5,78 8,17 0,6000 61,61

Mediaset 8291 4,28 4,25 -3,14 -37,18 6149 4,28 6,82 0,4300 5058,02

Mediobanca 20832 10,76 10,71 -3,00 -23,51 4232 10,59 14,07 0,6500 8818,41
Mediolanum 5416 2,80 2,78 -3,44 -48,40 2620 2,79 5,42 0,1150 2041,84

Mediterr. Acque 7484 3,87 3,85 -1,71 -9,14 7 3,05 4,25 0,0600 296,39

Meliorbanca 6062 3,13 3,13 -0,29 -11,83 343 2,46 3,57 0,1300 395,33

Mid Ind Cap w10 1530 0,79 0,79 6,04 -19,88 2 0,54 0,99 - -
Mid Industry Cap 36499 18,85 19,00 - -14,32 0 17,90 22,00 0,2284 71,63

Milano Ass 6564 3,39 3,36 -2,04 -36,03 694 3,39 5,30 0,3400 1533,54

Milano Ass r nc 6880 3,55 3,55 -0,36 -32,30 24 3,54 5,25 0,3600 109,22

Mirato 15692 8,10 8,11 0,14 -2,95 3 6,81 8,40 0,4800 139,39
Mittel 7468 3,86 3,83 1,97 -25,37 9 3,72 5,17 0,1500 254,56

MolMed 3929 2,03 2,01 -2,43 - 3 1,95 2,15 - 211,97
Mondadori 7443 3,84 3,85 -0,95 -31,42 564 3,82 5,79 0,3500 997,25
Mondo TV 11168 5,77 5,71 -3,59 -49,87 3 5,58 11,51 0,3500 25,40
Monrif 1091 0,56 0,57 -1,63 -37,51 7 0,56 0,90 0,0240 84,51
Monte Paschi Si 3404 1,76 1,75 -3,36 -40,75 17468 1,70 2,97 0,2100 9656,67
Montefibre 791 0,41 0,41 -1,90 -30,28 453 0,38 0,63 0,0300 53,08
Montefibre r nc 776 0,40 0,41 -0,86 -29,24 14 0,40 0,61 0,0440 10,42
MutuiOnline 8295 4,28 4,31 -0,02 -0,70 14 3,15 4,78 0,0917 169,27

N
Nav. Montanari 5121 2,65 2,64 0,34 -1,71 120 2,05 2,82 0,1100 324,96
Negri Bossi 1039 0,54 0,53 -0,32 -33,92 95 0,43 0,82 0,0400 23,64
Negri Bossi w10 371 0,19 0,19 -1,07 -24,51 3 0,12 0,28 - -
Nice 5613 2,90 2,90 -0,14 -21,56 13 2,80 3,70 0,0682 336,28

O
Olidata 1314 0,68 0,68 -0,16 -32,69 53 0,65 1,06 0,0440 23,07
Omnia Network 1537 0,79 0,77 -1,81 -61,90 130 0,76 2,10 - 20,59

P
Panariagroup I.C. 6173 3,19 3,18 0,25 -27,68 1 2,99 4,41 0,1500 144,59
Parmalat 3243 1,68 1,68 -0,30 -36,84 10575 1,62 2,65 0,1590 2793,06
Parmalat w15 1659 0,86 0,87 0,06 -48,42 17 0,86 1,66 - -
Permasteelisa 25038 12,93 12,82 -2,37 -7,10 72 10,64 14,47 0,3000 356,90
Piaggio 2403 1,24 1,24 -1,67 -46,74 1264 1,19 2,33 0,0600 491,49
Pininfarina 13124 6,78 6,82 -1,57 -50,33 47 6,78 14,80 0,3400 63,15
Pirelli & C r nc 799 0,41 0,41 -0,56 -32,37 689 0,41 0,62 0,0728 55,59
Pirelli & C R.E. 25063 12,94 12,67 -4,67 -49,52 255 12,86 27,43 2,0600 551,38
Pirelli & C. 877 0,45 0,45 -2,75 -22,81 32153 0,45 0,59 0,0160 2371,14
Poligr. Ed. 1043 0,54 0,54 -0,37 -51,59 19 0,53 1,11 0,2634 71,12
Poligrafica S.F. 28395 14,66 14,65 0,18 -10,64 0 12,66 17,86 0,3615 17,51
Poltrona Frau 2202 1,14 1,13 -1,82 -47,09 125 1,03 2,15 0,0200 159,18
Premafin 2509 1,30 1,27 -1,55 -33,54 360 1,28 1,95 0,0150 531,80
Premuda 2755 1,42 1,42 -0,14 -11,89 223 1,18 1,62 0,0600 200,30
Prima Ind. 34162 17,64 17,41 -1,45 -36,00 42 16,63 30,24 0,6500 81,16
Prysmian 31462 16,25 16,04 -3,85 -0,41 626 12,46 18,60 0,4170 2932,36

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,0530 111,98
Ratti 726 0,37 0,39 3,87 -27,93 7 0,35 0,52 0,0517 19,49
RCS Mediag. r nc 2457 1,27 1,25 -4,58 -43,19 35 1,27 2,23 0,1300 37,24
RCS Mediagroup 3061 1,58 1,56 -3,71 -46,39 346 1,58 2,95 0,1100 1158,35
RDB 5077 2,62 2,73 6,51 -16,52 41 1,98 3,14 0,1000 120,25
Recordati 9515 4,91 4,92 -0,73 -21,11 335 4,34 6,31 0,2150 1023,57
Reno De Medici 639 0,33 0,33 -4,52 -42,37 123 0,33 0,58 0,0165 124,53
Reply 40681 21,01 20,88 -0,67 -1,73 1 17,87 23,94 0,2800 190,77
Retelit 1249 0,65 0,67 6,80 -50,42 884 0,62 1,52 - 54,47
Ricchetti 3125 1,61 1,62 2,15 -4,10 358 1,43 1,73 0,0300 86,43
Risanamento 1759 0,91 0,91 -0,69 -74,99 1972 0,87 3,63 0,1030 249,21
Roma A.S. 1729 0,89 0,89 -1,30 39,77 288 0,56 1,48 - 118,30

S
Sabaf 35438 18,30 18,32 0,58 -18,33 0 15,99 22,62 0,7000 211,09
Sadi Serv.Ind. 2618 1,35 1,37 -0,65 -32,57 7 1,31 2,00 0,0125 125,33
Saes G. 28138 14,53 14,11 -2,55 -28,41 20 14,53 21,04 1,0000 221,92
Saes G. r nc 23328 12,05 11,85 -3,00 -31,15 18 12,05 17,51 1,0000 89,89
Safilo Group 2751 1,42 1,39 -2,32 -39,30 1250 1,40 2,34 0,0850 405,55
Saipem 55242 28,53 28,21 -1,57 4,93 2784 21,84 30,44 0,4400 12588,91
Saipem r 55184 28,50 28,50 - 0,04 0 23,00 30,05 0,4700 4,53
Saras 7242 3,74 3,71 -3,06 -7,24 2162 2,72 4,09 0,1700 3556,74
Sat 18596 9,60 9,98 4,55 -23,23 0 9,06 12,51 0,1000 94,70
Save 18065 9,33 9,33 -1,75 -13,35 7 9,29 12,05 0,4300 516,32
Schiapparelli 80 0,04 0,04 -0,49 -11,94 362 0,04 0,05 0,0155 25,19
Seat P. G. 137 0,07 0,07 0,57 -73,83 90423 0,07 0,27 0,0070 578,73
Seat P. G. r 188 0,10 0,10 0,52 -63,43 55 0,10 0,27 0,0015 13,21
Sias 15566 8,04 7,97 -2,65 -21,95 266 7,75 10,30 0,3250 1828,87
Sirti 5100 2,63 2,63 - 0,23 0 2,16 2,65 1,0000 584,68
Smurfit Sisa 4008 2,07 2,07 - -20,54 0 1,93 2,62 0,0100 127,51
Snai 6055 3,13 3,09 -3,89 -39,60 446 2,87 5,18 0,0387 365,31
Snam Rete Gas 8247 4,26 4,26 -0,35 -1,32 3498 3,94 4,64 0,2100 8332,50
Snia 786 0,41 0,41 -1,84 -42,74 244 0,41 0,71 0,0487 57,50
Snia w10 37 0,02 0,02 -3,65 -44,35 987 0,02 0,03 - -

Socotherm 9182 4,74 4,69 -2,48 -26,37 88 4,39 6,44 0,0500 182,80
Sogefi 5826 3,01 3,00 -4,98 -29,86 274 2,97 4,68 1,4000 349,49
Sol 8785 4,54 4,53 0,27 -8,77 17 4,40 5,05 0,0810 411,51
Sole 24 Ore 7611 3,93 3,93 -0,73 -30,26 24 3,57 5,64 0,1208 170,34
Sopaf 741 0,38 0,38 -4,65 -15,11 183 0,38 0,51 0,0620 161,42
Sorin 1641 0,85 0,85 -1,05 -36,61 241 0,77 1,36 - 398,67
Stefanel 1242 0,64 0,60 -1,87 -43,60 1852 0,54 1,14 0,0400 34,76
Stefanel r 7375 3,81 3,81 - -13,94 0 3,81 4,43 0,0750 0,38
STMicroelectr. 13225 6,83 6,76 -3,84 -29,91 5905 6,35 9,74 0,0900 -

T
Tas 35318 18,24 18,24 -1,41 -12,89 0 18,24 23,19 1,1694 32,32
Telecom I. Media 202 0,10 0,10 0,19 -55,81 1358 0,10 0,24 0,1643 343,05
Telecom Ita Med. r nc 194 0,10 0,10 -0,99 -54,55 2 0,10 0,22 0,1679 5,50
Telecom Italia 2506 1,29 1,29 -2,27 -38,47 98156 1,21 2,14 0,0800 17314,75
Telecom Italia r 2031 1,05 1,05 -1,78 -34,76 22090 0,94 1,61 0,0910 6321,40
Tenaris 43063 22,24 22,05 2,18 47,13 6257 12,16 22,78 0,2500 -
Terna 5381 2,78 2,76 -1,32 -0,36 9564 2,63 2,93 0,1510 5560,53
Tiscali 4113 2,12 2,12 4,64 16,28 16182 1,31 2,64 - 1219,61
Tod's 64865 33,50 33,50 -1,67 -30,37 112 32,66 48,11 1,2500 1021,11
Trevi 31360 16,20 16,10 -2,25 33,44 218 8,96 17,45 0,0500 1036,54
Trevisan Comet. 3731 1,93 1,90 -5,84 -40,98 514 1,93 3,33 0,0700 54,35
Txt e-solutions 19432 10,04 9,98 -2,63 -22,69 1 9,68 15,96 0,4000 26,33

U
UBI Banca 29009 14,98 14,95 -2,10 -19,89 1916 14,77 18,70 0,9500 9575,68
Uni Land 428 0,22 0,22 -1,21 -44,21 774 0,22 0,42 0,0010 279,54
Unicredito 7693 3,97 3,95 -4,29 -29,12 204382 3,97 5,70 0,2600 53017,55
Unicredito r 8353 4,31 4,26 -2,49 -25,94 27 4,27 5,88 0,2750 93,64
Unipol 2972 1,53 1,52 -3,06 -23,88 3493 1,43 2,02 0,4161 2271,62
Unipol priv 2415 1,25 1,23 -3,14 -30,97 3132 1,24 1,81 0,4213 1136,69

V
V.d. Ventaglio 696 0,36 0,36 1,73 -28,16 644 0,28 0,51 0,0700 45,80
Vianini I. 5809 3,00 3,00 -3,23 -10,15 2 2,96 3,38 0,0400 90,32
Vianini L. 19233 9,93 9,99 0,55 -11,00 1 7,97 11,16 0,1300 435,04

Vittoria 21719 11,22 11,25 -0,74 -6,70 1 9,23 14,21 0,1700 366,82

W
w Inv e Svil Med 11 137 0,07 0,07 24,56 - 10 0,03 0,25 - -
War Greenergycap 11 400 0,21 0,22 -5,73 - 223 0,10 0,54 - -
Warr Intek 11 156 0,08 0,08 - -34,47 0 0,02 0,12 - -

Z
Zignago Vetro 8841 4,57 4,47 -0,31 -2,39 7 4,02 5,02 0,2180 365,28
Zucchi 5385 2,78 2,78 -2,46 -15,73 2 2,76 3,30 0,0300 67,79
Zucchi r nc 6167 3,19 3,19 3,14 -9,00 0 2,85 3,84 0,0300 10,92

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Nuovi contratti nel settore
delle perforazioni onshore per
Saipem, per un valore di 1,1
miliardi di dollari. I contratti,
assegnati da varie compagnie
petrolifere, riguardano attività
di perforazione a terra di 32
impianti, di cui 13 di nuova
costruzione in Sud America,
soprattutto Venezuela e
Perù, e in Ucraina. I contratti
avranno una durata media di
circa un anno per gli impianti
già esistenti e di circa cinque
anni per quelli di nuova
costruzione. Le attività di

perforazione inizieranno tra il
terzo trimestre 2008 e il
secondo trimestre 2009, per gli
impianti già esistenti,invece,
tra il quarto trimestre del 2008
e il primo del 2009, per quelli
di nuova costruzione.
L’investimento per la
costruzione dei nuovi impianti
è stimato in circa 300 milioni
di dollari.
In borsa il titolo ha
inizialmente reagito bene alla
notizia, ma a fine giornata ha
chiuso con un segno meno
(-1,67, a 28,21 euro) in sintonia
con tutto il comparto
energetico.

BORSA FINANZA
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uff. uff. rif. rif. 2/1/08 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
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(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

AzioniIn sintesi

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Piazza Affari ha chiuso sui
minimi di giornata una
sessione sempre negativa, con
un passivo che si è aggravato
con il trascorrere delle
negoziazioni. Il bilancio
complessivo ha visto il Mibtel
lasciare l’1,95% a quota 22.730
punti, mentre l’S&P/Mib e l’All
Stars sono arretrati
rispettivamente del 2,12 e
dell’1,39%. Tra i bancari
particolarmente colpita
Unicredit (-4,29%) nel giorno
della presentazione del piano
strategico triennale. Negativi

anche Intesa Sanpaolo
(-1,13%9, Mediobanca ( -3%),
Mediolanum (-3,44%), Fiat è
scivolata del 7,12% e ha perso
nuovamente la soglia degli 11
euro. Exploit per Tiscali
(+4,64%), favorita dalle
dichiarazioni dell’ad di
Telecom Italia, Franco
Bernabè, che ha dichiarato di
star «seguendo e valutando
molto da vicino la situazione
della vendita di Tiscali».
Telecom invece ha perso il
2,27%. Tra gli energetici, Eni
-1,1%, Enel -1,26%, Saipem
-1,67%. Scambi per circa 3,7
miliardi di euro.

Gli investimenti pubblicitari in
Italia cresceranno del 4,4% a
fine 2008, superando i 20
miliardi. È la previsione del
rapporto «Comunicare
Domani 2008», presentato ieri
a Milano da
Assocomunicazione,
l’associazione che riunisce 182
imprese del settore
attive in Italia e rappresentanti
il 75% del mercato nazionale.
La ricerca avviata dal
presidente Marco Testa,
conferma le tendenze del
2007. La televisione resta il

mezzo principale con il 48%
degli investimenti, nonostante
una crescita (più 1,7%)
inferiore a quella del mercato.
Prosegue l’ web (più 33,5%), a
cui segue il marketing di
relazione, in particolare gli
eventi (più18,2%). A rilento la
carta stampata ( più 0,7%) e in
flessione il cinema (meno 5%).
La radio dal punto di vista della
pubblicità si conferma come
un mezzo in ottima salute le
cui performance sono trainate
dai network commerciali
(più7%), con segni di risveglio
anche delle radio pubbliche
(più1,5%).

Saipem Pubblicità
Male Fiat e bancari

Il cda di Emak, uno
dei maggiori player a
livello europeo nella
produzione e nella
distribuzione di
macchine per il
giardinaggio e l’attività
forestale, quali
motoseghe,
decespugliatori,
rasaerba, soffiatori e
tagliasiepi, ha deliberato
l’approvazione del
progetto di fusione, già
portato all’attenzione
dei soci e del pubblico a
sensi di legge, e dunque
deciso l’incorporazione
della società
integralmente
controllata Bertolini con
unico socio.

Nasce il primo
prestito obbligazionario
che celebra «Expo
2015». Lo lancia la
Banca Popolare di
Milano. Il prestito sarà
indicizzato a un paniere
di 10 titoli azionari di
società italiane attive nel
settore delle
infrastrutture e delle
costruzioni, che si
prevede saranno
fortemente coinvolte
nella realizzazione di
opere architettoniche
ed urbanistiche
pianificate da qui al
2015. Il prodotto, della
durata di 7 anni,
retrocederà due cedole
annuali fisse lorde del
5% i primi due anni e
una cedola variabile a
scadenza, legata alla
performance del
paniere. Bpm «Expo
2015» sarà
sottoscrivibile dal 3
luglio al 29 agosto.

La Cassa di
Risparmio di Cento e
il Cofim di Modena
hanno siglato un
accordo attraverso il
quale la banca mette a
disposizione delle
imprese industriali,
aderenti al Consorzio
Fidi, finanziamenti per
investimenti aziendali
ad un tasso
concorrenziale, che
beneficia dell¨ulteriore
abbattimento di 1,50
punti per i primi 18 mesi
grazie all’intervento di
Cofim. La Cassa
centese ha 46 filiali, di
cui dieci in provincia di
Modena.

L’assemblea degli
azionisti di Credem ha
approvato la
concessione delle
delega al Cda per un
aumento del capitale
fino a un massimo di
500 milioni di euro,
comprensivo di
sovrapprezzo, per un
periodo massimo di 5
anni. L’operazione
avverrà con ogni più
ampia facoltà per il Cda
di stabilire di volta in
volta modalità termini e
condizioni
dell’operazione, tra cui il
prezzo di emissione. La
delega per una prima
tranche sarà esercitata
entro di luglio per
l’acquisizione di parte
degli sportelli ceduti da
Unicredit dopo la
fusione con Capitalia.

Contratti da 1 miliardo Mercato in crescita
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«MOLTOFELICE E MOTIVATO» Aveva ap-

pena lasciato la Federcalcio, quando il suo

sostituto ha annunciato di essere «molto feli-

ce e molto motivato». L’ultima delusione per

Roberto Donadoni,

da ieri ufficialmente

rimpiazzato con Mar-

cello Lippi. Con la

massimafretta, come se l’ex tec-
nicodella Juventus e laFigcnon
potessero attendere neppure un
fine settimana prima di annun-
ciare quello che tutti sapevano.
Ossia che la panchina della Na-
zionale sarebbe tornata al trion-
fatorediBerlino,chegiovedìera
a Roma a definire i dettagli del
suo ingaggio. Donadoni invece
èarrivatonellaCapitale ieri, a ri-
cevere il congedo del presidente
federale Abete e del team mana-
ger, Gigi Riva. Completo gessa-
to e camicia bianca, l’allenatore
è entrato in via Allegri alle 13.
Due ore e mezza dopo, la Figc
ha annunciato il suo allontana-
mentoconunoscarnocomuni-
cato: «Il presidente, dopo aver-
gli ribaditostimapersonaleeap-
prezzamento per il suo lavoro,
hacomunicato a Donadoni che
la Federcalcio ritiene esaurito il
rapporto contrattuale alla sua
naturale scadenza».
Addioquindi, senzapenale,per-
ché il contrattoaccettato daDo-
nadoni non la prevedeva, con-
sentendo alla Figc di rimuover-
lo in caso di mancata qualifica-
zione alle semifinali degli Euro-
pei.
«A causare tutto è questo è stato
un rigore» ha osservato con pa-
cata amarezza l’ormai ex ct, che
ha incontrato la stampa prima
di lasciare la Federcalcio. Un ge-
sto elegante, da parte di un tec-
nico capace di rinunciare a una
clausola rescissoria da 550.000
euro prima del torneo. «Il gior-
no delle convocazioni, Abete
mi disse che c’era la possibilità
di un risarcimento, ma risposi

che non c’è n’era bisogno. L’ ho
fatto perché credo in certi valo-
ri,enonlodicoperpassare sem-
pre per bravo ragazzo».
Capace di tirare fuori gli artigli,
come ha dimostrato con una
chiara frecciata aLippi: «Di lui si
parla di due anni. Con Abete
nonhoparlatodiunloroincon-
tro. Ognuno ha il suo modo di

proporsiallagente, ionondiscu-
to i comportamenti degli altri.
Non voglio mancare in elegan-
za». Ma le parole di Lippi, che
qualchesettimanafaavevacon-
fessato di essere pronto a torna-
re inazzurro, e il suo arrivoaRo-
ma giovedì non gli sono certo
piaciuti. D’altronde Donadoni
non si sente un bocciato: «La

partita persa ai rigori contro la
Spagna non può cancellare due
anni pieni di cose positive. So-
no soddisfatto, perché i miei ra-
gazzi hanno dato tutto nel tor-
neo,erifarei tuttosubito,doma-
ni mattina. È stata un’esperien-
za stupenda. Ringrazio la Ficg, i
giocatori e tutto il mio staff per
avermi sopportato».

Nessuna recriminazione, nes-
sun attacco. Donadoni se ne è
andato senza sbattere la porta.
Una dimostrazione di stile che
stride con la frenesia della Figc.
Che un’ora dopo ha annuncia-
tol’ingaggiodiLippie lasuapre-
sentazione, fissata per martedì
prossimo. Pochi minuti dopo, il
tecnico ha rilasciato il primo
commento da ct azzurro: «Sono
molto, molto felice. E molto,
molto motivato».
L’accordo con la Federcalcio c’è
già, sull’ingaggio (contratto
biennaleda1,2milioninettian-
nui) e sullo staff (il suo vice sarà
Ciro Ferrara, tra i collaboratori
anche l’ex portiere juventino
Angelo Peruzzi).
L’era Donadoni è già finita. In
fretta e furia, come se si volesse
cancellare il suo ricordo.

IL CAMBIO IN PANCHINA Donadoni è stato un calciatore di gran classe e ha avuto stile anche come commissario tecnico della Nazionale italiana

L’eleganza di farsi da parte e far posto al «vincente»
MICHELE

MARI

 ●

Questa la tabella di con-
frontotra il ctuscenteequel-
lo entrante. Marcello Lippi
ha esordito sulla panchina
azzurra il 18 agosto del
2004, perdendo 2-0 un ami-
chevole contro l’Islanda. Il
tecnico di Viareggio ha gui-
dato la Nazionale in 29 par-
tite, ne ha vinte 17, perse 2
e pareggiate 10. Il risultato
più importante è l’1-1 con la
Franciadel9 lugliodel2006,
che ha consegnato, ai rigori,
il quarto titolo mondiale
agli azzurri. Anche Roberto
Donadoni, ha chiuso la sua
esperienza in Nazionale con
unpareggio.Questavoltape-
rò,dopolo0-0contro laSpa-
gna, i tiri dagli 11 metri han-
nodecretato l’esclusionedal-
l’Europeo.Donadonihagui-
dato gli azzurri per 23 parti-
te.Sotto lasuagestione, l’Ita-
liahavinto13 match,neha
persi 5 e pareggiati 5. La
squadra di Lippi ha fatto 45
gol e ne ha subiti 19. Quella
di Donadoni ne ha segnati
35 e incassati 22.

Eppur
si muove...

Il commento

La solacosa uscita dalla bocca di Sil-
vio Berlusconi con la quale io ab-
bia mai concordato risale a
vent’anni fa, e riguarda Roberto

Donadoni. L’Atalanta, che per lungo tem-
poerastataunaspeciedi succursaledella Ju-
ventus, vendette Donadoni al Milan, il cui
presidente annunciò alle genti: «A San Siro
tornerà la luce».E ineffetti, ancheseuna lu-
ce maggiore sarebbe stata portata da Marco
VanBasten, un’ala destra così si eravista so-
lo in Franco Causio e in qualche guizzo di
BrunoConti (cheperòerasinistro... ).Dona-
doni era splendido da vedere, soprattutto
nelmomentoincui faceva lasuafinta, sem-
pre la stessa: rallentava, accennava quasi da
fermo a una conversione al centro, e poi
scattava in profondità. Da quella profondi-

tà, poi, avrebbe «pennellato» per i compa-
gni cross di rara precisione.
Comecommissario tecnicodellaNazionale
Donadonièstatoaltrettantoelegante.Riser-
vato,maisopra lerighe,onestofinoall’auto-
lesionismo nel prendersi le proprie respon-
sabilità, paziente e gentile con i giornalisti
anche quando nel suo sguardo si poteva
scorgere costernazione per la stupidità di
certe domande, malinconico come certi
portoghesi di una volta (leggi: non come
l’insopportabile Mourinho), fasciato da
un’introversione chemi hasempre ricorda-
to ilbel librodiFernandoAcitelliLasolitudi-
ne dell’ala destra, quest’uomo era la vittima
perfettadeiverticidelnostrocalcio, inparti-
colare del grigio Abete. Tantopiù che, come
si è poi saputo, egli aveva avuto la signorile

dabbenagginedirinunciarespontaneamen-
te a buonuscite e penali dovute a rescissio-
ne del contratto da parte della Federazione.
La quale Federazione già prima degli Euro-
pei aveva contattato Lippi dicendogli di te-
nersi pronto. Questione di risultati, si obiet-
terà: sì ma non solo, perché la storia del cal-
cio è piena di allenatori (in genere, guarda
caso,deigentiluomini) siluratiancheinpre-
senza dei cosiddetti «risultati»: vedi il buon
Zaccheroni, disconosciuto da Berlusconi
perchénonabbastanzaglamourenoncorri-
spondenteall’immaginedel«vincente»,ve-
di l’onesto Cuper e soprattutto l’ottimo Gi-
gi Simoni, fatti fuori da un presidente, Mas-
simoMoratti, chealdi làdelladistanzapoli-
tica si è rivelato in questo molto più berlu-
sconiano di quanto ammetta (del resto ci

voleva uno come Moratti per rendere sim-
patico l’antipatico Mancini).
Con questo non voglio difendere Donado-
ni in modo cieco. La sua conduzione del-
l’Italia non ha convinto nemmeno me fin
dalle convocazioni: mi spiace infierire, ma
davvero, come si può lasciare a casa uno co-
me Inzaghi (rimpianto dagli stessi interisti,
e questo dice tutto) per affidarsi a un gioca-
tore come Toni, pressoché inguardabile an-
che quando segna? Ma alla fin fine siamo
usciti ai rigori, gli stessi rigori che, complice
una sciagurata testata di Zidane, fecero vin-
cere i mondiali all’Italia, invero bruttina, di
Lippi.
Il quale Lippi è però, appunto, un «vincen-
te», e come tale ha suscitato nella stampa
entusiasmi indecorosi: pochissimi hanno

espresso dubbi, ancora meno hanno avuto
un pensiero per chi era stato liquidato con
la fretta di liberarsi di un fardello imbaraz-
zante.Sì,almassimodueparoledicircostan-
zasulla signorilitàdell’«uomo»,comequan-
do di una donna brutta non si ha difficoltà
a dire che è simpatica. Solo i giocatori si so-
no stretti attorno a Donadoni con attesta-
zioni di stima e di affetto, e questo dovreb-
be far riflettere chi, ad esempio, vedrebbe di
buon grado un allontanamento di Carlo
Ancelotti dalla panchina del Milan.
Gli inglesi hanno inventato il calcio; oggi
noi latinipensiamodinonavernullada im-
parare da loro. Ma non è una profonda le-
zione quella che ci giunge d’oltremanica, la
permanenzadiFergusonsullastessapanchi-
na per quasi vent’anni?

■ di Luca De Carolis

EURO MALELINGUE

I NUMERI
Marcello e Roberto
due ct a confronto

Benservito lampo a Donadoni: Lippi è già ct
La Figc esonera il tecnico che aveva rinunciato alla penale. «Tutta colpa di un rigore... »

Tra i segnali positivi arrivati da
questi Europei ormai in
scadenza, dopo l’ottima riuscita
degli stadi che paiono del tipo e
della misura giusta per il calcio
di questi anni, non più
Maracanà ma neppure oratorio
polisportivo, va segnalata la
qualità media dello spettacolo e
dell’agonismo del torneo. Questo
non prima però di raccontare la
mia personale commozione per
il momento topico/epico/tecnico
più alto di questi Europei.
Sto parlando naturalmente e con
gratitudine nei confronti del
satellite dell’interruzione tv del
collegamento internazionale per
Germania-Turchia,
naturalmente anche in
occasione del secondo gol
tedesco, che non abbiamo
potuto ascoltare neppure alla
radio come in altri momenti,
senza video, perché si stava
cianciando inopinatamente in
studio. Siamo tornati indietro,
sembrava una specie di test per
farci capire che non tutto è
irreversibile, e il passato è dietro
l’angolo. Tornando al
calcio,eppur si muove... Favoriti
dal clima inizialmente adatto,
nei primi gironi il livello è stato
accettabile e sufficientemente
incerto l’equilibrio tra le
squadra. Poi, nel caldo torrido,
la selezione dei quarti ha
effettivamente conservato le
formazioni migliori, nel
rapporto qualità-prezzo, cioè
tecnico-tattica ma anche spirito
di combattimento. Vedere come
è uscita la Turchia certamente
allarga il cuore dispiaciuto del
tifoso turco ma conquista lo
spettatore e il telespettatore, che
non hanno perso un’ora e
mezza. Fosse uscita in questo
modo l’Italia, ci sarebbe stato
poco da dire. È anche una
risposta a chi sostiene che per la
maggior parte dei commentatori
basta un rigore parato invece che
segnato per cambiare il giudizio.
Per quel poco che vale, vorrei
chiarire e tranquillizzare: non è
per tutti così, e quindi da tifoso
turco e di Terim in particolare
mi reputo sconfitto e soddisfatto.
Hanno fatto il meglio con poco,
facendo ricorso all’animus, che
non si compra al mercato.
Ahimé. Capita l’antifona?

Oliviero Beha

IN TV
LO SPORT

■ 09.10 Rai 1
Euro Mattina
■ 13.55 Italia 1
Motomondiale Qual. Motogp
■ 14.00 Sky Sport 3
Tennis Wimbledon
■ 15.05 Italia 1
Motomondiale Qual.125cc
■ 15.20 Italia 1
Motomondiale Qual. 250cc
■ 16.30 Rai 3
Ciclismo C. Italiano under 23
■ 23.05 Rai 1
Notti Europee
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Nessun 6 Jackpot   € 27.775.104,90 5 + stella €  -

Nessun 5+1 € 4 + stella € 32.387,00

Vincono con punti 5 € 56.816,63 3 + stella € 1.750,00

Vincono con punti 4 € 323,87 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 17,50 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
4 12 35 61 66 84 79 75

Montepremi 2.651.442,54

ERA LA NOSTRA PARTITA La guardiamo

col cuore stretto, ma i ragazzi di Spagna entra-

no dentro, si fanno largo sotto questa pioggia

viennese e c’è un posto per loro in finale. Bravi,

perché sono cinque

partite che fanno tutto

loro, governano e tira-

no spesso per esibi-

zione, ma sempre con un gusto
vero per il calcio d’attacco.
Non possiamo vederla con i no-
stri ricordi, con i nostri maledetti
rigori. Riuscimmo a farli giocar
peggio del solito, ma non è per
forzaunvanto.EcontrounaRus-
sia cresciuta troppo in fretta, gli
spagnoli hanno mostrato quali-
tà di manovra e individuali al-
l’Italia sconosciute. In verità la
squadra di Hiddink è parsa appa-
gata della sua nuova reputazio-
ne, e più dei russi piangeranno i
commercianti austriaci, che spe-
ravano di tenerseli qui fino a do-
menica, e contare i loro rubli. I
treni speciali Mosca-Vienna pro-
grammati dalle ferrovie austria-
chesonostati toltipermancanza
di interesse: i russi sono arrivati
su circa 200 jet privati, modesta-
mente. E alloggiano negli hotel
di lusso, e comprano di tutto:nei
soli spazi con la licenza esclusiva
dell’Uefa, dove si vendono
t-shirt,bandierine,cappellini, ro-
ba così, il tifoso russo ieri ha la-
sciato in media400 euro (dati uf-
ficiali dei gestori). Figuratevi l’in-
casso per le pregiate vie del cen-
tro.Mentre ilquotidianoDiePres-
se è andato a conoscere i ragazzi
spagnoli, la maggior parte senza
unsoldointasca:dormonoinau-
to, da amici, o in un campo per i
tifosi allestito vicino allo stadio.
Ma ogni posto è buono per fe-
steggiare e raccontarsi e rivedersi
congliocchidellamenteun3-0.
C’è da credere che sia comunque
più dolce il sonno dei vincitori
che dei vinti, e in campo non c’è
troppo equilibrio, perché la Spa-

gna riesce a replicare le buone
partite del suo Europeo, mentre
la Russia ha già dato contro
l’Olanda. Di quello splendore re-
stano venti minuti del primo
tempo, quando Pavlyuchenko
conclude due volte, fa un pezzo
di bravura, tiro di destro a girare
(ma gira dieci centimetri di me-
no), e lo sporca con una conclu-
sione di stinco a tre metri da Ca-
sillas. Arshavin è svigorito e sen-
zagenio. Il restoèSpagna,chepa-
droneggia il campo anche grazie
ad un ravvedimento di Arago-
nes, che rimpiazza l’infortunato
Villa con Fabregas. Così il palleg-
gio è tutto degli iberici, che ag-
giungono Sergio Ramos alla ma-
novra. Questa trama s’imprezio-
sisce dei ricami di Silva, dribblo-
mane che tende al barocco, ma è
un bel vedere e Dio conservi chi
ancoracredeche incamposipos-
sa giocar da soli. Loro costringo-
no la Russia ad una partita difen-

siva, che non le è propria.
Alle tre reti lavora il pezzo forte
dell’armatadiAragones: i centro-
campistidiqualitàecorsa.È Inie-
sta che ravviva un pallone sul-
l’esterno e lo gioca (tira?) verso il
centro, doveXavi è il classico uo-
mo giusto, nel posto giusto, al
momento giusto: 1-0. Fabregas,
invece, è sempre giusto, ovun-
que.Quandotira trova laporta, e
spesso gli angoli di essa. Quando
alza la testa, serve due assist - il
primomeraviglioso-chechiudo-
noun matchmai aperto: Guizae
Silvaterrannolafotodel tenebro-
so Cesc sul comodino, stanotte.
Mentre la razza padrona (c’era
anche Abramovich) andrà co-
munque a letto tardi: all’albergo
a 13 stelle nel Palais Coburg a
Vienna c’era una festicciola per
smaltire il jet lag. C’è gente che
non perde mai. Però, forse, a
qualcuno è andato di traverso il
caviale.

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ Giovedì 26 giugno
NAZIONALE 75 34 3 33 42
BARI 12 79 44 19 38
CAGLIARI 23 32 74 72 45
FIRENZE 61 18 47 45 83
GENOVA 71 22 90 80 24
MILANO 84 16 17 28 35
NAPOLI 35 14 89 2 65
PALERMO 4 25 57 84 56
ROMA 66 9 28 61 42
TORINO 20 40 13 83 38
VENEZIA 84 79 73 89 41

RUSSIA: Akinfeev; Anyukov, Berezu-
tski, Ignashevich, Zhirkov; Zyryanov,
Semak, Semshov (11’ st Bilyaletdinov),
Saenko (12’ st Sychev); Pavlyuchenko,
Arshavin
Ct: Guus Hiddink

SPAGNA: Casillas; Sergio Ramos, Mar-
chena, Puyol, Capdevila; Iniesta, Sen-
na, Xavi (23’ st Xabi Alonso), Silva; Villa
(35’ pt Fabregas), Torres (23’ st Guiza)
Ct: Luis Aragones

ARBITRO: Frank De Bleeckere (Belgio)

RETI: nel st 5’ Xavi, 28’ Guiza e 37’ Sil-
va

NOTE: ammoniti Zyryanov, Zyrkov e Bil-
yaletdinov. Spettatori 50.000 circa. Re-
cupero: 1’ nel pt; 2’ nel st

RUSSIA  0

SPAGNA  3

La Germania in finale è un luogo
comune del calcio. C’era la famosa
battutadiGaryLineker,centravan-
ti inglesedeglianniottanta-novan-
ta, «il calcio sigioca in22ealla fine
vincono sempre i tedeschi». Erano
gli anni della Germania cliente fis-
sa dell’ultimo appuntamento: fu
così ai Mondiali del 1982, ’86, ’90
(duesconfitte e la vittoria in Italia),
e agli Europei, vittoria nel 1980 e
nel ’96, e finale nel 1992. Nell’arco
disedici anni,quindi,negliappun-
tamenti di calcio più importanti
una casella di finale era già riempi-
ta in partenza.
Questa volta è diverso. Non c’è
quelDnadiallora,nonc’èlaprede-

stinazione di Rumenigge o Littbar-
ski, Briegel o Breitner, Matthäus o
Brehme. Facce da finale, appunto.
E in campo una garanzia: capaci di
imporre il carisma, subire poco, se-
gnare quel gol atteso come una
condanna dagli avversari. Nelle tre
edizioni in cui hanno vinto gli Eu-
ropei,1972- ’80- ’96, i tedeschihan-
no complessivamente subito 8 re-
ti. Inquesto torneo,Lehmanhain-
vecegià raccoltodallaportaseipal-
loni. La Germania in finale è - ap-
punto - un luogo comune, ma il
modo in cui ci è arrivata è nuovo:
Ballack e gli altri vanno in campo
per farne uno in più degli altri.
Non hanno mai praticato un cal-
cio difensivo, non bisogna frain-
tendere la loro solidità. Brera li de-

scriveva come «intenti a pencolare
in avanti», nella ricerca di macina-
re gli avversari, fino a dominare
campo e partite. Ad andatura co-
stante, con manovre affatto genia-
li. Il loro numero dieci ideale è sta-
to Matthäus: un «produttore» di
calcio, più che un inventore. Ma
dopo anni in sordina, i tedeschi
hanno avuto il coraggio di cam-
biar pelle e misurarsi col nuovo
modo di giocare, veloce, con cen-
trocampisti bravi a inserirsi, dalle
fasce o dal centro, e con attaccanti
mobili, capace di togliere i riferi-
mentiallasquadraavversaria.L’Ita-
lia, con Toni affiancato da una se-
conda punta «opposta» sempre
collocata sulla sinistra dell’attacco,
finiva «in bocca» ai difensori. Una

manovrascontata,piùomenoeffi-
cace, facile da leggere. Spagna, Por-
togallo,Croazia,Olanda,Russia in-
vece si somigliavano nella ricerca
del possesso palla e nella finalizza-
zione con scambi veloci, trame ra-
soterra nelle quali coinvolgere
tre-quattro giocatori. Loro hanno
praticato il calcio più bello di que-
sto Europeo. Gli olandesi giocano
così da quarant’anni, e gli iberici
comunque hanno sempre scim-
miottato le sorelle maggiori suda-
mericane.LaRussiahagiovatodel-
lamanodiHiddink, laCroaziaave-
va gli esterni difensivi adatti
(Pranjic più di Corluka) per azzar-
dare trame corali.
E la Germania? Ha seminato, ri-
schiando la brutta figura nell’ap-

puntamento di due anni fa, quan-
do organizzò i Mondiali. Klin-
smann ebbe il coraggio di lanciare
gli allora ventenni Lahm, Merte-
sacker, Podolski, Schweinsteiger.
Sempre per stare sul parallelo con
l’Italia, in questa spedizione non
c’era nemmeno un giocatore che
avesse l’età di quel quartetto di ra-
gazzi tedeschi, che pure furono
chiamatiagiocareunMondialeca-
salingo,eperquestopienodiaspet-
tative. Quei ragazzi oggi hanno un
bagaglio importante di partite con
la maglia della Nazionale, e non
hanno dilapidato la sfacciataggine
dei campioncini di oggi, gente che
ha coraggio, si butta dentro, un
po’ sudore e un po’ playstation. E
molti gol. m. buc.

■ La televisione pubblica tedesca Zdf
chiede i danni all’Uefa per l’avaria tec-
nicadel segnaleavvenutaduranteGer-
mania-Turchia, che ha obbligato i
commentatoriad improvvisareunadi-
retta«radiofonica»(comprendentean-
che la descrizione del gol di Klose) per
diversi minuti. Il black out ha messo a

dura prova i nervi degli spettatori tede-
schiequelli dei giornalisti tedeschi che
hanno cercato di porre rimedio alla si-
tuazione. Il commentatore Bela Rethy,
ha usato il telefono e ha improvvisato
unaradiocronaca. «Questacosanonfi-
nisce qui», ha detto ieri nel corso di
una conferenza stampa il capo del ser-
vizio sport di Zdf, Dieter Gruschwitz,
secondo cui l’interruzione avrebbe im-
pedito alla sua rete di stabilire un pri-
mato assoluto di ascolti in Germania.
Le uniche due tv a non aver avuto pro-
blemi sono state Swiss TV - la gara si
svolgevaaBasilea - eAl-Jazeera. Le raffi-
che di vento e la pioggia torrenziale
che si sono abbattute sull’Austria han-
no causato il black-out all’Internatio-
nal Broadcast Center di Vienna, da do-
ve viene trasmesso il segnale.

■ Dopo averla condotta fino alla se-
mifinaledell’Europeo,Fatih Terimla-
scia laguidadellaTurchia. Ieri l’ex tec-
nico di Fiorentina e Milan ha confer-
mato di voler ritentare un’avventura
all’estero. «Molto probabilmente do-
poaverparlato con ilpresidente fede-
raleeconigiocatori -hadetto l’Impe-

ratore, ancora molto amareggiato per
la sconfittacontro laGermania -deci-
derò cosa fare. Spero che chiunque
venga dopo di me riesca a fare di que-
sti giocatori dei campioni». Terim, ha
ricevuto un’offerta dagli inglesi del
Fulham, ma il suo desiderio sarebbe
quello di tornare ad allenare in serie
A.Per lui siparla inparticolaredelNa-
poli, piazza che il turco gradirebbe
molto, ma molti accostano il suo no-
meanche al Genoa,dove lo seguireb-
be il trequartista del Galatasaray, Ar-
da Turan.
Ancheil 35enneRustuRecber lascerà
la nazionale. Il portiere ha giocato 14
anni con la Turchia, disputando 118
partite. La sua ultima apparizione è
stata macchiata dall’errore sul gol di
Klose.

L’ALTRA FINALISTA Dopo il ko contro la Croazia i «bianchi» di Löw sembravano sul punto di crollare e invece...

La qualità della Germania: sempre pronta a rinnovarsi
■ dall’inviato a Vienna

■ di Marco Bucciantini inviato a Vienna

In breve

BLACK OUT evitato solo da due
canali: Al-Jazeera e Swiss Tv

La televisione
tedesca chiede
i danni all’Uefa

TURCHIA A CASA Il ct se ne va
dopo la semifinale persa a Basilea

Terim lascia
e spera in
un club italiano

Spagna in finale, disinnescata l’Armata Russia
I ragazzi di Hiddink non ripetono l’impresa. Ripresa a senso unico: gol di Xavi, Guiza e Silva

LO SPORT

Tennis / Wimbledon
● Nadal ok, Sharapova ko
Maria Sharapova si è

fermata al 2˚ turno del
torneo che aveva vinto nel
2004. Ieri ha perso 6-2 6-4
con la connazionale
Kudryavtseva. Eliminate le
italiane Mara Santangelo
(in due set dalla Petrova) e
Flavia Pennetta (in tre
partite dalla giapponese
Sugiyama). Nel tabellone
maschile Roddick è stato
battuto dal serbo
Tipsarevic mentre lo
spagnolo Nadal si è
imposto in 4 set sul
giovanissimo Gulbis.
Niente da fare per Stefano
Galvani che ha lottato 4 set
prima di cedere al russo
Mikhail Youzhny. Oggi
scendono in campo gli
ultimi due azzurri rimasti:
Bolelli (contro Hewitt) e
Seppi (contro Safin).

Volley / World League
● Italia-Russia 3-1

L’Italia ha battuto la Russia
3-1 (27-25,25-23, 24-26,
25-21) a Firenze in un
incontro della World
League di pallavolo. Per la
Russia è la prima sconfitta
in questa edizione. Domani
si replica alle 18,30 a Roma

Ciclismo / Assoluti
● 4˚ titolo per la Luperini

A 34 anni, Fabiana Luperini
ha conquistato, ieri per
distacco a Forcola, il suo
quarto titolo italiano in linea
dopo quelli ottenuti nel
1996, 2004 e 2006.

Motomondiale / Olanda
● Assen, sfreccia Stoner

Nella prima giornata di
prove libere ad Assen,
Casey Stoner ha ottenuto il
miglior tempo davanti a
Valentino Rossi, Terzo
posto per Colin Edwards.

Nuoto / Master
● 91enne fa due record

Ha novantuno anni e ieri ha
stabilito due nuovi record
italiani nella categoria M90.
Francesco Giannetta è il
veterano dei Campionati
italiani nuoto master, in
corso di svolgimento alla
piscina comunale di
Palermo. Ha nuotato i 200
metri stile libero in 6’44’’30
e i 100 rana con il tempo di
4’28’’55.

■ DovràfareamenodiDavidVilla (lesionealbi-
cipite femorale della coscia destra) ma il ct Luis
Aragones sa come opporsi alla Germania nella fi-
nale di domenica sera. «Rispetto alla Russia sarà
tutta un’altra cosa - il tecnico delle Furie rosse -
noi cercheremo di vincerla con un approccio po-
sitivo, ma sappiamo che il rivale sarà terribile».
Venendoallagaradi ieri,Aragoneshaqualcheap-
puntodafareaisuoi:«Nelprimotemononabbia-
mo giocato come sappiamo ma nel secondo sia-
mostatinettamentesuperiori, laRussianonèriu-
scitaa frenarci.Sapevamoche, seavessimosegna-
to un gol gli avremmo, creato molti problemi, e
così è stato». Il ct poi si sofferma sulla prova di un
atleta che all’inizio del match aveva trovato po-
stosolo inpanchina.«Fabregashafattounaparti-
ta sensazionale: ha 21 anni, ma gioca come uno
di 28».
Negli spogliatoi tra i volti più felici c’è quello di
Iniesta, premiato a fine gara come migliore in

campo. «Ancora non riesco a credere che gioche-
remo la finale - dice il centrocampista -. Era ora
che la Spagna tornasse a giocare nell’atto conclu-
sivodiungrandetorneo,unafinalechedesidera-
vamo tanto e che è il premio per il nostro lavoro.
La mia felicità è grandissima».
Guus Hiddink fa sfoggio di fair play. «La Spagna
havintomeritatamente -hadetto il ct russo -gio-
cando un ottimo calcio, specie nel secondo tem-
po. Erano molto ben disposti in campo e il loro
modo di manovrare e tenere la palla spesso ci ha
fatto correre a vuoto. Dopo un’ora, la mia squa-
dra ha pagato il conto anche per via della stan-
chezza».
Il “mago” olandese ritiene che l’Europeo della
suasquadrasia comunquedasottolineare.«Dob-
biamo essere fieri di quanto abbiamo fatto - con-
clude Hiddink -. La Russia chiude infatti al terzo
posto,enonsoquantiall’iniziol’avrebberoprevi-
sto».

DOPO GARA Parla Iniesta. Villa ko, torneo finito. Hiddink: comunque fieri

«Finalmente giochiamo per il titolo»

Il gol di Klose «oscurato» dalla tv L’addio di Fathi Terim

Il pallonetto di Guiza batte Akinfeev: è il 2-0 per la Spagna Foto di Sergey Ponomarev/Ap
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Non è tutto oro quel che gorgheggia

P
er antonomasia bella, sensuale e volitiva, la regi-
naindianaPadmâvatîè insidiatadalcrudelesulta-
no mongolo Aladino, che per non farsi mancare
nulla assedia la città dove lei regna con il marito:
su questa trama si arrampica Padmâvatî, l’opera
del 1923 di Albert Roussel che al Teatro Nuovo di
Spoleto apre oggi la nuova era dei Due Mondi e,
simbolicamente, la stagione estiva dei Festival
musicali dedicati alla classica. Lo spettacolo, una
produzionedelThéâtreduChâteletdiParigi,pro-
mette bizzarrie e sontuose scenografie, elefanti e

cantanti, serpenti e danzatrici valenti, esotismi a
spiovere per la regia di Sanjay Leela Bhansali, tra
lepoche tigridi Bollywoodanon essereaffettoda
encefalogramma piatto. La storia della bella Pa-
dmâvatî sotto assedio sembra un po’ quella delle
rassegne musicali estive, assediate da scarsi fondi,
poca attenzione politica - salvo per piazzare figli,
parentieamici -, e recentementemessesottoscac-
coanchedai festivaldellacultura, tipodella filoso-
fia o della matematica che fanno spettatori da ca-
pogiro, costano poco edanno immagine agli am-
ministratori locali di turno, i quali parlano del-
l’opera come di un bene imprescindibile, sì, per
poi passare all’incasso in una piazza piena.
Se alla fine la bella Padmâvatî prima uccide il ma-
rito e si suicida per sfuggire al feroce Aladino, trat-
ticosìeroicinonsi ritrovanonellenostre istituzio-
ni musicali e piuttosto che in tragedia si rischia di
finire in commedia: così nellanell’estate del2008
si delineano una discontinuità nella programma-
zione ancora condotta sulla linea di una tradizio-
ne alta, ma che comincia ad appannarsi. Basti
pensare che ai Due Mondi, Festival celeberrimo
per il teatro musicale e la musica, oltre a Roussel e
al Die Dreigroschenoper di Bertold Brecht e Kurt
Weillper la regiadiBobWilson,dimusica in real-
tàc’èpocoaltrodi rilevante(www.spoletofestival.
it).
Nonèpoichiaroquale sia l’ideaportantediunfe-
stival che è cominciato con uno sproloquio di
Massimo Cacciari sull’erotismo e finisce con un
concertodeiMassiveAttackcomecapitaaRaven-
na: la formula sembra essere quella di molti, forse
troppi appuntamenti dove spicca la presenza di
grandi direttori come Zubin Metha e Riccardo
Muti che a luglio tiene il suo concerto «le vie del-
l’amicizia» approdando - dopo le passate disav-
venture, tempeste di sabbia, guerre incalzanti - in
luoghi sicuri: oltre Ravenna, Mazzara del Vallo e
Atene (www.ravennafestival.org). Tra queste
grandi bacchette va annoverato Jurij Temirka-
nov, che il 5 luglio suona a Ravenna con l’orche-
stra del Bol’soj e il 7 luglio inaugura la Settimana
Musicale Senese con l’orchestra di Pietroburgo.
Due complessi diversi, poco tempo per le prove:
non si sfugge all’impressione qui come altrove si
tratti di programmi precotti cui potrebbe dare vi-
talità solo il carisma del direttore russo. Al festival
senese, chedura finoal 19 luglio, troviamoanche
un nuova partitura di Luis Bacalov, il primo lavo-
ro di teatro musicale - danzato e cantato - di Kurt
Weill Die Zaubernacht, e soprattutto Filemone e
Bauci deliziosa operina che Franz Joseph Haydn
scrisse per marionette, messa in scena dalla magi-

cacompagniaCarloCollaeFigli, conicantanti in
quinta e l’accompagnamento del sempre prege-
voleFabioBiondiconl’EuropaGalante (www.chi-
giana.it/settimana.htm).
Vuoi per un motivo - 80 anni dalla morte (1924)-
vuoi per un altro -150˚ della nascita (1858) - sono
cinque anni che si celebra Puccini: non è che ce
ne fossimo proprio accorti. A Torre del Lago, pa-
triadelmusicista,per l’occasione sonoarrivatidei
fondial festivala lui intitolato, e invecediun pro-
getto culturale hanno scelto di farne uno edilizio:
un nuovo teatro. In più quest’anno faranno per
la prima volta Edgar (9 agosto), opera che Puccini
detestava fino a trasformarla nell’acrostico di «E
Dio me ne GuARdi». Meglio ripiegare su una But-

terflychepromettebeneconlaregiadi StefanoVi-
zioli, protagonista Svetla Vassileva (dal 20 Luglio,
www.puccinifestival.it). Se Sparta piange Verona
non ride: all’Arena sommersa dai debiti è arrivato
come sovrintendente Francesco Girondini, il pri-
mo celodurista legaiolo alla testa d’un’italica isti-
tuzione musicale, che per ripianare il deficit ha
chiesto una consulenza a uno che di teatro musi-
cale se ne intende: un manager del limitrofo par-
co giochi Gardaland. Solo a scriverle certe cose
fanno ridere: autarchia, niente spettacoli nuovi,
eccolaqui la ricettadel risanamento.Tra le riprese
di quest’anno merita citare quella della prima Ai-
daarenianadel1913curatodaGianfrancoDeBo-
sio (direttore RenatoPalumbo, con MicaelaCaro-

si protagonista fino a fine agosto - www.arena.it).
Incomberebbe anche Ravello, ma basta con i di-
scorsi tristi.
Formula antica che pure avrebbe bisogno di una
rinfrescata: eppure il Rossini Opera Festival di Pe-
saro resta un punto di riferimento. Tre le opere in
programma a partire dal 10 agosto: Ermione - diri-
ge Daniele Abbado, regia di Roberto Abbado con
Sonia Ganassi e Marianna Pizzolato -; L’equivoco
stravagante (dirige Umberto Benedetti Michelan-
geli, regia di Emilio Sagi con Bruno De Simone e
Marina Prudenskaja); Maometto II dove riappare
sul podio Gustav Khun - nel 1987 contestato dal
pubblico al grido di «Rossini non è Giordano!» -
con la regia di Michael Hampe, altro veteranissi-
mo (www.rossinioperafestival.it).
Non sempre sono state felici le scelte degli inter-
preti operate nel passato dal Festival di Martina
Franca,però in calendarioci sonotreopere in pri-
maesecuzionemoderna:dal17 luglio IlRepastore
di Niccolò Piccinni, Pelagio dell’autoctono Save-
rioMercadante e Don Bucefalo di Antonio Cagno-
ni.La più interessante sembrerebbe l’ultima, vuoi
perchéquandomaiavrete l’occasionedi riascolta-
re Cagnoni, compositore coevo di Giuseppe Ver-
di, vuoi perché così terminiamo in commedia,
che è meglio (www.festivaldellavalleditria.it).

■ / Roma

Spoleto promette in
apertura una valanga
di esotismo con
«Padmâvatî»: in scena
elefanti, serpenti
e ricchi cottillons

■ di Luca Del Fra

D
ieci «Monologhi» in un solo spettaco-
lo, stasera e domani al Teatro Cortesi
di Sirolo per il laboratorio di teatro In-

cantesimi Italiani6, contestidiAscanioCele-
stini, Massimo Sgorbani, Azzuro & Coletta,
Luigi Salciarini,Lina Prosa,Lorenzo Buccella,
Giovanni Clementi, Luciano Colavero e
FrancescoGabellini. SenzadimenticareDavi-
de Bulgarelli, autore del monologo di apertu-
raAttila, inscenaeregistadel successivoKiller
di Buccella, nonché direttore di questo labo-
ratorio scenico promosso dal Centro Enri-
quez e di Sted il cui obbiettivo è la diffusione
della nuova drammaturgia italiana.
Proprio Killer è un intrigante pezzo di teatro
del trentacinquenne Buccella, sceneggiatore,
poeta e scrittore nonché collaboratore come

critico cinematografico del nostro giornale.
«Il teatro- spiega-èunasfidapermechelavo-
ro anche in altri settori dello spettacolo, a
esprimermi nel suo francobollo simbolico. E
il monologo con la sua voce unica è anche
più pericoloso, per inglobare l’altro, per farlo
diventare “plurale” ti spinge a usare e forzare
tutte le convenzioni».
E quello che accade anche in Killer?
«Lui, ilkillerdialogacontutte le suepotenzia-
li vittime: una conversazione immaginaria
chesi svolge inunaspeciedidialogotelefoni-
co incuinonsipercepisce lavocedell’altro. Il
suo è un lavoro come un altro, ma ha anche
qualcosa di metafisico».
Oddio, cosa c’è di metafisico?
«È che il killer vive chiuso in una stanza asse-
diatodaoggettidi consumocome imobiletti
ikea e le scatole dei biscotti del mulino bian-

co. Per sfuggire a questa situazione crea i suoi
dialoghi immaginari,maquandovuolevera-
menteuscire dalla sua stanza lo faperuccide-
ree l’unico legameveroconilprossimopassa
per la sua pistola».
Non è proprio un messaggio ottimistico.
«Èunmessaggioparadossale, l’attodiuccide-
re diventa l’unica solidarietà possibile: la soli-
darietà della pallottola».
Nella prossima stagione andrà in scena
un altro lavoro teatrale di Buccella,
Testimoni, con la cantante Cristina
Zavaloni, il cui tema è il cosiddetto
turismo dell’orrore...
«Idea nata pensando a quelli che organizza-
no i pullman per portare i curiosi nei luoghi
dei delitti come Cogne: è come se gli stessi
operatoricreassero ladomandadidelitti terri-
bili».

E che origine ha questo tuo teatro?
«Dagiovanehoavutounfortissimoinnamo-
ramentoper il teatrodell’assurdoeparticolar-
mente per Samuel Beckett. Da allora natural-
mentemi sono interessato a moltealtre cose,
tuttavia in entrambi questi lavori ho cercato
di girare una situazione da giallo o da horror
versouna dimensionepop,dei linguaggi del-
la pubblicità».
La «merce», i mobiletti, i biscotti
sembrano stimolarti parecchio...
«Sono quegli oggetti che trovi in tutte le case,
unificano il Nord e il Sud: la gente li compra
pensando sia una manifestazione della sua
soggettività...»
Succede anche con i blue jeans però?
«Ma i jeans, come ha detto qualcuno, sono
l’unica forma di comunismo realizzato».
 l.d.f.

CINEMA: A QUALE INSACCATO POVERO SI PUÒ
ACCOSTARE LA FIGURA DI TREMONTI?

CLASSICA, FESTIVAL D’ESTA-

TE Qui il terreno è minato: per

questo abbiamo messo a pun-

to una mini guida ragionata

che vi aiuterà a evitare le bufa-

le e a trovare la qualità che vi

spetta. Tra Spoleto, Verona, e

molti altri luoghi...

Ma quanto sono carini questi centurioni della destra; prima
minano il cinema italiano abolendo le agevolazioni fiscali
introdotte dall’«orribile» governo Prodi, poi si prendono il
tempo necessario per dire: ma no, beh certo che non è una
storia bellissima, vedrete che si cambia tiro. O si prendono per i
fondelli l’uno con l’altro o pensano di prendere in giro tutti

quelli che gli capitano accanto. Viste come sono
andate le elezioni, propendiamo per la seconda
ipotesi. Intanto registriamo l’obiezione di
Barbareschi, il lamento di Rondi, la profezia della
signora Carlucci secondo la quale «Tremonti

rivedrà la sua scelta». Che vuol dire? Che sul cinema, per ora,
dobbiamo prendere atto dell’intelligenza di quel premier che loro
chiamavano «mortadella» e insieme della risibile insensatezza del
loro ministro Tremonti? Eppure ce lo avevano presentato come il
Totti - Francesco, perdona l’accostamento - della genialità
finanziaria. Invece è un fasullo: possiamo dirlo senza che nessuno
si offenda? Siccome ci abbiamo preso gusto con i punti
interrogativi, proseguiamo allo sfinimento. Quanto costa al
sistema Italia questa stupida contraddizione? Che figura farà il
ministro nel caso si senta costretto dai suoi a fare marcia indietro
dando ragione a una «mortadella»? Cosa diranno di lui i suoi
centurioni nel caso invece confermi la sua avversatissima
posizione? A quale insaccato povero comunque accetterà di essere
accostato quel genio di ministro? (finito).  Toni Jop

A Verona adesso c’è
un amministratore
prelevato da un parco
giochi. La parola
d’ordine è autarchia
il programma....

DA NON PERDERE Per il 2 luglio

Gran concerto a Napoli
con Mehta e il Maggio

IN SCENA

LA RASSEGNA Stasera e domani a Sirolo dieci monologhi per uno spettacolo. Firmati tra gli altri, da Celestini e dal nostro critico

Il «Killer» di Buccella a forza di parlare è finito sul palco di un teatro

Un momento del rutilante spettacolo «Padmavati» di Albert Roussel

L’Arena di Verona

■ Musica contro il degrado: si svolge il 2 lu-
glio a Napoli il grande concerto di piazza Del
Plebiscito, con l’Orchestra e Coro del Maggio
Fiorentino e del Teatro di San Carlo diretti da
ZubinMehtacheeseguonolaNonadiBeetho-
ven(indirettasuRaitreeRadiotreapartiredal-
le21,30).La particolaritàdel concerto (sotto il
PatronatodelPresidentedellaRepubblica),as-
sume un alto valore artistico e simbolico per
Napoli.Riuniti, sulgrandepalcoscenicoappo-
sitamente realizzato in piazza Del Plebiscito,
ben350musicisti. Ilmagnificocolonnatodel-
lapiazzaabbraccerà l’eventocheconta,adog-
gi,oltre7.000spettatori, conprenotazionieri-
chieste che arrivano ancora da ogni parte
d’Europa. Quattro mega-schermi offriranno
una visione completa in ogni ordine di posti.
È un forte richiamo questa manifestazione
peruna città che riconquista lapropria bellez-
za, attraverso un’opera, come la Nona Sinfonia
diBeethoven,capolavoroassolutodellamusi-
cacon il suomessaggio di fratellanzae libertà.
Nelpomeriggiodel2 luglio, inoltre, sarà inau-
gurata lamostra storica sul SanCarlo nei loca-
li cheospiterannopressoPalazzoReale, ilMu-
seodelTeatro.Attraversounpercorsoarticola-
toindiversesezioni,verrannopresentate leec-
cellenze che hanno permesso al Teatro di San
Carlo di essere apprezzato in tutto il mondo.
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D
opo quarantanove anni di car-
riera in cui è riuscito a restituire
la musica di tre secoli, suscitan-
dogli entusiasmi diplatee mol-
to lontane nel tempo e nello
spazio, Claudio Abbado è stato
recentemente definito dall’au-
torevole Financial Times la bac-
chettapiùstimataalmondo. Ie-
ri ha compiuto 75 anni, ha in
corso una stagione come diret-
tore musicale dell’Orchestra
Mozart, e per il futuro eseguirà
in giro per l’Europa Fidelio e ha
in cantiere un progetto sulla
musica di Giovan Battista Per-
golesi, mentre un suo recente
cd di alcune sinfonie di Mozart
sta scalando le classifiche inter-
nazionalipiazzandosibeffarda-
mente accanto ad album pop.

Con rispetto parlando proprio
un arzillo vecchietto. In ogni
caso lavenaprogettualee lacre-
azionediorchestre sonostatial-
cuni dei trait-d’union della sua
carriera. La lista delle compagi-
ni, soprattutto giovanili, da lui
fondate è così lunga che si ri-
schia sempre di dimenticarne
qualcuna - oltre alla Mozart, Fi-
larmonica della Scala, del-
l’Unione Europea, la Chamber
Orchestra of Europe, la Gustav
Mahler Jugendorchester, e la
Mahler Chamber e la Lucerne
Festival Orchestra. Più o meno,
dovrebbero essere tutte.
Da quando nel 1968 divenne
per 18 anni direttore musicale
delTeatroallaScala -prese laca-
rica il 7 dicembre mentre fuori
dal teatro infuriavano le conte-
stazioni -, iniziò subitocicli sin-
fonicidedicati acompositorial-
lora poco eseguiti in Italia, che
si trasformarono via via in veri
e propri festival, celeberrimo
quello del 1979 su Alban Berg,
pensato per far conoscere a Mi-
lano l’opera omnia del compo-
sitore viennese, seguirono Mu-
sorgskij, Bartok e Debussy. Ini-
ziative analoghe le riproporrà a
Vienna, dove diventa direttore
musicale dello Staatsoper
(1986-1991), e a Berlino con i
Philharmoniker (1989-2002).
Cicli e festival sonostati funzio-
nali anche nel proporre musica
contemporanea, come il me-

morabileWien Modern nella ca-
pitale austriaca, rassegna desti-
nata ad accogliere ogni anno
delle novità assolute e a inclu-
dere diversi campi della creati-
vità, come il teatro e le arti visi-
ve.
Questi progetti tuttavia sareb-
bero rimasti lettera morta sen-

za la grande statura d’interpre-
te del direttore milanese. Abba-
do è riuscito a suo modo a inci-
dere sul repertorio: le sue esecu-
zioni del Rossini buffo - Barbie-
re, Cenerentola e Italiana - han-
noscrostatovia legagssovraim-
pressedaunatradizionedidub-
biogusto.È riemersauna comi-

cità surreale, che ha potenziato
al massimo l’effetto di delirio
collettivo, di spersonalizzazio-
ne dei mirabili concertati di
Rossini. Imporre al centro del
repertorio un titolo come Si-
mon Boccanegra, dare risalto a
Macbeth e Don Carlo, tutte ope-
re dai forti contenuti politici,

ha contribuito a far superare
l’immagine standard del Giu-
seppe Verdi che «pianse ed
amò per tutti», restituendoci
un compositore culturalmente
molto vigile.
Per un direttore nato in Italia,
paese del melodramma per an-
tonomasia, ancora negli anni
’60 l’approccioal repertoriosin-
fonico, dominio teutonico per
eccellenza, non era scontato:
Abbado è guardingo, nei primi
annipredilige lamusica france-
see russa,conlesignificativeec-
cezioni di Gustav Mahler e Fe-
lix Mendelssohn, su cui per ra-
gioni diverse non si era stratifi-

cata una forte tradizione esecu-
tiva. L’avvicinamento al gran-
de repertorio tedesco sarà più
lento, talvolta faticoso come
nel caso di Ludwig van Beetho-
ven, alla fine restituito senza lo
scompigliato ciuffo romantico,
in una più equilibrata dimen-
sione di compositore illumini-

sta.
È dunque giusto ricordare co-
me Abbado all’inizio della sua
carriera per quanto considera-
to una bacchetta brillante, non
fosse poi stimato a pieno per la
sua musicalità rispetto ad altri
suoi più esuberanti colleghi.
Un’incomprensione originata
dal fatto che lo stesso Abbado
puntava a modificare il ruolo
del direttore d’orchestra, supe-
rando la figura allora tanto in
voga, a metà strada tra magia e
dittatura, dell’interprete-de-
miurgo che soggioga emotiva-
mente l’ascoltatore. Le sue in-
terpretazioni di grande raffina-
tezza e poco inclini alle esplo-
sioni di pura energia fine a sé
stessa, raggiungevano i miglio-
ri risultati recuperando la com-
plessità dei compositori predi-
letti, ed esemplare per certi ver-
si è il caso delle Sinfonie di Gu-
stav Mahler.
Sempre con maggiore convin-
zione dunque Abbado si è po-
sto come un intellettuale che
parlaattraverso lamusica,capa-
ce di produrre progetti musica-
li, e dunque culturali, di ampio
respiro,dove l’esecuzioneèmo-
mento centrale ma non unico.
La suacarriera gliha dato ragio-
ne, dovrebbe essere di stimolo
per una riflessione sullo stato
delle cose nel sistema musicale
italiano, in aperta e conclama-
ta crisi d’identità culturale.

Non è più qui

LICIA TREVISAN
mamma di Margherita e mo-
glie di Ugo Casiraghi. La sepol-
tura avverrà sabato 28 giugno
alle ore 10.00 nel cimitero di
Gradisca d’Isonzo, partendo
dal cimitero centrale di Gorizia,
ove si sarà l’esposizione dalle
ore 8.30.
Gorizia - Gradisca d’Isonzo
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COMPLEANNI Ha

compiuto ieri 75 anni

Claudio Abbado, defi-

nito recentemente

dal Financial Times la

bacchetta più stima-

ta del mondo. Alla te-

sta dell’Orchestra

Mozart ha un futuro

pieno di impegni

■ di Dario Zonta

■ di Luca Del Fra

C
i sono filmche intreccia-
no con il loro tempo un
dialogo stretto e pieno

di significati. Alcuni di questi
vogliono essere programmati-
camente «al presente» (come
nel caso del cinema del reale o
di denuncia), tutti tesi nel dire,
denunciare, smascherare… e
talvolta,manonsempre, riesco-
no ad essere convincenti. Altri
film, invece,preferisconoscien-
temente liberarsi della verosi-
miglianza, cercando - attraver-
so la chiave del fantastico, del
grottesco e della satira - di co-
gliere i movimenti più profon-
di dei costumi sociali, andando
più in profondità rispetto alla
«superficie» della realtà. L’ulti-
mo film di Sandro Baldoni, Ita-
lian Dream, appartiene a que-
st’ultima non facile categoria,
proprio nell’essere una favola
metropolitana,ametàtra il fan-
tastico e il grottesco.
Baldoni è uno dei pochissimi
esponenti in Italia del genere
surreale, e in passato ha dato
proveconvincentidella suaori-
ginale visione delle cose. I suoi
due primi film, Strane storie e
Consigli per gli acquisti, hanno
cercato, con il loro incedere nel
grottesco,didistogliere losguar-
do dal senso comune del rac-
conto per vedere in filigrana
l’assurdità del nostro modo di

vivere. Ma possiamo dire che
oggi, in questo nostro bizzarro
presente dove le suggestioni
piùsurreali sonodiventatereal-
tà, il «dispositivo» di Baldoni è
ancorpiùpregnante,uncoacer-
vo di «epifanie» sociologiche.
Ivano Marescotti (suo attore fe-
ticcio) scivola sul piano obli-
quo della realtà, interpretando
un lunatico precario cin-
quant’enne, portiere di notte e
sognatore di giorno (vorrebbe
aprire un ristorante a Londra,

giocando al lotto). I suoi piani
vengonoacceleratidauneccen-
trico riccastro (Teco Celio) che
vuole passare a miglior vita, in-
dividuandoinMarescotti l’arte-
fice del suo assassinio. Intorno
al nucleo di questo escamotage
narrativo si stringe il tono or-
mai non più surreale di una so-
cietà che vende kit di sopravvi-
venza per disoccupati (mezza
mela, un panino alla mortadel-
la e una caramella al caffè) o
che annuncia prove di anti-ter-

rorismo facendo esplodere a
sorpresa una bomba in metro
(e i viaggiatori possono decide-
rese fingerediessere mortio fe-
riti). Il film è disseminato di
«cartinedi tornasole»chetesta-
no come questo assurdo quoti-
dianosiadiventato ilnostroco-
mune nonsenso del vivere, che
si accetta per stanchezza o co-
dardia. È così che Italian Dream
diventa il ritratto di questa Ita-
lia«alcontrario»,doveil surrea-
le divenata normale.

Abbado, la sola bacchetta che sfida il pop

I
fratelli Vanzina sanno ben districarsi tra film
di penna (come fu per Il pranzo della domenica,
commedia di costume con affondi nella sati-

ra) e film di macchina, come molte «vacanze di
natale» e quest’ultimo, Un’estate al mare. La mac-
china,qui,èquellaperfar soldi,concedendomol-
to allo sketch facile, alla battuta sporca, all’am-
miccamento garantito. È ben chiaro il progetto
che sta dietro a questa uscita marittima: quello di
proporre uno schema da cinepanettone, ma sot-
to l’ombrellone. Le varie vacanze di Natale (che
raccolgono sempre milioni di euro), possono di-
ventare vacanza di Mare (identiche, infatti, sono
le modalità), solo che c’è una grande differenza:
l’estate - almeno in Italia - non ha mai portato il
pubblico in sala, perché appunto tutti vanno al
mare. Ora, a meno che non ci sia un incredibile
sbocciaredi areneestive, tali da tener il passo con
le sale cittadine, ci sembra difficile si possano
uguagliare gli incassi invernali. L’operazione,
esclusivamente commerciale, va segnalata se
nonaltroper la suaarditezza. IVanzina (chepen-
siamoentrambiunpo’ stanchidi ripetereschemi
narrativi decine di volte provati), si abbandona-
noal filmaepisodi, cercandodi incasellare i soliti
tipi di italiani (tra adulteri, cornuti e cialtroni)
che ormai sembrano essere evaporati. Non è che
nonappaianopiùverosimili,èchesembranopas-
sati di moda, anche se il sapore vintage di questa
operazione li possa in qualche modo giustificare.
Ma non prendetela sempre sul serio, sentenzie-
rebbero i Vanzina,e cretino èchiparla di sociolo-
gia o di televisione… Questo è cinema umido, da
proiettarequandoarriva l’anticiclonedelleAzzor-
re e quando l’alta pressione impedisce anche di
respirare, figurarsi di pensare.
 d.z.

PRIMEFILM La favola metropolitana di Sandro Baldoni sceglie il grottesco per raccontare l’oggi

Com’è assurdo l’«Italian Dream»

S
arebbe limitante considerare 12, l’ultimo
film di Nikita Michalkov, come il semplice
remakedellosplendidoLaparolaai giuratidi

Sidney Lumet (anche se queste sono le premesse).
L’impiantoèlostesso(unagiuriadi12cittadinide-
ve esprimersi su un caso di omicidio a sfondo raz-
ziale), ma diversa è l’ambientazione e la necessità.
PerLumetsi trattavadiungiovanemulatto,consi-
derato dalla maggior parte dei giurati colpevole
per il solo colore della sua pelle; per Michalkov si
tratta di un giovane ceceno, reo (fino a prova con-
traria) di aver ucciso il suo padre adottivo russo.
Il regista russo,untempodi livelloconfilmquali Il
sole ingannatore o Partitura incompiuta per pianola
meccanica, galleggia ormai da tempo sulle acque
un po’ torbide del consenso «politico» che la sua
personae i suoi filmricevono in patria. 12 è la bar-
chetta che Nikita ha messo a galleggiare nella sua
pozza di mare, costruendola volutamente sbilen-
ca, che non vada a fondoma neanche lontano.La
questionececenaè cosadelicatissimae 12 (nel suo
abilequalunquismo, innervatodiambiguità) sem-
bra la bella risposta di un regista che non sa osare.
Bella perché dal punto di vista cinematografico il
filmè inattaccabile, così fiero della suagrandepro-
vad’attori,di cui laRussiaèmaestra.Questi riesco-
noafarciprecipitareneldramma,efarci sommuo-
vere per le sorti del malcapitato ragazzino, stando
chiusi nella palestra di una scuola, luogo dove de-
vono prendere la difficile decisione. Michalkov sa
il fatto suo, sa come far volare questo legal-thriller
da camera… Si potrebbe dire che non ha, invece,
le idee chiare sulla questione cecena… Oppure
l’hacapita fin troppo bene e la ha gettata nella spi-
naia orticante della dialettica processuale, giustifi-
cativa e assolutoria, da una parte e dall’altra.
 d.z.
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PRIMEFILM «Un’estate al mare»

I Vanzina provano
con l’ombrellone

Una scena di «Italian Dream» di Sandro Baldoni

Un suo cd di
alcune sinfonie
di Mozart
è in classifica
accanto
ad album pop

PRIMEFILM Ambiguo il suo «12»

Caro Nikita cosa
sai della Cecenia?
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CINEMA TEATRI MUSICA

Teatri

Napoli

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Sala 1 Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Once 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Un'estate al mare 18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 La notte non aspetta 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 E venne il giorno 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Un'estate al mare 19:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 Once 18:00-20:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 Savage Grace 22:00 (E 7,00)

12 18:00-21:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Il Divo 18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Il resto della notte 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Gomorra 17:30-20:00-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

La Perla Dei Piccoli L'incredibile Hulk 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60)

Taranto 400 Tutti frutti 22:30 (E 5,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 L'incredibile Hulk 17:00-18:55-20:50-22:45 (E 5,00; Rid. 3,60)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Un'estate al mare 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 2 110 Sex and the City 16:30-19:30-22:40 (E 7,50)

Sala 3 365 La notte non aspetta 15:45-18:10-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 4 430 L'incredibile Hulk 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50)

Sala 5 110 Noi due sconosciuti 15:30-20:30 (E 7,50)

Il Divo 18:00-23:00 (E 7,50)

Sala 6 110 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge 20:40-22:45 (E 7,50)

Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-18:00 (E 7,50)

Sala 7 165 E venne il giorno 16:15-18:30-20:45-22:55 (E 7,50)

Sala 8 165 Gomorra 17:00-20:00-22:50 (E 7,50)

Sala 9 190 Un amore di testimone 16:00-18:15-20:35-23:00 (E 7,50)

Sala 10 200 Un'estate al mare 17:00-19:30-22:00 (E 7,50)

Sala 11 200 L'incredibile Hulk 17:00-19:30-22:00 (E 7,50)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini Sex and the City 18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Un amore di testimone 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Gomorra 17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 892111

E venne il giorno 19.40-21.40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Sex and the City 21.50 (E 7,00; Rid. 5,00)

Gomorra 19.00-- (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Un'estate al mare 19.00-21.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 La notte non aspetta 19.45-22.05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 L'incredibile Hulk 19.50-22.20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 Un'estate al mare 20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 Un amore di testimone 22.15 (E 7,00; Rid. 5,00)

Il Divo 19.45-- (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA
� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Riposo
Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Un'estate al mare 18:30-20:50-23:00 (E 7,00)

Sala 2 190 L'incredibile Hulk 17:15-19:30-22:00 (E 7,00)

Sala 3 190 Un amore di testimone 17:15-19:10-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 4 190 Gomorra 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 5 190 La notte non aspetta 18:15-20:45-23:00 (E 7,00)

Sala 6 190 L'incredibile Hulk 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 7 190 Un'estate al mare 17:30-20:00-22:10 (E 7,00)

Sala 8 158 Il Divo 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 9 158 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

Sala 10 158 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:00-20:30-23:00 (E 7,00)

E venne il giorno 17:15-19:10-21:00-23:00 (E 7,00)

Sala 11 108 Rovine 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 7,00)

Sala 12 108 Gomorra 21:45 (E 7,00)

Impy e il mistero dell'isola magica 18:00-20:00 (E 7,00)

Sala 13 108 Sex and the City 17:15-20:00-22:45 (E 7,00)

● ARZANO
� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI
Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Riposo (E 4,50)
Sala Blu Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum Impy e il mistero dell'isola magica 19:00-21:00 (E 4,50)

Sangue pazzo 23:00 (E 4,50)

● CASORIA
Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 E venne il giorno 20.20-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Gomorra 20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Hannah Montana/Miley Cyrus 20.30-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 20.00-- (E 7,00; Rid. 4,50)

Sex and the City 22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 La notte non aspetta 20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 L'incredibile Hulk 20.00-22.45 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 L'incredibile Hulk 22.10 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 Un amore di testimone 20.15-22.40 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Un'estate al mare 20.00-22.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 Un'estate al mare 20.30-23.00 (E 7,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Un'estate al mare 21.30 (E 7,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA
Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna L'incredibile Hulk 18:00-20:05-22:10 (E 7,00)

L. Denza La notte non aspetta 18:10-20:10-22:10 (E 7,00)

M. Michele Tito Quando tutto cambia 20:15-22:15 (E 7,00)

Feel the noise 18:20 (E 7,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Un'estate al mare 18:00-19:10-20:20-22:20

Sala 2 Gomorra 22:00

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Riposo

● FORIO D'ISCHIA
Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

L'incredibile Hulk 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● FRATTAMAGGIORE
� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,10)

● ISCHIA
Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

Un'estate al mare 21:00-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

● MELITO
� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Un'estate al mare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA
� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Riposo (E 5,50)
Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Un'estate al mare 17:40-20:00-22:20 (E 6,00)

Sala 2 Un'estate al mare 21:10 (E 6,00)

Bratz 17:30-19:20 (E 6,00)

Sala 3 Gomorra 22:10 (E 6,00)

Un amore di testimone 18:30-20:20 (E 6,00)

● PIANO DI SORRENTO
Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)
Il Divo 20:15-22:30 (E 6,00)

● POGGIOMARINO
� Eliseo Tel. 0818651374

L'incredibile Hulk 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Un'estate al mare 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO
� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI
Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Riposo (E 5,50)

● POZZUOLI
Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

Un'estate al mare 20:50-22:50 (E 6,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

FESTIVAL 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 2 72 Un'estate al mare 18:10-20:10-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

● PROCIDA
Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO
� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO
Flaminio Tel. 0817713426

Un amore di testimone 21:00

Sala 1 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO
� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Un'estate al mare 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SAN SEBASTIANO AL VESUVIO
Arena Arcimovie˘˘ Tel. 0805967493

Gomorra 21:15 (E 3,00)

● SANT'ANASTASIA
Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA
Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO
� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

Riposo (E 6,20)

● TORRE ANNUNZIATA
� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Riposo (E 6,00)
Pelè 410 Riposo (E 6,00)
Vava' Riposo (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO
� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Un'estate al mare 18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 L'incredibile Hulk 18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 Superhero Movie 18:30-20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Il resto della notte 18:30-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Un'estate al mare 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

AVELLINO
Partenio Tel. 082537119

Un'estate al mare 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Notte brava a Las Vegas 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 Bratz 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Riposo

● LIONI
� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Riposo (E 5,00; Rid. 4,00)
Sala 1 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 L'incredibile Hulk 18:15-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 La giusta distanza 18:10-20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO
� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Un'estate d'amore 19.20-21.40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 L'incredibile Hulk 19.00-21.20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 La notte non aspetta 18.00-20.15-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 E venne il giorno 18.30-20.30-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Un amore di testimone 18.10-20.20-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 19.35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sex and the City 22.10 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 L'incredibile Hulk 17.50-20.10-22.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 Gomorra 18.45-21.30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Un'estate al mare 18.00-20.20-22.40 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO
Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Un'estate al mare 18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Sangue pazzo 19:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Un amore di testimone 17:30-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MONTECALVO IRPINO
� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Riposo

● MONTELLA
Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

Il Divo 21:00 (E 5,00)

BENEVENTO
� Massimo Tel. 0824316559

N.P. (E 6,00; Rid. 4,00)
� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

N.P.

● TORRECUSO
Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Un'estate al mare 18:35-20:50-22:00-23:10 (E 6,00)

Sala 2 L'incredibile Hulk 18:45-21:00-23:10 (E 6,00)

Sala 3 Un'estate al mare 19:15-21:30-22:40 (E 6,00)

Sala 4 E venne il giorno 18:30-20:15-23:10 (E 6,00)

Sala 5 La notte non aspetta 19:00-21:05-23:10 (E 6,00)

Sala 6 Impy e il mistero dell'isola magica 18:00 (E 6,00)

Rovine 19:40-21:25-23:10 (E 6,00)

Sala 7 Hannah Montana/Miley Cyrus 18:00-19:30-21:05 (E 6,00)

Sala 8 L'incredibile Hulk 18:00-20:20-22:30 (E 6,00)

Riposo (E 6,00)
Sala 9 Un amore di testimone 19:20-21:15 (E 6,00)

CASERTA
� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Provincia di Caserta
● AVERSA
� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Riposo (E 5,50)
Sala Iommelli 85 Un amore di testimone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Un'estate al mare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

L'incredibile Hulk 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA
Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE
� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Once 18:10-20:20-22:30 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO
� Bristol Tel. 0815093600

Un'estate al mare 17:00-19:10-21:30 (E 5,00)

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI
� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Riposo

● MADDALONI
� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Riposo

● MARCIANISE
� Ariston Tel. 0823823881

Riposo
Big Maxicinema Tel. 0823581025

Un'estate al mare 18:45-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 2 Impy e il mistero dell'isola magica 18:00 (E 6,50)

La ragazza del lago 19:00-22:00 (E 3,00)

Sala 3 Sex and the City 19:00-22:00 (E 6,50)

Sala 4 Go go tales 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 18:10-20:30-22:50 (E 6,50)

Sala 6 E venne il giorno 19:00-21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 7 Un amore di testimone 19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 8 Gomorra 18:30 (E 6,50)

Chiamata senza risposta 21:10-23:00 (E 6,50)

Sala 9 Il Divo 18:15-20:40-23:00 (E 6,50)

Sala 10 Gomorra 19:30-22:00 (E 6,50)

Sala 11 Un'estate al mare 18:00-20:00-22:00 (E 6,50)

Sala 12 La notte non aspetta 18:30-20:45-23:00 (E 6,50)

Sala 13 L'incredibile Hulk 18:30-20:50-23:00 (E 6,50)

Cinepolis
Sala 1 190 Rovine 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 2 190 Impy e il mistero dell'isola magica 16:30-18:15-20:00 (E 6,50)

Sex and the City 21:45 (E 6,50)

Sala 3 190 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 16:30-18:40-20:50 (E 6,50)

Go go tales 23:00 (E 6,50)

Sala 4 190 La notte non aspetta 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 5 190 Il Divo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 6 215 E venne il giorno 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,50)

Sala 7 215 Un amore di testimone 16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,50)

Sala 8 215 L'incredibile Hulk 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50)

Sala 9 400 Un'estate al mare 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50)

Sala 10 235 Un'estate al mare 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50)

Sala 11 125 Gomorra 16:30-19:00-21:30 (E 6,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE
Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO
� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA
Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO
Lendi Tel. 0818919735

Riposo (E 5,00)
Sala 1 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● SESSA AURUNCA
Corso Tel. 0823937300

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Un'estate al mare 18:15-20:30-22:40 (E 6,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

Riposo (E 6,00; Rid. 4,00)
Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Riposo (E 5,00)
Sala 2 Gomorra 18:00-21:30 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

Il resto della notte 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Un'estate al mare 15:35-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 2 258 L'incredibile Hulk 16:20-18:45-21:30 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 3 E venne il giorno 16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 4 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo
 15:30-17:55 (E 7,00; Rid. 4,75)

Gardener of Eden – Il giustiziere senza legge
 20:25-22:20 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 5 Gomorra 16:35-19:25-22:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 6 Un'estate al mare 16:45-19:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 7 258 La notte non aspetta 15:45-18:00-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 8 333 L'incredibile Hulk 15:30-17:45-20:05-22:25 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 9 158 Sex and the City 16:25-19:20-22:10 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 10 156 Un amore di testimone 15:55-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 4,75)

Sala 11 333 Un'estate al mare 16:00-18:30-21:15 (E 7,00; Rid. 4,75)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

L'incredibile Hulk 17:30-20:00-22:30 (E 5,50)

Provincia di Salerno
● BARONISSI
� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

N.P. (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA
� Bertoni Tel. 0828341616

Riposo
� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Riposo

● CAMEROTA
Bolivar Tel. 0974932279

Un'estate al mare 21:30 (E 5,00)

● CAPACCIO
� Arena Baiat via Torre - Località: Paestum, 126 Tel. 3331195861

Un'estate al mare 21:00-23:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLABATE
Angelina corso Matarazzo, 24 Tel. 0974960272

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI
� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

Il Divo 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI
� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo
Sala Italia 64 Riposo

● GIFFONI VALLE PIANA
Sala Truffaut Tel. 0898023246

Un amore di testimone 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA
� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

Il Divo 19:15-21:30 (E 5,00)

● NOCERA INFERIORE
� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Un'estate al mare 19:30-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

● OMIGNANO
Parmenide Tel. 097464578

CINEFORUM 21:00 (E 5,00)

● ORRIA
Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO
� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

Un'estate al mare 21:00-23:15 (E 6,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Un'estate al mare 18:00-20:00-22:00 (E 5,50)

● SALA CONSILINA
� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Il Divo 21:15

● SCAFATI
Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Un'estate al mare 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Indiana Jones e il Regno del Teschio di Cristallo 16:30 (E 6,00)

Gomorra 20:15-22:30 (E 6,00)

Il Divo 18:30 (E 6,00)

Sala 3 L'incredibile Hulk 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA
La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo
Micron Tel. 097462922

Il Divo 19:30-21:30

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
RIPOSO

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
RIPOSO

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
RIPOSO

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
RIPOSO

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
RIPOSO

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
RIPOSO

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
RIPOSO

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
Domani ore 18.00 TURANDOT Direzione Pinchas
Steinberg.
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L’
abortoè una grande tragedia. L’Organizzazio-
ne Mondiale di Sanità calcola che ogni anno
nel mondo si verificano oltre 80 milioni di
gravidanze non desiderate. Di queste, ben 45
milioni vengono interrotte con un aborto.
Molto spesso procurato in condizioni di ri-
schioe/ocontecnicheprimitive,chedetermi-
nano la morte di un numero di donne stima-
to tra 70 e 100mila e un numero ancora più
grande-milioni -didonnechesubisconome-
nomazioni e danni, fisici e psichici.
Come affrontare questo oceano di dolore?
Con grande pudore e discrezione, da parte di
tutti.Conunforte impegno,culturale e socia-
le, nella prevenzione. E con una grande fidu-
cia (senzapaternalismi) nella persona, ladon-
na, che in questa tragedia investe più ogni al-
tra: il suo amore materno, il suo corpo, la sua
stessa vita. È questo l’approccio che Carlo Fla-
migni - medico ginecologo e membro della
Commissione nazionale di Bioetica - propo-
ne per diminuire il carico dolente che accom-
pagna il fenomeno dell’aborto.
La proposta è frutto di un’enorme esperienza
medica,diun’ancorapiùgrandepartecipazio-
neumanaediun’attentariflessioneetica.Eat-
traversa per intero il libro L’aborto. Storia e at-
tualità di un problema sociale, che l’Unità offre
domaniai suoi lettori, senza farmaivenirme-
no la razionalità logica delle argomentazioni,
la chiarezza dell’esposizione e la nettezza del-
le prese di posizione. Quella che Carlo Flami-
gni ci propone è un’alta lezione di etica laica.
E, soprattutto, un metodo per cercare di af-
frontare senza superbia uno dei temi più deli-
cati che turbano e dividono la nostra società
multietica.
L’aborto, ricordaFlamigni,èun«destinodolo-
roso» che da sempre accompagna le donne
(molte donne) nel loro percorso di vita: un’«
ombranera»che talvolta leuccidee sempre la
angoscia.Presente inogni tempoeinognian-
golodellaTerra.Spessousatononsoloperevi-
tarediportareavantiunagravidanza indeside-

rata, ma come strumento di controllo delle
nascite. Sempre subìto dalle donne come tra-
gicanecessità. Anche se la suaaccettabilità so-
ciale è storicamente determinata. L’intensità
dell’orroreprovocatodall’abortovariadi tem-
po in tempo, da cultura a cultura, da situazio-
nea situazione. Talvolta l’aborto è entrato (ed
entra) in competizione con il matrimonio ri-
paratore, l’offerta di adozione (con o senza
compravenditadelbambino),persinol’infan-
ticidio come strumento di regolare gravidan-
ze non desiderate. Talaltra l’aborto e persino
l’infanticidio sono stati (e sono tuttora) usati
come strumento di controllo delle nascite.
Molti popoli, fin dall’antichità, hanno cerca-
to di regolare la pratica tragica dell’aborto.
Nessuno è mai riuscito a eradicarla. Qualcu-
no, però, è riuscito a controllarla. Nel 1956 in
Vietnaml’abortion rateera di256 aborti annui
ogni 1.000 donne in età riproduttiva, nel
2004 grazie a politiche di controllo è sceso a
30. In Svizzera, dove la pratica dell’aborto è
ben regolata, si verificano 6,6 aborti per 1.000
donne in età riproduttiva. In Estonia, dove
l’aborto è mal regolato, l’abortion rate sale a
53,8abortiogni1.000donneinetàriprodutti-
va. Eccoci, dunque, alla prima, netta presa di
posizione di Carlo Flamigni: regolare la piaga
dell’aborto, lottando non per vietarlo in
astratto ma per prevenirlo in concreto. Trat-
tandolo come un problema di salute, quando
ladonnasentedidover interrompereunagra-
vidanza. E prevenendo, appunto, i motivi
che spingono all’angosciosa decisione, attra-
verso l’uso dei più efficaci sistemi anticonce-
zionali, una solida educazione sessuale e la ri-

mozionedellecauseeconomicheesociali che
portano alla decisione di rinunciare a un fi-
glio.
Tenendosempre presente che l’alternativaal-
l’aborto controllato non è l’assenza di aborti,
ma - sostiene Flamigni - l’aborto clandestino.
Mentre la storia medica dimostra che il tenta-
tivo di controllare la tragedia dell’aborto, sot-
traendolo alla clandestinità e rendendolo un
problema di salute da affidare a strutture me-
diche, consente di raggiungere due obiettivi
di grane importanza: diminuire il numero as-
soluto di aborti e rendere meno rischiosa la
praticaper ladonnache lo subisce.Dueobiet-
tivi sempre elusi nelle società che evocano un
astratto divieto assoluto.
Oggi nella gran parte dei paesi del mondo si
cerca di regolare la tragedia dell’aborto, con-
sentendo l’interruzione volontaria di gravi-
danza con l’assistenza del medico sulla base
di principi (tra cui la ricercadel male minore),
invece che di valori assoluti. E quasi ovunque
il tentativosi risolvenonsolonelladiminuzio-
ne dei rischi di salute per le donne, ma nella
diminuzione del numero assoluto di aborti.
Quasiovunquelaregolazioneavvienericono-
scendoinbuonasostanzache,quandolasalu-
te della donna entra in conflitto con la vita
dell’embrione o anche del feto, è la prima a
dover essere salvaguardata. In Italia a regolare
l’aborto sulla base di questo principio (e non
di questo valore, sottolinea Flamigni) è la leg-
ge 194, approvata dal Parlamento nel 1978 -
trent’anni fa - e confermata dal referendum
del 1981. I successi di questa legge sono inne-
gabili. Negli anni ’70 il numero di aborti clan-
destini inItalia superavanoilnumerostimato
di 350.000. Nell’anno 2000 si erano ridotti a
30.000. Ma anche gli aborti legali sono dimi-
nuiti: passando dal massimo di 234.801 del
1982, ai 129.588 del 2005. In questi trent’an-
ni in Italia il numero complessivo di aborti si
è, dunque, dimezzato. E, poiché la gran parte
avviene in strutture mediche, la mortalità tra
le donne è diminuita fin quasi ad azzerarsi.
Daunpuntodivistamedicosi trattadiunsuc-
cesso indiscutibile. L’aborto resta una trage-
dia. Ma oggi è una tragedia che ha dimensio-
ni minori. L’Italia è uno dei paesi al mondo
col minor numero di aborti.
La legge 194 presenta, tuttavia, delle ombre.
Una, secondo Carlo Flamigni, consiste
nell’obiezione di coscienza tra i me-
diciginecologi,che inalcunere-
gioni ha raggiunto punte
così elevate - il 92% in
Basilicata, l’80% in
Veneto, contro il
20%inVald’Ao-
sta - da risultare
nonsolo inspie-
gabili, ma an-
che inaccetta-
bili, perché ri-
schiano di
svuotare la leg-
ge e di riconse-
gnare le donne
povere alle
mammane e le
donne ricche al-
le cliniche svizze-
re. La proposta di
Flamigni è, giusta-
mente, radicale:
proibire l’obiezione
di coscienza. Un isti-
tuto giusto quando la legge 194 fu stabilita e
unmedicosi sarebbe trovato,daungiornoal-
l’altro, costretto o a praticare l’aborto o ad ab-
bandonare la professione. Ma ingiusto oggi,
perchéchiormaisceglie laprofessionedigine-
cologo da esercitare in una struttura pubblica
conosce il quadro normativo. L’obiezione di
coscienza va abolita, sostiene Flamigni, per-
ché mette a repentaglio la salute delle donne.

Appassionataèan-
che la difesa che
Carlo Flamigni
propone della
pillola aborti-
va RU486 -
una tecnolo-
gia che con-
sente non
aborti più fa-
cili,maabor-
ti meno do-
lorosi.Edel-
la cosiddet-
ta «pillola del
giornodopo»,
che non può
inalcunmodoes-
sere considerata
uno strumento aborti-
vo, ma semplicemente
un anticoncezionale.
Carlo Flamigni sa,
tuttavia,cheilpro-
blema dell’abor-
to non è solo
una questio-
ne medica.
E che non
può essere
affrontato
solo in ter-
mini tecni-
ci. È una
grande
questio-
nepoli-
tica,
su

cui si esercitano inusitate pressioni
di tipo religioso. Carlo Flamigni vede che la
legge 194 è oggi sotto attacco. E che questi at-
tacchi possono metterla pesantemente in di-
scussione.L’attaccoavvienesudiversipiani,a
iniziare da quello culturale. Secondo Flami-
gni è in atto una «crociata della disperazione»
dapartediunacomponente importantedella
gerarchia cattolica e dello stesso Pontefice,

che ha per oggetto parti della legge e la
sua stessa totalità. Questa pressione si
fonda su alcuni presupposti concet-
tuali. Il primo è che a guidare la so-
cietàdevonoesserevalorieticiasso-
luti e intangibili, non principi
pragmatici e storicamente deter-
minati. Uno di questi valori è
bennoto: lavita di ogni persona
èunbeneassolutononnegozia-
bile. E poiché «fin dall’inizio»
l’embrione «è uno di noi», una
persona a tutti gli effetti, con i
medesimi diritti di un adulto,
l’abortodeveessereconsidera-
tounmaleassoluto.Daproibi-
re, non da regolare. Risultato
di queste assunzioni sembra
essere - in prospettiva - l’abro-
gazionedella legge194.Main-
tanto gli attacchi si concen-

trano su aspetti particola-
ri, in grado di metter-

neindiscussionel’in-
tero impianto. Uno
di questi attacchi
locali, riguarda,
per esempio il
ruolo del padre.
Si giudica inac-
cettabile il fatto
chenelledecisio-
nisull’interruzio-
ne di gravidanza
la legge non pre-
veda un suo ruo-
lo, allo stesso li-

vellodiquellodel-
la madre. O anche

il ruolo del medico.
Si giudica inaccetta-

bileche,ancheneipri-
mi 90 giorni, l’interru-
zione della gravidanza
nonsiailmedicoadave-
re l’ultima parola.O,an-

cora, il ruolo dei «centri
di dissuasione»: si tenta
di stabilire negli ospedali
presidi di volontari che,
scrive Flamigni «avreb-
bero l’unica funzionedi
dissuadere la donna dal
portare a compimento
la propria scelta». Nel-
l’insieme l’obiettivo è
chiaro: mettere in di-
scussione il diritto al-
l’autodeterminazione
delledonne.Sottrarre lo-
ro il «potere di decisio-
ne». C’è, in questo attac-
co, qualcosa che a Carlo

Flamigni appare del tutto
inaccettabile.L’idea-del tut-

to priva di fondamenta - che
l’aborto siautilizzato nella no-

stra società come unmetodo di
contraccezioneenoncomeuna
necessità angosciante. L’idea

che la donna non sia in grado di
pensare e di decidere con la pro-
pria testa, per cui occorre che altri
decidano a posto suo: il marito, il

medico, i gruppi di volontari per la
vita. Mentre demandare la scelta al-
la donna non è solo lo strumento
piùgiusto - è la donna, non il marito,

il medico o il volontario, che mette in gioco il
suo corpo e il suo amore materno - ma anche
il più ragionevole: nessuno più della donna è
in grado di scegliere tra il male minore, pro-
prio perché nessuno più di lei ha poste in gio-
co così alte.
Si dirà: ma questo libro poteva essere scritto
trent’anni fa. All’epoca della stesura della 194

otreannidopo, all’epocadel referendum.Ma
qui sta tutta la sua drammatica attualità. Il li-
bro è una sveglia. Attenti che possiamo ritor-
nare a trent’anni fa. «Temo che le ragazze na-
te dopo il 1978 siano convinte - scrive Flami-
gni - che i diritti acquisiti, nessuno te li può
piùtoccare, enonsi rendanocontodi quanto
sta accadendo. In realtà, basta dormire un po’
più a lungo che quando ti svegli i tuoi diritti
non ci sono più». Qualcuno te li ha rubati. E i
ladri di diritti sono dappertutto. Non lascia-
moli agire indisturbati.

MARIA SERENA PALIERI

Tutti gli animali
sono uguali,
ma alcuni
sono più uguali
degli altri.

George Orwell
«La fattoria degli animali»■ di Pietro Greco

Effetto festival,
ora nascono libri

Una drammatica
attualità

Aborto, il buio
oltre la legge

LA FABBRICA DEI LIBRI 

EX LIBRIS

In edicola da domani con
l’Unità (a euro 6,90 in più)
troverete il libro L’aborto. Storia e
attualità di un problema sociale di
Carlo Flamigni. Un libro prezioso,
soprattutto oggi a fronte degli

atacchi ripetuti alla legge 194
approvata trent’anni fa e
confermata da un referendum
popolare. L’autore, ginecologo ed
editorialista del nostro quotidiano,
fa il punto sull’efficacia della legge
come prevenzione all’aborto,
propone qualche aggiustamento
perché funzioni meglio (come la

proposta di abolire l’obiezione di
coscienza) e racconta
l’evoluzione medica e sociale a
partire dai tempi lontani.
Particolare attenzione, infine,
viene dedicata da Flamigni alla
progressiva scomparsa degli
aborti clandestini e all’aspra
discussione sulla pillola abortiva.

In edicola

L’ultimo frutto del fenomeno di
queste stagioni, cioè i festival
culturali, è una collana di libri:

Laterza battezza la nascita dei «Libri del
Festival della Mente» ideati da Giulia
Cogoli. Si tratta di testi nati prendendo
spunto da alcune delle lezioni-evento che,
ogni anno, si tengono durante la rassegna
di Sarzana. Sono volumi di circa 150
pagine in cui si sviluppano e arricchiscono
i temi che i nomi della scienza, delle arti,
della filosofia, dell’architettura, del teatro,
del cinema, della pubblicità e
dell’economia, hanno lì affrontato. I primi
titoli, in uscita tra giugno e settembre,
sono Sono razzista, ma sto cercando di
smettere di Guido Barbujani e Pietro Cheli,
Come nascono le idee di Edoardo Boncinelli,
Interpretazione e creatività nel mestiere
dell’attore di Toni Servillo e Gianfranco
Capitta e Fragile e spavaldo. Ritratto
dell’adolescente di oggi di Gustavo
Pietropolli Charmet.
Cosa si può osservare, riguardo a questa
nascita? Primo, che i guru della società
post-industriale vi vedranno la conferma
della loro teoria: che, nella nostra società,
appunto, la creatività è opera sempre più
di sinergie e cervelli collettivi, anziché di
talento individuale. Secondo, bisognerà
vedere come si traducono in parola
rielaborata, e in parola scritta, quei tratti,
l’«oralità» e la modalità «anti-accademica»,
che sono quintessenziali in questi festival.
Che la voce dal vivo, da un lato, e
dall’altro lato un tipo di eloquio che mette
in comunicazione il grande esperto con
un pubblico di massa, siano due tratti
tipici dei festival, lo spiega un libro da
poco uscito per i tipi della Fondazione
Cassa di Risparmio della Spezia e della
Fondazione Eventi, entrambe alle spalle
del medesimo appuntamento di Sarzana.
In Effettofestival Guido Guerzoni affronta
da economista il fenomeno che, dalla
nascita nel 1997 di Festivaletteratura a

Mantova, ha contagiato
metropoli e borghi della
penisola. Sapete quanti
sono, oggi, i festival in
Italia? 1.200. Ce n’è per tutte
le discipline, architettura,
poesia, fotografia... A veder
la cifra stampata, ci riassale
un antico interrogativo:
consumare cultura rende un
popolo più colto e,
soprattutto, lo rende più
culturalmente creativo?
 spalieri@unita.it

DOMANI con l’Unità un libro

di Carlo Flamigni che ripercor-

re la storia di una conquista ci-

vile delle donne, sancita con

l’approvazione della 194, e dei

tentativi medioevali da parte

della Chiesa di cancellare que-

sto diritto

IDEE LIBRI DIBATTITO

ORIZZONTI

Una questione non solo
medica ma anche
politica su cui si
esercitano inusitate
e inaccettabili
pressioni religiose

Come affrontare questo
oceano di dolore?
Con pudore e discrezione
e con un forte impegno
culturale e sociale
nella prevenzione

Un disegno di Maurizio Ribichini
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È
ancora in corso su giornali impor-
tanti, come il Corriere della sera, la
guerra privata che da decenni al-
cuni studiosi conducono nei con-
frontidelPci.Una guerra«diposi-
zione» in primo luogo contro To-
gliatti. Che - ci ricorda ogni anno
Federigo Argentieri ora con un ar-
ticolo,oraconun’intervista,orari-
pubblicando il solito testo - nel
1956 non solo ha avallato, ma ha
spintoChrušcëva decidere l’inva-
sionedell’Ungheria di Imre Nagy.
Che nel 1958 ha contribuito a de-
cidere lacondanna a morte di Na-
gy.Chenel1964hapersonalmen-
teeconsapevolmentepartecipato
alla congiura ordita da BreŽnev
contro Chrušcëv.
È spesso difficile capire l’origine e
il senso delle guerre private. Il da-
to forse più negativo è che esse
possono far dimenticare i meriti
acquisiti di chi le conduce. È il ca-
soappuntodiArgentieriche,mili-
tantedelPci,è statounprotagoni-
stadellabattagliachealungoèsta-
ta condotta all’interno del partito
per cancellare la posizione presa
da Togliatti nei confronti della ri-
voluzione democratica unghere-
se e dell’intervento militare sovie-
tico per stroncarla. Forse senza la
testarda pressione di Argentieri,
FassinononsarebbeandatoaPari-

gi nel giugno 1988, né Occhetto a
Budapest l’anno successivo, per
rendere onore alla memoria di
Imre Nagy. Sempre per restare al
’56 del tutto opportuno è l’invito
di Luciano Canfora a rispondere
conchiarezzaaiquesitipostidagli
avvenimentidiquell’annotenen-
do conto di tutti gli elementi del
quadro (Ungheria e Suez, ma non
solo) e senza mettere mai da parte
le pagine oscure e contradditore
(1956, L’anno spartiacque, Selle-
rio). Nel passato di Imre Nagy vi
sono - come si sa - testimonianze
dipratichestaliniste.Nonperque-
sto si può mettere da parte però il
ruolo svolto da Nagy nella prima
grande rivolta antistalinista del
campo sovietico, o il carattere pu-
nitivo e di vendetta che ha avuto
la condanna a morte eseguita nei
suoi confronti nel giugno del
1958. Ma per Canfora, a differen-
za di Argentieri, lavorare significa
muoversi tra le «sudate carte» e
prendereatto,perdiscuterli,dei ri-
sultati cui altri sono giunti. Il di-
scorsovaleancheperVictorZasla-
vsky che, dopo aver condotto an-
ch’egliuna lunga«guerraprivata»
nei confronti di Togliatti, ci offre
adesso un importante contributo
sul ’68 di Praga. E lo fa in un sag-
gio appena uscito su Ventunesimo
secolo (n.16,Giugno2008)presen-
tando e analizzando un grande
numerodidocumentiprovenien-
ti dagli archivi sovietici e da quelli
delPci.Daquestecarterisultacon-
fermato in particolare come il Pci
abbia appoggiato per tempo, e
«con entusiasmo» la battaglia dei
comunisti «rinnovatori» cecoslo-
vacchi e reagito poi con indigna-
zioneall’interventomilitaresovie-
tico. Senza mai giungere tuttavia
ad una rottura radicale con l’Urss.
Ma l’interesse per lo scritto di Za-
slavsky non sta tanto in questi ri-
conoscimenti. Sta piuttosto nel
tentativo compiuto dallo studio-
sodi rispondereadun interrogati-
vo rimasto sin qui nell’aria. Che è
questo: perché, per quanto preve-
dibile, l’intervento militare del 21
agosto colse il Pci di sorpresa al
punto che nei giorni che imme-
diatamenteloprecedetterolostes-
so segretario del Pci, Luigi Longo,
e con lui altri dirigenti di primo

piano, si recò in ferie proprio nel-
l’Unione sovietica?
Né ad essere stati colti di sorpresa
sonostati soltanto icomunisti ita-
liani: ben 250, riferisce Zaslavsky,
sono stati infatti i dirigenti comu-
nistideipaesioccidentali,cheven-
nero colti dall’intervento mentre
si trovavano in ferie nell’Urss. E
questo - si ricaverebbe ora da un
documento-nonostantefossesta-
toper tempocomunicato loro,at-
traverso una lettera, datata 9 lu-
glio 1968 e inviata agli ambascia-
tori sovietici perché ne comuni-
cassero oralmente il contenuto,
che al punto cui si era giunti l’in-

terventomilitarenonerasoltanto
probabile. Ma perché nonostante
la lettera i dirigenti comunisti ita-
liani, persistettero nella loro visio-
ne ottimistica e si recarono nel-
l’Urss? Zaslavsky scrive che tra le
carte della Direzione del Pci non
sono stati rinvenuti riferimenti al
documentosovietico né informa-
zioni sulla reazione di Longo. Ac-
cenna ad una incomprensioneda
parte di quest’ultimo circa la reale
posizione sovietica e avanza l’ipo-
tesi che da parte del Pci si sia pen-
sato sino all’ultimo che sarebbe
stato possibile evitare quella con-
clusionetragica.Zaslavskyricorda
anche le iniziative di mediazione
avviate dal Pci per una soluzione
pacificadella crisi e l’appoggioda-
toaicomunisti francesicheaveva-
no proposto, ricevendo però l’im-
mediatodiniegodiMosca, la con-
vocazione di una conferenza dei
partiti comunisti europei sulla
questione cecoslovacca. Nono-
stante la lettera del 9 luglio, e la
presenzaall’internodelgruppodi-
rigentediradicati timorisuun’ini-

ziativa militare sovietica contro la
«PrimaveradiPraga»(Zaslavskyri-
corda in particolare le valutazioni
pessimistichediBerlinguer)ci tro-
veremmo insomma di fronte ad
un clamoroso caso di incapacità
dapartedelPcidi interpretarecor-
rettamentequel checorrettamen-
te Mosca aveva fatto sapere per
tempo.Maperchénonpensareal-
l’ipotesi più semplice e cioè che
quella lettera, seppure preparata,
e forse persino fatta avere alle am-
basciate di Roma, Parigi ecc., po-
trebbe semplicemente essere stata
annullata?Per le ragionipiùdiver-
se. Ad esempio per un mutamen-
to intervenuto nella posizione so-
vietica. Il 19 luglio - si legge nelle
memoriediDubcek-BreŽnevpro-
pose al leader cecoslovacco un in-
contro bilaterale, il 29 luglio ci fu
l’incontrodiCiernachesi conclu-
se con un caloroso abbraccio fra
BreŽnev e Dubcek, poi ci fu l’in-
contro di Bratislava coi sovietici
che si dichiararono favorevoli ai
principi «dell’eguaglianza, del ri-
spetto della sovranità, dell’indi-

pendenzastataleedell’intangibili-
tàterritoriale»,ecc... Inquellostes-
so periodo - posso aggiungere sul-
la base dell’esperienza di ex corri-
spondente a Mosca dell’Unità - ad
alcuni membri di una delegazio-
ne del Pci che si trovavano nel-
l’Urss venne prima comunicato,
determinando stupore ed allar-
me, e poco dopo smentito, che
stesse per prendere il via il temuto
intervento. Quel che si ricava dal-
la vicenda è che le «carte degli ar-
chivi» vanno sempre misurate sui
fattie letteutilizzandoilbuonsen-
so.E i fatti,e ilbuonsenso,dicono
che Longo, e così gli altri 250 diri-
genti comunisti occidentali, non
sarebbero certo andati a Mosca se
avessero saputo dagli ambasciato-
ri sovietici che l’Urss aveva deciso
di mandare i carri armati a Praga.
Di tutta evidenza essi sono partiti
per Mosca perché convinti - sulla
base di assicurazioni loro fornite
dallo stesso Pcus - che si stesse la-
vorando per una soluzione politi-
ca della crisi. Soluzione politica
che è stata improvvisamente ab-
bandonatadeterminandononso-
lo laconclusionetragicadella«Pri-
mavera di Praga» ma anche una
rottura fra ilPcuse ipartiti che poi
tenterannolaviadell’«eurocomu-
nismo». Rottura che, per quel che
riguarda i comunisti italiani, sep-
pure non ha portato allora allo
«strappo» cui si perverrà soltanto
alla fine del 1980, non è stata più
sanata. Non si può dunque parla-
re di «resa» del Pci. Come si vide
l’anno successivo quando alla
Conferenza mondiale dei partiti
comunisti del 1969 il Pci respin-
gendo tre dei quattro documenti
finalipresentati allo scopo di rico-
struire una politica unitaria di
quello che ancora si chiamava
movimento comunista mondia-
le,èuscitodi fattodal«campo»so-
vietico e dagli obblighi della «di-
sciplina di campo» che ne deriva-
vano. La «resa» verrà più tardi e
nonaisovietici.E idocumenti for-
nitioradaZaslavsky, letticorretta-
mente, aiutano a capire il ruolo
giocato nella crisi e nella fine del
Pci dalla mancata critica radicale
dell’esperienza sovietica e dalla
persistente fiducia nella illusoria
idea che l’Urss fosse riformabile.

■ di Andrea Barolini

POLEMICHE Prose-

gue in sottofondo la ten-

denza a criminalizzare i

comunisti Italiani sul

1956 e sul 1968 praghe-

se. Ma nel primo caso

un’abbondante revisio-

ne è stata fatta, e nel se-

condo non ci sono colpe
■ di Adriano Guerra

Mio padre

S
ono passati ventotto anni.
Ventottoanni che trabocca-
no di sofferenze e di illusio-

ni.Diomertà, complicità ereticen-
ze. Di tracciati radar scomparsi e di
registri bruciati; di perizie compia-
centi e di false testimonianze. Di
servizi segreti al servizio del segreto
primachedelPaese.Dicommissio-
ni d’inchiesta in cui lo Stato inter-
rogava loStato, senza alcunarispo-
sta. Senza che nessuno abbia mai
ammesso la verità. E cioè che ven-
totto anni fa, alle 21:04 del 27 giu-
gno 1980, intorno al Dc-9 Itavia
conabordo69adultie12bambini
chescomparvenelcielosopraUsti-
ca, c’era la guerra. Una guerra non

dichiarata -macombattuta - traae-
rei militari Nato e Mig libici. E con
un volo di linea Bologna-Palermo,
nel mezzo, abbattuto da un missi-
le.Ancoraoggi, i parentidellevitti-
me aspettano giustizia. E lavorano
affinché i riflettori non si spenga-
no: oggi si ritroveranno a Bologna,
alle11dal sindacoSergioCofferati,
poi al Museo della Memoria, al cui
interno è stata ricostruita la carcas-
sa dell’aereo, circondata da un’in-
stallazione permanente dell’artista
parigino Christian Boltanski, fatta
di 81 specchi neri e 81 altoparlanti
che sussurrano «frasi universali»:
81come le vittime diUstica. E pro-
prioadunannodallasuainaugura-

zione, il luogo della memoria (già
visitato da 6.500 persone) entra a
far parte della rete dei musei civici,
sollevando l’associazione dei pa-
renti delle vittime dalla sua gestio-
ne. Diventerà un vero e proprio
centrostudi: incollaborazione con
l’università di Bologna, infatti, si
occuperà di redigere un volume in
cui sarà ricostruita tutta la vicenda
storica e giuridica di Ustica. In pre-
parazione, inoltre, c’è anche un cd
che ripercorre tutte le inchieste at-
traverso le pagine dei giornali del-
l’epoca e, in autunno, un conve-
gno sul rapporto tra informazione,
stampa e memoria della strage. Il
comune di Bologna ha stanziato
50mila euro per le attività del mu-
seo,chesaràapertoil sabatoelado-

menica (10-18) e che ogni settima-
na ospiterà attività didattiche.
Questasera, inoltre,alle21.30al te-
atro Arena del Sole, andrà in scena
San Bernardo, lo spettacolo vincito-
re del premio Ustica per il teatro. Il
riconoscimento, biennale, giunto
alla sua terza edizione, ha lo scopo
di valorizzare giovani artisti e spet-
tacoli inediti sui temi dell’impe-
gno civile e della memoria. Scritta
e diretta da Claudia Puglisi e inter-
pretata dalla compagnia siciliana
«Prese fuoco», la pièce incrocia la
vita del boss Bernardo Provenzano
conquelladell’omonimosantopa-
trono di Corleone. Ancora, nel-
l’ambito delle iniziative in ricordo
della strage di Ustica, andrà in sce-
na per la prima volta anche in Sici-

lia Ultimo volo, l’opera di musica e
teatro ispirata alla tragedia, scritta
e interpretata dal cantautore Pip-
po Pollina (il 2 luglioa Palermo e il
giorno successivo a Castelvetrano,
in provincia di Trapani).
Una giornata della memoria che si
celebra a pochi mesi di distanza
dalle dichiarazioni dall’ex presi-
dente della Repubblica Francesco
Cossiga, che hanno fatto riaprire
l’inchiesta sulla strage di Ustica:
«Furono i nostri servizi segreti - ha
dichiarato - ad informare me,
quando ero presidente della Re-
pubblica, e l’allora sottosegretario
Giuliano Amato, che erano stati i
francesi, con un aereo della Mari-
na,a lanciareunmissile».Dichiara-
zioni certamente tardive. E, da so-

le, non sufficienti: «È necessaria la
volontà politica di andare fino in
fondo, altrimenti le indagini fini-
ranno per fermarsi di nuovo», ha
sottolineato Daria Bonfietti, presi-
dente dell’associazione dei parenti
dellevittime.Presentandole inizia-
tive per l’anniversario, ha ricorda-
to che la pista francese indicata da
Cossiga fu presa in considerazione
ancheinpassato,mache le indagi-
ni «si arenarono perché un magi-
stratonon puòchiedere laverità al
presidente di una nazione: avreb-
be dovuto farlo la politica».
Ed è proprio alla politica che Daria
Bonfietti, concludendo, ha chie-
sto «un sussulto di dignità». La di-
gnità che un pezzo del nostro Pae-
se, in questi 28 anni, ha perso.

Mio padre della vergogna
Mio padre della
zoppaggine
Mio padre dalla mente
ristretta
Mio padre delle limitazioni
Mio padre che nuota più
avanti di tutti
Nel vestito marrone a
sacco da monaco
Cammina nell’inferno
Un parente di lavoro
Mio padre che non sapeva
come perdonare e come
piangere
Mio padre dalle lacrime e
dai lampi
Mio padre del tempo
Mio padre dalla malattia
agli occhi
Mio padre della cecità
Mio padre dell’eroismo
Mio padre dell’innocenza
Mio padre dalla sofferenza
mangiata dai vermi
Mio padre dai verdi libri
Mio padre della solitudine
Mio padre che non ha
bisogno di nessuno
Mio padre di una modestia
più larga della morte
Mio padre delle parole da
ospedale
Mio padre di cuore aperto
dalle mani di un chirurgo
Mio padre della distanza
Mio padre di un vecchio
orologio da polso ingiallito
Mio padre che agita il
fiasco dell’olio e quello
dell’acqua
Che scala zoppicando
I diciassette scalini a Via
Hoorgin che distingue la
vita da
la morte..

 Israel Bar Kohav Berkovski

Berlinguer
e Longo furono
presi alla
sprovvista
dall’invasione
di agosto

ANNIVERSARI Oggi a Bologna la commemorazione a 28 anni dalla strage. E il luogo dove si conservano i resti dell’aereo diventerà un centro studi

Ustica, nel Museo la memoria si declina al futuro

ORIZZONTI

S
i svolge oggi a Roma Prove
didialogo,unincontrotraal-
cunideipiùprestigiosiespo-

nenti della letteratura mediorien-
tale, che incroceranno le loro voci
e le loro idee per confrontarsi sul
difficile momento di transizione
chestiamooggivivendoesul ruo-
lo che in esso può rivestire la testi-
monianzadello scrittoreancheal-
la luce di una comune apparte-
nenza, ideale e storica, alla realtà
mediterranea. Il meeting si artico-
leràinduetempi: ilprimonellase-
dedelCentrodiStudi italo-france-
si (ore 10.30) e il secondo negli
spazi all’aperto dell’Isola Tiberina
(ore18.30).
Proposto dall’Associazione cultu-
rale Allegorein alla Fondazione
della Casa delle Regioni del Medi-
terraneo della Regione Lazio, l’in-
contro ospita lo scrittore israelia-
noAlonAltaras,AmalAl-Juburi, il
poeta Nader Ghazvinizadeh, la
poetessa turca Gülseli Inal, l’auto-
realgerinoAmaraLakhous, ilpoe-
ta e critico israeliano Yitzhak La-
or, lo scrittore ebreo libico Victor
Magiar e Israel Bar Kohav Berko-
vski, del quale pubblichiamo la
poesia Mio padre.

Praga, il Pci non si arrese e si oppose

Solari e bambini, le migliori 
creme provate per loro
Test su 12 prodotti che promettono l’alta
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A ROMA Oggi un incontro
tra poeti arabi e israeliani
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Praga 1968: la repressione sovietica
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SEGUE DALLA PRIMA

Q
uel fondo è un sipario: il volto
dell’uomo è in primo piano e
dietrohaunsiparionero.Siapri-
rà?
Il sipario è dunque un invito,
l’invitoadaprire il libroedentra-
re nelle pagine. Lo faccio. Si co-
mincia con una nuova ferita: il
pianto disperato di bimbo per
una casa che lascerà per sempre.
Ricordi, considerazioni, pensie-
ri: dalla fanciullezza («l’infanzia
è una stagione fatata. La sola di
tutta una vita che non finisce
maie t’accompagnafino all’ulti-
mo respiro»), all’adolescenza
(«senti di poter essere tutto e an-
coranon seinulla eproprio que-
staè la ragione della tua onnipo-
tenzamentale»), il compagnodi
classeCalvino, il fascismo, lapo-
litica, le letture e le discussioni,
l’aspraconsapevolezzadiuntrat-
to distintivo dell’essere umano
(«Ma ora dobbiamo toglierci le
bende dagli occhi ... Dopo mil-
lenniemillenni la riduzionedel-
lapersonaacosa, ladivisione tra
padroneeservo, ilmancatorico-
noscimento dell’altro, costitui-
scono ancora un tratto domi-
nante della specie»), il lavoro e
la politica, la fede religiosa e i
fondamentidellamorale, la seni-
lità e l’innocenza riconquistata.
Qualcuno lo ha definito un li-
bro di riflessione filosofica, altri

un testo a metà fra l’autobiogra-
fiae il saggio.Ese fosse, invece, il
racconto di un viaggio, non di-
versamente dai racconti e dagli
immaginaridiviaggio del ‘700 o
di qualche altra epoca? Un reso-
conto preciso, altamente since-
ro, denso di ricordi e di scoperte,
come ogni viaggio che si rispet-
ti. Un viaggio sereno e impetuo-
so, ironico e passionale, in com-
pagnia di Montaigne e Cartesio,
di Pascal e di Nietzsche. Non è
un racconto di episodi, di fatti,
di accadimenti, è piuttosto la ri-
cerca di ciò che lega quegli acca-
dimentie lanostravita,degli im-
perativi che fondano le nostre
azioni; è, in ultimo, il viaggio al-
la ricerca del senso del vivere. Lo
scrittore in queste pagine dimo-
stra per la vita «l’interesse di un
decifratoredisciarade»:èunafra-
se del portoghese Fernando Pes-
soa, una delle figure che meglio

incarnanolacomplessitàdell’in-
quieto Novecento e che, come il
nostro autore in questo libro,
amava parlare per frammenti.
A questo punto conviene chie-
dersi chi sia lo scrittore, questo
viaggiatoreedecifratoredisciara-
de. Dirò che è un uomo che ha
lavorato sulla parola e con le pa-
role facendo quello che egli stes-

so definisce un “mestiere crude-
le”: il giornalista.
Appartieneallamiglioretradizio-
neborghese, laicaeliberalee illu-
minata, quella che ha contribui-
to a ricostruire l’Italia del secon-
do dopoguerra. È un giornalista
“sui-generis”,ha fondatogiornali
importanti, è stato maestro di
tanti altri giornalisti italiani ed
europei,hasferzato laclassepoli-
tica, denunciandone i limiti e le
meschinità, scuotendo con for-
za la coscienza civile del Paese,
ma non si è mai ritagliato per sé
il ruolo d’agitatore o di capopo-
polo. Non ha nel sangue la de-
magogia della piazza, ma la di-
gnitàdichihafattodellarespon-
sabilità la guida del proprio agi-
re.
Apensarcibeneèunlibrocheas-
somiglia alla fotografia di coper-
tina: «in fondo - scrive ancora
Barthes - la fotografia è sovversi-

va non quando spaventa, scon-
volge o anche solo stigmatizza,
ma quando è pensosa». «Vita
pensata», infatti, è definito que-
sto libro in quarta di copertina,
poiché è interamente un collo-
quio limpido coi propri ricordi e
conilpropriosaperechepiùvol-
te l’autore interroga,quasi socra-
ticamente, per metterlo alla pro-

va, per verificare, per non chiu-
dersi in convinzioni dogmati-
che («...è mia ragionata convin-
zione che la verità assoluta non
esista e quella soggettiva e relati-
va dipenda dal punto di vista
concui guardi te stesso e il mon-
do»).
Il nostro autore-viaggiatore non
è come taluni marinai che s’ag-
grappano alla fede solo di fronte
alletempeste.SicercaDioperpa-
ura della morte, scrive, e «più si
hapauradellamortepiùèinten-
salavitalitàe lavolontàdipoten-
za»,maforseèveroanche ilcon-
trario: più si scopre la vita, più si
amalavita,piùessa stessadiven-
tacosìprodigiosa da renderci in-
congrua l’idea della morte. Rac-
conta che si liberò presto dalla
«necessità, sempre incombente,

di trovareunsensoultimo»,per-
ché «non ci sono alternative alla
vita e dunque il suo senso altro
non è che viverla».
Ameparechelaragione, il signi-
ficatodi tutto il libro sia racchiu-
soinquesteparole:nonc’èalter-
nativa alla vita. È un libro, que-
sto, che, nonostante la profon-
da nostalgia e le malinconie che
emergono spesso, ha una forte
“vocazioneal futuro”,unpo’co-
me quei libri di viaggi, appunto,
dove il narratore-esploratorepo-
sa la penna solo perché è arriva-
to il momento di imbarcarsi di
nuovo, di partire ancora. Un
nuovo viaggio e nuovi sogni e
nuovi ricordi. Ecco perché vale
la pena prendere in mano e leg-
gere «L’uomo che non credeva
in Dio» di Eugenio Scalfari.

WALTER VELTRONI

Comincio dalla dedica

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità,
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it

Camici sporchi
e furbi faccendieri

Perché i suoi problemi
li scarica su di noi?

Ma è mai possibile che i problemi di Berlusconi
stiano diventando a suo dire i problemi di tutti
noi? Se vivessimo in un paese chiamato Stati
Uniti (visto che il sig. Berlusconi lo indica sem-
pre come modello) tutto questo potrebbe acca-
dere?Desiderereiaveredelle risposte seépossibi-
le. Iomisento indignatopercomesi sta riducen-
do la nostra cara Italia. Un consiglio al Pd stai at-
tentoche il Berlusconipensa soloagli affari suoi.

Bassi Elio (Rovigo)

Giudici politicizzati?
Li metta alla prova

C’è solo un modo per Berlusconi dimostrare
che certi giudici sono politicizzati come sostie-
ne: farsi processare e dimostrare con prove
schiaccianti di essere veramente innocente. In
tutti i processi che ha subito, non c’è nè stato
uno in cui sia stato assolto alla fine dei tre gradi
digiudizioconformulapiena.Finoadorahaot-
tenuto sette prescrizioni, che non significa esse-
re innocente. Lui vuole difendersi dal processo

perchè sa di avere la coscienza sporca.
Mauro Lugli

È davvero una favola
a cui non si può più credere

Caro direttore,
sono assolutamente d’accordo con il tuo edito-
riale. Il Cavaliere buono può essere soltanto una
favola. Ma una favola alla quale, superata l’età
della adolescenza, nessuno dovrebbe più crede-
re. Berlusconi non può e non potrà mai diventa-
re“buono”ocomportarsida“statista”per il sem-
plice motivo che deve salvarsi dalla galera. Un
imperativocategoricoalquale stadedicandotut-
te le sue energie e una montagna di denaro per
avvocati e altre manovre di aggiramento. Pensa-
re che Berlusconi possa trovare dei limiti al suo
comportamento nella Carta Costituzionale, nel
rispetto delle opposizioni, nei bisogni del nostro
povero e disgraziato Paese, significa o non aver
capito nulla o far finta di non capire per qualche
recondito retropensiero. Solo un ingenuo o una
persona politicamente incapace può sperare nel
“dialogo” con uno che sta rischiando la galera e
che per evitarla sta trascinando nell’anarchia e
nel disastro morale ed economico il suo Paese.
Berlusconi sa perfettamente che o forza le istitu-
zioni e la democrazia italiana o finisce diretta-
mente in galera. E tanto più è violenta la sua in-
vettiva e il suo attacco alla Magistratura (che,
qualcuno dovrebbe spiegarglielo, non è “un or-
dine”, come ha urlato alla Confesercenti, ma
bensì una delle tre componenti costituzionali
fondanti della democrazia dei paesi civili), tanto
piùBerlusconiconfermadiessereconvintodella
certezza della condanna. Dunque che fare da
parte delle presunte opposizioni? Soprattutto

parlare chiaro. I cittadini italiani hanno il diritto
di non essere presi in giro e di sapere che da una
situazione così grave si può uscire soltanto con
una politica coraggiosa. Questo vale, natural-
mente, anche e soprattutto, per il nostro Presi-
dente Napoletano che, se vuole, i mezzi costitu-
zionali per arginare la frana li ha. Cordialmente.

Giorgio Castriota

Lui non cambierà mai,
ma il Paese è addormentato

IlVizietto si ripete sempre, e noi ci caschiamore-
golarmente. Alla fine, anzi piuttosto in anticipo
rispetto al solito, Berlusconi non s’è smentito e
condisinvoltura snocciola ipuntiprogrammati-
ci per salvare se stesso e la non proprio onestissi-
ma banda che lo accompagna. Processi, conflitti
d’interesse, leggi ad personam, tutto uguale dal
1994 nulla cambia, immutabile come sempre ci
siamoabituatialpeggio.Dopogli specchiettiper
allodoleelettoralipuò(e inumerice liha)como-
damente occuparsi dei suoi affari personali e di
quelli degli amici di amici… D’altronde non è
certo confortante la situazione dell’ ala opposta
troppo accomodante e ammiccante al potere,
quasi un aiuto nei maneggi di palazzo. Il proble-
ma è cronico, credo realmente che l’Italia sia sul
filodelburroneche ildadosia tratto;nonèallar-
mismo da canonica, è un problema sociale che
sfocia inunindividualismosfrenato,nellaperdi-
ta del concetto di società, di aiuto reciproco, di
quell’aria che si respirava nel vicino/lontano
tempodellaricostuzionepostbellica.Forsehara-
gioneBeppeGrillo,ci tengonoaddormentati, se-
datida programmitelevisivi, notiziepentothal e
culi di veline; noi tutti siamo felici di questo tor-
porechenoncidàmododipensare, cinutriamo

di informazione pilotata e questo ai più va bene.
Ricostruireomegliorinnovare l’Italia losipuòfa-
re solamente seci si rendeconto cheogni indivi-
duoèresponsabileverso ilpaese incuiviveever-
so la società di cui fa parte, da cui non si scappa:
è come se fossimo tutti isolati, impermeabili gli
uni dagli altri. Certo è più difficile cambiare se
siamo rappresentati da esempi non molto edifi-
canti, se ilpiùbravoèsempre il furbettodelquar-
tierino, da nord a sud “tanto chi se ne frega, non
mi riguarda” è l’inno italiano del nuovo secolo –
triste.Ecco,unoslancio“bipartisan”versounco-
muneecivile sensodi responsabilitàverso ilpae-
see i concittadini sarebbeunabelladimostrazio-
neverso leclassipolitiche,verso ilpoteresempre
più lontato dalla gente che, pian piano, perde
sempre più coscienza.

Guido Dal Pozzo - Treviso

Bene scendere in piazza
ma perché proprio l’8 luglio?

Caro Colombo,
perchè avete scelto la data dell’8 luglio che tra
l’altro è un martedì, capisco che hai detto che
non importa quanta gente partecipa (invece se-
condo me importa eccome), io e mio marito, ad
esempio, se era un sabato o una domenica pren-
devamo il treno e venivamo a Roma. Comun-
que spero ci sia una prossima volta magari come
quel 14 settembre del 2002 a piazza S. Giovanni
con Nanni Moretti.

Gianna e Dario Giorgi (Ferrara)

Cara Moratti: bene il Boss
male i bus

Ore 23.50 di mercoledì 25 giugno, stadio Meaz-

za.BruceSpringsteenhaappenafinito il suome-
morabile concerto di tre ore di musica ininter-
rotta. Ore 00.20 non senza fatica raggiungiamo
piazzale Lotto, (quasi) certi di prendere l’utlimo
metrocheciporti a CascinaGobba,dove abbia-
molanostraauto.Perunavolta infatti abbiamo
raccolto l’invito ad usare i mezzi pubblici, rassi-
curati dai proclami di potenziamento dell’am-
ministrazione comunale. Bene: la metropolita-
na (che avrebbe dovuto chiudere alla 1.00) è già
chiusa e tutti si guardano intorno allibiti. A po-
chi metri, la fermata del bus per Sesto FS. Dalle
00.30 alle 2.00 vi passano 4 bus il più delle volte
giàpieniomezzipieni. Superfluodirechesalirci
è un’impresa disperata. Sui marciapiedi, fami-
glie con i bambini che dormono in braccio alle
mamme. In strada, moltissimi (noi compresi)
cercano di fermare i taxi di passaggio o di chia-
marli con il cellulare. Vanamente. Alle 2.00 un
tassistanoncerto impietositomasemplicemen-
te perchè il suo cliente tarda a manifestarsi "ac-
cetta" di portarci a Cascina gobba per soli 60 eu-
ro (20 a testa). Ariviamo alle 02.20 e il parcheg-
gio, che dovrebbechiuderealle 2.30 (così recita-
no i cartelli affissi in bacheca) è già chiuso, ci di-
cono, dalla 1.00. Altri malcapitati hanno già
chiamatolavigilanzache infattidopopochimi-
nuti arriva e ci apre. Finalmente in auto tornia-
moacasa. Ilprossimo26luglioall’arenadiMila-
no ci saranno i R.E.M. ed abbiamo già i biglietti.
Andremo in auto. Un saluto ed un ringrazia-
mento al sindaco Moratti.

Giulio Crotti

«Un aborto poteva costare
cinquecento euro ma

anche cinquemila. Più la donna
che doveva sottoporsi
all’intervento aveva urgenza per
l’avanzato stato della
gravidanza, più il prezzo saliva.
E se non aveva i soldi poteva
pagare con una prestazione
sessuale». L’ho letto sul Corriere
della Sera, quindi tocca crederci.
Del resto: c’era anche sugli altri
giornali. Quindi è così, un’altra
puntata della telenovela horror
sui “camici sporchi”. Questa
volta il set del film è il reparto
“ginecologia”: se posso
prendermi un passaggio sul tuo
corpo ti faccio uno sconto
sull’intervento necessario a
ridurre il danno che ti ha
causato quell’altro, quello che
ha fatto sesso con te,
sbadatamente. Non vuoi?
Allora prezzo pieno. Non li hai?
Allora rinuncia all’anestesia, se
ce la fai a sopportare il dolore,
c’è un tot in meno da pagare.
Ammetterete che è difficile
credere a questo immondo
commercio: sesso, doglie,
angoscia, tutto è quotato in
borsa, su tutto si può
mercanteggiare. È difficile
credere che per soldi si sia
disposti a qualsiasi cosa, ma
proprio a qualsiasi cosa: operare
pazienti sani, tagliare
mammelle, seviziare vecchi,
grattar via feti a pagamento,
anche se c’è una legge che
consente di riceverlo gratis, quel
triste servizio, spesso necessario.
È difficile credere che tutti
questi crimini siano compiuti
sotto il segno dell’avidità, non
certo della miseria. I criminali in
camice bianco, sono gente che
ha studiato, sono laureati, sono
di buona famiglia. Non
vengono da situazioni
deprivate, non sono cresciuti
nei bassi e nei tuguri, con il
papà in carcere e la mamma sui
marciapiedi. Sono buona
borghesia di nascita e di
professione, gente vissuta nel
benessere e che, anche senza
ricorrere a comportamenti
criminali, avrebbe vissuto
comunque nel benessere.
Che cosa li ha spinti ad
abbassarsi fin dove si sono
abbassati? Che cosa spinge un
professionista a rubare, a
ricattare, a fregare donne in
difficoltà speculando proprio
sulla loro difficoltà, a frodare lo

Stato? I soldi. Ma perché il
potere dei soldi è in crescita
esponenziale in questi anni?
Perché travolge, la fame di far
più soldi, qualsiasi regola
morale, qualsiasi codice,
qualsiasi deontologia
professionale? Forse perché non
ci sono altre passioni in giro?
Nessuno crede più in niente, né
in Dio né nel sol dell’avvenir, né
nel potere salvifico dell’arte.
Nessuno ha più ambizioni
diverse dal possesso: dal
possedere una barca, una villa,
una maserati, una pupa di lusso,
con cui potere andare la sera in
un locale di lusso a farsi
guardare da chi non ha potuto
entrare a fare il vip. E, a
proposito di vip: posso spezzare
una lancia a favore di Raffello
Follieri, anni 29, già fidanzato
con la bellissima «attrice
Hathaway», già intimo di Bill e
Hillary Clinton, di professione
“faccendiere”? Leggo su la
Repubblica che, «dopo cinque
anni di lussi, feste, aerei privati,
panfili, amicizie potenti e un
amore hollywoodiano», è stato
arrestato per «associazione a
delinquere finalizzata alla truffa,
trasferimento illecito di danaro
e riciclaggio»... e che cosa ha
fatto? Ha fatto credere «a New
York e ai Clinton» di essere il
direttore finanziario del
Vaticano. Aveva l’armadio
pieno di vestiti da cardinale e,
per il resto, come la nostra
tradizione di truffatori ci ha
insegnato, gettava fumo negli
occhi esibendo un tenore di vita
da cretino ricco: un affitto
mensile da 37 mila dollari, il jet
privato, la bellona al fianco e via
incarnando la mitologia del
cretino povero (o medio). Se
non lo fermavano avrebbe
senz’altro venduto San Pietro a
qualche innocente texano,
pronto a vendersi qualche
pozzo di petrolio per fare
jogging fra le colonne del
Bernini. Perché voglio spezzare
una lancia in suo favore? Perché
ha gabbato il jet set
internazionale, con una
creatività degna di un grande
romanziere. Rischia 225 anni di
galera,e la libertà provvisoria gli
costerebbe 21 milioni di dollari.
Eppure si è limitato a fare fessi
dei fessi, non ha approfittato di
una ragazza incinta di tre mesi e
senza un soldo.

www.lidiaravera.it

N
ella notte tra il 13 e 14
giugno ignoti hanno
profanato il Monumen-

to al Deportato eretto su una
collinetta del Parco Nord, nel
Comune di Sesto San Giovan-
ni. Il Monumento, realizzato su
progetto dello Studio BBPR di
Lodovico Barbiano di Belgiojo-
so, è dedicato a tutti i cittadini
arrestatidainazifascisti edepor-
tati nei lager nazisti che lavora-
vano nella grandi e piccole fab-
briche nell’area industriale di
Sesto San Giovanni. Su una
grossapietraall’iniziodell'accio-
tolato si legge una scritta a loro

dedicatadaiprogettistidell’ope-
ra, gli architetti Lodovico Bel-
giojoso (ex deportato) il figlio
Alberico Belgiojoso, ed il Mae-
stro d'Arte Giuseppe Lanzani.
Al termine dell’acciottolato si
trovaunascalinataadaltigradi-
nineri,chevoglionorappresen-
tare la scala della morte del la-
gerdiMauthausen,allafinedel-
la quale si erge il monumento:
una stele che rappresenta la fi-
gura stilizzata del deportato,
coni piedi radicatinellepietre e
con pietre al posto della testa.
Dispostiasemicerchionumero-
simassellidiporfidosopraiqua-

li sonoincisi563nomididepor-
tati delle industrie locali, dece-
duti e sopravvissuti. Nel basa-
mentotrovanocollocazione sei
teche contenenti le terre e le ce-

neri di sei campi di concentra-
mento nazisti. Appoggiati sulla
base del Monumento vi sono
due grandi catini contenenti i
sassi provenienti dalle cave di
pietra di Gusen e Mauthausen.
Mani ignote, con i grossi sassi
delMonumentohannodistrut-
to i cristalli che ricoprono cin-
quedelle sei techeedhannoim-
brattato con vernice rossa un
massello.
Un gesto inqualificabile, che sa-
rebbe riduttivo definire vandali-
smo. Lo spregio che si è voluto
dimostrareprofanandole ceneri
di chi si è sacrificatoper ridare li-

bertà agli italiani è inaccettabile.
Ancora: nei giorni successivi al
25 aprile, in pieno giorno, in
una strada di Sesto è stata spre-
giata la lapide commemorativa
dei fratelliCasiraghi,martiridel-
la Resistenza. Un gruppetto di
persone ha incendiato la coro-
nad’allorodepostaallabasedel-
la lapide per le celebrazioni del
25 aprile e le fiamme hanno ro-
vinato il marmo della lapide
stessa.
Questi episodi ed altri che si so-
no verificati in diverse città ita-
liane inquietano e preoccupa-
no per il futuro.

MARAMOTTI

La profanazione
al Monumento
del Deportato
non è semplice
vandalismo
È molto di più
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Triste il Paese che profana le lapidi

E se invece fosse il racconto
di un viaggio? Un resoconto
di ricordi e di scoperte, come ogni
viaggio che si rispetti. Un viaggio
sereno e impetuoso: il viaggio
alla ricerca del senso di vivere
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SEGUE DALLA PRIMA

E
aspetto importante, può dare
pareri su disegni di legge con-
cernenti l’ordinamento giudi-
ziario. È del tutto ovvio, infatti,
che l’organo di autogoverno
della magistratura si occupi dei
problemi che riguardano la ca-
tegoria e la sua attività. Ora sol-
tanto chi è del tutto fuori dalla
realtà giudiziaria può asserire
cheunaleggedallaqualederivi
la sospensione dei processi sia
estranea all’organizzazione de-
gliufficigiudiziariedallagestio-
ne del servizio giustizia. I pro-
cessi sospesi vanno individuati
daisingoliufficierimessianuo-
vo ruolo, previo ovviamente
l’espletamento di tutta una se-
rie di incombenze processuali
assolutamente indispensabili
(si pensi alle notifiche alle parti

per comunicare loro che il pro-
cesso non si farà) e certamente
onerose, con sottrazione di
energie e tempi al normale
espletamento del servizio. An-
che il richiamo ai possibili vizi
di incostituzionalità è perfetta-
mentecoerenteconi rilievi sol-
levati nei pareri. Una legge pre-
giudizievole per il buon anda-
mento degli uffici giudiziari è
ancor più negativa se rischia di
venire vanificata dalla Corte
Costituzionale, con tutte le
conseguenze che ne derivano
(come è noto la legge dichiara-
ta incostituzionaleperdedieffi-
cacia e, quindi i giudici non ne
devono più tenere conto) tra
cui la ripresadeiprocessi sospe-
si. Inoltre gli uffici giudiziari
verrebbero intasatidaordinan-
zedinonmanifesta infondatez-
za delle eccezioni di incostitu-
zionalità,anchequicon ilpon-
deroso corteo di incombenze
processuali e diretta incidenza
sugli uffici stessi. Peraltro, per
poter motivare questi ulteriori
rilievi, è indispensabile che il
Csm spieghi le ragioni per cui

ritienelenormeincostituziona-
li: se non lo facesse verrebbe
menoalsuocompitooquanto-
menoloeserciterebbe inmodo
parziale. A nessuna persona
con un minimo di conoscenze
giuridiche verrebbe mai in
mente di ritenere questi pareri
del Csm come equivalenti a
pronunce di incostituzionalità

o, in ogni caso, dal contenuto
obbligatorio per il Parlamento
o il Presidente della Repubbli-
ca. Sono delle mere, anche se
qualificate, opinioni giuridi-
che che possono servire a con-
vincere,non a imporredecisio-
ni. In altri termini, sono pareri

facoltativicomeseneriscontra-
no a centinaia nel nostro ordi-
namento giuridico.
Sarebbe veramente offensivo
per la preparazione e la compe-
tenzaprofessionaledeicompo-
nenti del Csm se , a fronte dei
una proposta di legge del gene-
re, non si fossero visti e denun-
ciati i gravi vizi di incostituzio-

nalità da cui è affetta, a comin-
ciare dalla sua irragionevolezza
edindeterminatezza(tutti i rea-
ti commessi sino a... senza di-
stinzionealcunaper la lorogra-
vità o pericolosità), dalla viola-
zione del principio costituzio-
nale dell’obbligatorietà del-

l’azione penale (la scelta delle
precedenze tra i vari reati com-
pete agli uffici giudiziari, non
al potere politico, che ridurreb-
be quindi l’autonomia della
magistratura), al principio co-
stituzionaledelgiusto processo
(difficilmente può ritenersi
conforme a giustizia non cele-
brare affatto il processo), al
principio dell’inviolabilità del-
ladifesa ingiudizio(preclusaal-
le parti interessate alla conclu-
sione del giudizio). Non è il ca-
sodiproseguirepercaritàdipa-
tria, non si può però non evi-
denziare che la sospensione
dei processi aggraverebbe in
modo estremamente grave la
piaga del risarcimento dei dan-
nidovuto, inbaseallacosiddet-
ta leggePinto,per l’irragionevo-
le durata dei processi. Sono già
diversi milioni quelli dovuti
dalloStato achiha subito le or-
dinarie lungagginideiprocessi,
incrementare ulteriormente il
debito significa avviarsi al falli-
mento. Dopo quello istituzio-
nale, anche quello economico
sarebbe troppo per gli italiani.

Una Fondazione tira l’altra

Zingari

Csm, quando il parere è un dovere

N
ella relazione all’Assem-
blea nazionale, Walter
Veltroni ci ha richiama-

to alla “grandissima responsa-
bilità” che grava su tutto il
gruppo dirigente del Pd alla vi-
gilia due grandi appuntamenti
elettoralinel 2009: quello per il
Parlamento Europeo e il turno
delle elezioni amministrative.
Ricordiamochetra circaunan-
no si voterà per il rinnovo dei
Sindaci e dei consigli comunali
in4244comuni,di cui27capo-
luogo, in 62 Province e una Re-
gione.
È evidente che tali passaggi sa-
ranno fondamentali anche nel
processo di strutturazione e ra-
dicamento del Pd nel territo-
rio.E allo stesso tempobisogna
sapere che la possibilità di co-
struire un risultato elettorale
positivo, che contrasti e inver-
ta la tendenza pesantemente
negativa che abbiamo riporta-
to nelle elezioni amministrati-
ve del 2007 e del 2008, è legata
alla capacità di rilanciare un
forte e credibile rapporto con
le comunità locali. Certo que-
sto non può avvenire al di fuo-
ri del recupero di un’iniziativa
politica che sappia coniugare il
progetto riformatore del Pd
con una visibile e qualificata
battagliadi opposizione.Quali-
ficata perché caratterizzata da
una visione complessiva dei
problemi dell’Italia e da una
percepibile azione propositiva.
Un partito che parli di più dei
problemi e delle prospettive
del Paese che non di se stesso.
E comunque non sarà una bat-
taglia facile perché l’onda lun-
ga delle elezioni politiche può
non esaurire la sua spinta così
rapidamente; anche perché
animatadaundisegno cultura-
le e sociale che ha una certa
profondità nella società italia-
na e nei suoi processi di fram-

mentazione e corporativizza-
zione. Ma proprio per questo
la nostra sfida diventa più im-
portantee impegnativa sul pia-
no locale, perché è proprio dal
recupero di un forte e incisivo
ragionamento sul valore delle
autonomie locali che si posso-
no indicare i contenutipercon-
trastare gli orientamenti che
fanno leva sugli egoismi sociali
e territoriali e che spesso van-
no a braccetto con le paure e le
insicurezze di cui tanto parlia-
mo. Autonomia locale signifi-
ca per noi attenzione e legame
con le domande e i bisogni del-
la comunità e, insieme, assun-
zione di responsabilità e di spi-
ritosolidaristico. Sonogli ingre-
dienti principali per salvaguar-
dare la convivenza e la tenuta
civile di ogni realtà territoriale.
I nostri programmi locali do-
vranno parlare di queste cose:
dei progetti di sviluppo, della
qualità urbana ed ambientale e
dei servizi ai cittadini. Proprio
in questi giorni il Censis ci dice
che tragli italiani «cresceun bi-
sogno di Stato e di intervento
pubblico» come risposta all’in-

sicurezza ed all’incertezza del
futuro. Si chiede più protezio-
ne che è anche inevitabilmen-
te più servizipubblici. E qui sia-
mogià nel cuoredella battaglia
politica che investe la demago-
gica manovra economica di
Tremonti.E siamodi fronte an-
che all’esigenza di fare i conti
con il contenimento e la riqua-
lificazione della spesa pubbli-
ca.
Tuttavia su questi temi il no-
stro compito è quello di elabo-
rareed indicareproposte ingra-
do di incorporare le domande
e le esigenze di innovazione
che vengonoavanti. Edè a par-
tire dai contenuti programma-
tici che si debbono definire le
alleanze e non viceversa. Ed in
cima a questi contenuti ci deve
essere l’impegno per garantire
coesione e governabilità.
Ma tutto ciò non basta, sappia-
mobene che nelle elezioni am-
ministrative un fattore deter-
minante sono le candidature.
Così come un dato indiscutibi-
le,provatoeverificato in tantis-
simeoccasioni, è lacapacità de-
gli amministratori, i sindaci in-

nanzitutto, di stare in sintonia
(e anche in simpatia) con i cit-
tadini della loro comunità;
spesso incide di più dimostrare
una disponibilità all’ascolto ed
al rapporto diretto che non un
progetto o un’opera pubblica.
Allora le candidature devono
corrispondere all’esigenza di
costruire un percorso di popo-
laritàed ilmetododella selezio-
ne attraverso le primarie fapar-
te di questo disegno. Tra l’altro
l’articolo 18 dello Statuto del
Pd ne indica con precisione le
regole fondamentali. Anche la
differenziazione che viene pre-
vista tra primarie tra nuove
candidature e primarie in cui si
ripresenta il sindaco o il presi-
dente uscente è indicativa.
Nontantoper unaragionepro-
cedurale quanto per un dato
politico. È ovvio che quando si
ripresenta agli elettori un'am-
ministrazione che ha fatto un
mandato, il giudizio non è più
solo sulla persona ma sul lavo-
ro svolto dalla sua amministra-
zione e dalla sua maggioranza.
Una bocciatura equivale alla
verificanegativa suquella espe-

rienza (ed è un formidabile ar-
gomentoper l’opposizione) ec-
co perché lo Statuto differen-
zia: perché il bilancio del lavo-
ro di un mandato deve essere
sottoposto nel modo più aper-
to ad una reale discussione nel
partito,nellacoalizionedimag-
gioranza, tra i cittadini/eletto-
ri. Attraverso questo percorso
le primarie acquistano un forte
senso politico ed impegnano
tutti ad una riflessione ed a
unapartecipazioneconsapevo-
le. Sarebbe invece poco utile o
anche negativo seguire la stra-
da di delegare interamente alle
primarie senza confronto poli-
tico, il compito di scegliere i
candidati più adatti. Così co-
me assai poco lungimirante sa-
rebbe la riproposizione di sche-
mi e di equilibri che mettano
in secondo piano “la qualità e
la presa reale”, in termini di
consenso, dei candidati. An-
che per questo credo che ritor-
nando all’importanza della sfi-
da di cui parlavo all’inizio sia
necessario, soprattutto nelle re-
altà dove siamo forza di mag-
gioranzaedigoverno,promuo-
vere al più presto conferenze di
verifica sul lavoro fatto e sullo
stato di attuazione dei pro-
grammi. Un rendiconto pub-
blico sul quale sviluppare un
confronto,voltoanchead indi-
viduare i punti critici e le corre-
zioni possibili nei pochi mesi
che ci sono davanti. È un mo-
do per affrontare anche i cam-
biamenti ed i nuovi problemi
da mettere al centro dell’elabo-
razioneper il prossimo manda-
to. È un modo per parlare con-
cretamentedipoliticaedel ruo-
lo del Pd. Molto di più che non
mettersi fin da ora a parlare so-
lo di candidature.

Responsabile Nazionale Enti
Locali Partito Democratico

C
i giunge ora notizia
che Veltroni ha deposi-
tato una nuova sigla at-

torno alla quale raccogliere
lo scontento nel Pd. Niente
di che, una associazione di
amici, solo un contributo - di-
ce - al chiarimento politico
nella vasta area di riferimen-
to. Le iscrizioni sono aperte e
si inaugureranno circoli in
tutto il paese a sostegno di
una serena Fondazione («Ita-
liani buoni come il pane»).
Non aderisce Livia Turco; pur
spiegando che non ha alcuna
intenzione di fondare un

nuovo partito, ha annuncia-
to la sua intenzione di dare
una chance allo scontento
nel Pd con un rosario di foyer
che, se avranno successo, so-
sterranno una Fondazione
dal titolo «Italiani brava gen-
te» piuttosto esclusiva per l’al-
tezza del contributo che sa-
prà esprimere in direzione
del chiarimento politico.
D’Alema, dal canto suo, ha
spiegato che Veltroni è e re-
sta segretario dell’orto di casa
sua e che fino al prossimo
congresso avrà il suo leale ap-
poggio. In quanto alla inizia-
tiva della Turco, l’ex ministro
degli Esteri ha ricordato che

non c’è problema: lui l’ha
piazzata nella sinistra di Vin-
cenzo Vita e lui, se vuole, ce
la toglie, il resto sono frescac-
ce. Vita, irritato, ha fatto sape-
re di aver depositato una si-
gla, ancora segreta, attorno al-
la quale raccogliere la rifles-
sione sulla sinistra, quella ve-
ra: sezioni e iscrizioni, tutto
in regola ma, interrogato, ha
smentito categoricamente
l’intenzione di scavare la ter-
ra dell’orto sotto i piedi di Vel-
troni e men che meno della
sua guascona associazione.
Dice tuttavia che la dalemia-
na «Red» è una buona idea
per ammiccare ai compagni

che sanno l’inglese. Questo
gran trambusto nel roof gar-
den ha tolto visibilità all’idea
di Bersani che, pur testimo-
niando il suo limpido deside-
rio di dare esclusivamente un
positivo contributo al Pd, ha
depositato una sua sigla, una
originale SpA con annesse tes-
sere di adesione a prezzi po-
polari e luoghi di dibattito
franco, in vista di una Fonda-
zione (Italiani poveri ma bel-
li) nettamente, assicura, più
elegante di quella di D’Ale-
ma.
(NdA, quasi nulla di quel che
riportiamo corrisponde a veri-
tà).

COMMENTI

L’eredità di Bush
si chiama Iraq

JOHN NICHOLS

FURIO COLOMBO

G
eorge Bush, che non si è
maiassunto la responsa-
bilità di affrontare il

drammatico pasticcio creato
in Iraq, ha ricevuto dal Con-
gresso degli Stati Uniti il per-
messo di portare a termine il
suo mandato senza l’obbligo
di occuparsene.
Dopo che la settimana scorsa
il Congresso ha votato lo stan-
ziamento di altri 162 miliardi
di finanziamenti di
“emergenza” per l’Iraq, a Bush
è stata in buona sostanza offer-
ta la garanzia che potrà porta-
re a termine la sua presidenza
il prossimo 20 gennaio per poi
fare rotta verso il Texas senza
fare alcun passo per chiudere
un conflitto che ha ucciso o
menomato decine di migliaia
di americani, ucciso e costret-
to alla fuga milioni di iracheni
e destabilizzato una delle più
complesse e pericolose regioni
del mondo.

«Il presidente sostanzialmente
riceve un assegno in bianco
per lasciare in eredità questa
guerra al prossimo presiden-
te», ha detto il deputato del
Massachusetts Jim McGovern,
che ha votato contro l’ipotesi
di farla fare franca a Bush e di
determinare una situazione
per cui il prossimo comandan-
te in capo, sia esso Barack Oba-
ma o John McCain, sarà un
“presidente di guerra”.
Il deputato del Minnesota Kei-
th Ellison, un altro che ha vo-
tato “no”, ha spiegato la fru-
strazione di quanti si sono op-
posti ad una misura che è pas-
sata con i voti di deputati sia
repubblicani che democratici
non più disposti di Bush ad as-
sumersi la responsabilità di
porre fine ad una guerra che
non sarebbe mai dovuta inizia-
re.
«Abbiamo perso 4.013 giova-
ni, altri 30.000 sono stati gra-
vemente feriti e menomati e
dovranno seguire cure speciali-
stiche per gran parte della loro
vita e in Iraq spendiamo la bel-
la cifra di 10 miliardi al mese.
Abbiamo costruito oltre 800
scuole, abbiamo realizzato
quasi 5.000 progetti idrici e fo-
gnari e abbiamo costruito ol-
tre 1.000 strade e ponti - in
Iraq - mentre qui in patria i
prezzi della benzina e dei pro-
dotti alimentari sono saliti alle

stelle, moltissime famiglie
americane sono state colpite
dai pignoramenti immobiliari
e le nostre infrastrutture sono
allo sfascio. Quando basta, ba-
sta! Con quello ci costa l’Iraq
inun solo giornopotremmo fi-
nanziare la ricostruzione del
ponte crollato a Minneapo-
lis», ha detto Ellison, un demo-
cratico eletto per la prima vol-
ta alla Camera che si è oppo-
sto con tenacia a tutte le misu-
re volte a far proseguire laguer-
ra. «Non voterò alcuna misura
tale da autorizzare ulteriori fi-
nanziamenti della spedizione
americana in Iraq con i soldi
dei contribuenti fin quando
non verrà presentata una pro-
posta contenente la data preci-
sa e il piano di ritiro delle trup-
pe americane».
Ecco come parla un deputato
che prende sul serio i suoi do-
veri. Sfortunatamente non è
così che parlano la maggioran-
za dei membri della Camera
dei Rappresentanti.
La disposizione ha avuto il vo-
to contrario di 151 democrati-
ci - tra cui la presidente della
Camera Nancy Pelosi e il presi-
dentedella Commissionestan-
ziamenti Dave Obey - e di
quattro repubblicani (il califor-
niano John Campbell, il depu-
tato del Tennessee John Dun-
can, il deputato dell’Arizona
Floyd Flake e il texano Ron
Paul).
Lo stanziamento della spedi-
zione in Iraq è passato con 188
voti repubblicani e 80 demo-
cratici. I voti degli 80 democra-
tici favorevoli alla guerra sono
stati determinanti. Se i demo-
cratici della Camera avessero
fatto fronte comune, questo
“assegno in bianco” che auto-
rizza altri morti, altri feriti gra-
vi, altre distruzioni di massa,
non sarebbe stato firmato.
Sfortunatamente alcuni espo-
nenti democratici di vertice
della Camera - tra cui il leder
della maggioranza Steny
Hoyer, deputato del Mary-
land, il capogruppo James Cly-
burn, della Carolina del Sud,
Rahm Emeanuel, dell’Illinois,
e il vice capogruppo Ron
Kind, un democratico del
Wisconsin esponente di spic-
co del Democratic Leadership
Council - hanno votato a favo-
re dell'amministrazione Bush.
I democratici sono stati eletti
nel 2006 per mettere fine alla
guerra in Iraq. Se oltre un ter-
zo dei deputati democratici
della Camera dei Rappresen-
tanti votano a favore della
guerra, sotto accusa non sono
solo alcuni singoli deputati de-
mocratici, ma l’intero partito.
In tutti i gruppi parlamentari
ci sono dei dissidenti. Dopo
tutto quattro repubblicani
hanno rotto con Bush e han-
no votato contro lo stanzia-
mentodi altri fondi per la guer-
ra in Iraq e due di loro (John
Duncan e Ron Paul) da tempo
sono feroci critici delle sciagu-
rate avventure militari all’este-
ro.
Ma quando un terzo dei depu-
tati di un partito - compresi
gran parte dei dirigenti - vota
per aiutare il presidente di un
partito di opposizione a conti-
nuare una guerra che la mag-
gior parte degli americani non
vogliono, non siamo in pre-
senza di una marginale dissi-
denza tollerata dai vertici del
partitoper non alimentare ten-
sioni interne.
Siamo invece in presenza di
un Partito Democratico molto
più bravo a profferire luoghi
comuni contro la guerra che
ad esercitare una qualche for-
ma di leadership.
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da Washington di «The Nation»
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Enti locali, la grande sfida del Pd

SEGUE DALLA PRIMA

I
l ministro dell’Interno sa, e nonpuò fingere di
nonsaperecheobbligare ibambinidiungrup-
po etnico (molti radicati in Italia da decenni,

alcunidasecoli)alle improntedigitalivuoldire la-
cerare la nostra vita, spaccare e isolare dal resto
del Paese una parte di coloro che vivono e abita-
no con noi. Vuol dire indicare a tanti, che hanno
piùomenolasensibilitàmoraledelministro,“gli
zingari”compresi“ibambinizingari”comeestra-
nei, reietti e degni di espulsione. Chi è indicato
come “da escludere” diventa per forza qualcuno
da perseguitare.
Si noti un particolare davvero disgustoso e non

accettabile: l’impronta verrà presa prima di tutto
e più facilmente ai bambini che vanno a scuola e
verranno che marchiati di fronte ai compagni. E
sarà una umiliazione grave per la Polizia italiana.
L’ideologia conta poco e nessuno, salvo xenofo-
bia e razzismo, conosce uno straccio di ideologia
della Lega. Ma la decisione di sottoporre i bambi-
ni di un gruppo selezionato come nemico al-
l’umiliazione delle impronte digitali è una deci-
sione fascista.
Mi impegno a tentare con le mie prerogative di
parlamentaredi impedirlo.ChiedoaicolleghiDe-
putatieSenatorichesi riconoscononellaCostitu-
zione di volersi unire per difendere i bambini
Rom,l’onoredellanostraPolizia, ciòcherestadel-
la nostra civiltà democratica.

furiocolombo@unita.it

Il «capolavoro»
di Bush:
termina
il suo mandato
ma non termina
la sua guerra

Una legge pregiudizievole
per il buon andamento
degli uffici giudiziari
è ancor più negativa
se rischia di venire vanificata
dalla Corte Costituzionale
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